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PREMESSA 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 
ha previsto che le pubbliche amministrazioni, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano integrato di attività̀ 
e organizzazione. Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima 
semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni.  

La norma richiama espressamente le discipline di settore e, in particolare, il D.Lgs. n. 150/2009, in materia di 
performance, e la Legge n. 190/2012, in materia di prevenzione della corruzione; ciò indica che i principi di 
riferimento dei rispetti piani, i cui contenuti confluiscono nel PIAO, continueranno a governarne i contenuti. 
Il Piano ha durata triennale ma viene aggiornato annualmente 

Le Amministrazioni devono: 

• approvare il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno 
• pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale 
• inviarlo al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

pubblicazione sul relativo portale. 
 

Riguardo al termine di approvazione per l’anno 2023 anche se, stando all’articolo 1, comma 8, della legge 190/2012 
il termine è il 31 gennaio di ogni anno, l’articolo 7, comma 2, del DM 132/2022 consente di far slittare l’intero 
PIAO, laddove slittino i termini per l’approvazione del bilancio di previsione, sebbene non vi sia correlazione 
alcuna tra bilanci di previsione e PTPC. Quindi la data entro cui approvare il PIAO per l’anno in corso è il 
30.06.2023, stante il comunicato-stampa del 18 aprile 2023, diramato dal Ministero dell’Interno – Dipartimento 
per gli Affari interni e territoriali – Direzione centrale per la Finanza locale che ha reso noto l’esito dell’ultima 
seduta della Conferenza Stato-Città e Autonomie locali, la quale – su richiesta di Anci e di Upi – ha approvato il 
differimento al 31 maggio 2023 del termine di approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 degli Enti Locali. 

Dal punto di vista dei contenuti e delle finalità, il PIAO dà avvio un significativo tentativo di disegno organico del 
sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di 
strumenti di programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti.  

Inoltre, enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti che i 
meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare delineando, in questo modo, un filo 
conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 

Il legame logico tra gli elementi del PIAO è rappresentato dalla figura sotto riportata: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dove: 

- le leve rappresentano i fattori che alimentano l’azione amministrativa e ne consentono il corretto esplicarsi 
nel tempo; 
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- gli elementi di garanzia (PTPCT e Piano Organizzativo del Lavoro Agile) costituiscono le funzioni a 
salvaguardia del Valore Pubblico, sia in termini di correttezza dell’azione amministrativa sia di 
miglioramento e semplificazione delle modalità lavorative per l’erogazione dei servizi; 

- il Valore Pubblico rappresenta la proposizione di valore, cioè ciò che l’ente intende offrire al contesto di 
riferimento e che ne qualifica l’azione amministrativa e le “politiche”. 
 

Rispetto a tale disegno sistemico complessivo, da perseguire attraverso la definizione del PIAO, il Comune in 
quanto ente con un numero di dipendenti inferiore a 50 unità è tenuto a redigere il PIAO in forma semplificata, ai 
sensi dell’art. 6 del Decreto Ministeriale del 24 giugno 2022, adottato dal Ministro per la Pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, secondo il Piano – tipo allegato al provvedimento. 

Pertanto rispetto ai contenuti previsti per il PIAO ordinario, il presente documento avrà la struttura di seguito 
rappresentata: 

- Sezione 1) Scheda Anagrafica dell’Amministrazione 
- Sezione 2) limitatamente alla sola sotto-sezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza; 
- Sezione 3) Organizzazione e Capitale Umano 
- Sezione 4) Monitoraggio (non obbligatorio nello schema semplificato) 

Attraverso la redazione del PIAO in forma semplificata, il Comune avvia comunque un processo, seppur più 
limitato in termini di aree coinvolte, di integrazione del sistema pianificatorio finalizzato a rendere dialoganti e 
coerenti i previgenti strumenti di programmazione settoriale.  
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1. SEZIONE: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

1.1 Scheda Anagrafica 

Denominazione Ente: Comune di Savignano sul Panaro 

Indirizzo: Via Doccia 64 – 41056, Savignano sul Panaro (MO) 

PEC: comune.savignano@cert.unione.terredicastelli.mo.it  

mail: info@comune.savignano-sul-panaro.mo.it  

Partita Iva e Codice Fiscale: 00242970366   

Codice Istat: 036041  

Sito web istituzionale: https://www.savignano.it/ 

Profilo facebook: Comune di Savignano sul Panaro 
 
1.2 Presentazione del Comune 

Savignano sul Panaro è un comune italiano della provincia di Modena in Emilia Romagna; si estende su 25,2 km² 
e conta 9.594 abitanti al 31/12/2022. La densità di popolazione è di 367,2 abitanti per km². Il Comune, che si 
estende lungo il fiume Panaro e la prima collina, si compone del capoluogo, delle frazioni Formica, Garofano, 
Magazzeno, Mulino e comprende un antico borgo medievale denominato Borgo Castello. 

 

1.3 L’Unione Terre di Castelli 

Il Comune, per l’erogazione di alcuni servizi, si avvale dell’Unione Terre di Castelli (sito internet: 
https://www.unionecastelli.it), costituita nel 2001, che aggrega i comuni di Castelnuovo Rangone, Castelvetro di 
Modena, Guiglia, Marano sul Panaro, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola e Zocca. Allo stato attuale i 
servizi che l’Unione eroga per conto del comune di Savignano sono i seguenti: 

 servizi sociali e sociosanitari, servizi sociali professionali e politiche abitative (gestiti dall’Unione) 
 servizi scolastici, trasporto e mensa, servizi educativi per l’infanzia (gestiti dall’Unione) 
 gestione del personale, formazione professionale, contrattazione decentrata e relazioni sindacali, tutela della sicurezza 

e della salute nei luoghi di lavoro (gestita dall’Unione) 
 servizi informativi (gestiti dall’Unione) 
 funzioni residuali in materia di agricoltura e tutela del territorio (gestiti dall’Unione) 
 polizia locale (gestita dall’Unione) 
 funzioni in materia di Sismica (gestita dall’Unione) 
 sistema bibliotecario intercomunale (gestito dall’Unione) 
 acquisizione di lavori, beni e servizi attraverso la Centrale Unica di Committenza (gestito dall’Unione) 
 organismo indipendente di valutazione – OIV (gestito dall’Unione) 
 accoglienza, informazione e promozione turistica (gestiti dall’Unione) 

 
 

E’ inoltre stata costituita nel 2007 l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona ASP “G. GASPARINI” 
(https://www.aspvignola.mo.it/), che gestisce per i Comuni dell’Unione servizi sociali quali l’assistenza domiciliare, la comunità 
alloggio, il trasporto assistiti e gli asili nido. 
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1.4 Le partecipazioni e gli Enti Strumentali dell’Ente 

L’insieme degli enti strumentali e delle società partecipate al 31.12.2021 viene di seguito riportato: 

1. AMO spa.  
Società partecipata 
Quota di partecipazione 0,141 % 
Attività e note: Funzioni di programmazione operativa, regolazione e monitoraggio dei servizi di trasporto 
pubblico locale di persone nel bacino provinciale di Modena 

 
2. LEPIDA scpa 

Società partecipata 
Quota di partecipazione 0,0014 % 
Attività e note: Realizzazione e gestione della rete regionale a banda larga delle pubbliche amministrazioni 
e la fornitura dei relativi servizi di connettività 
 

3. SETA spa 
Società partecipata 
Quota di partecipazione 0,035 % 
Attività e note: Gestisce il servizio di trasporto pubblico locale nei tre bacini provinciali di Modena, 
Piacenza e Reggio Emilia 
 

4. ASP Terre di Castelli “Giorgio Gasparini” 
Ente strumentale partecipato 
Quota di partecipazione 5,05 % 
Attività e note: Azienda pubblica multi servizi alla persona 
 

5. ACER Azienda Casa Emilia Romagna 
Ente strumentale partecipato 
Quota di partecipazione 1,05 % 
Attività e note: ente pubblico economico dotato di proprio statuto derivante dalla trasformazione e 
riorganizzazione dello IACP sulla base della LR 24/01, con funzioni di gestione integrata del patrimonio 
di edilizia residenziale pubblica 
 

6. Fondazione Democenter-sipe 
Ente strumentale partecipato 
Quota di partecipazione 0,5105% 
Attività e note: Sostegno alle imprese nella realizzazione di attività di ricerca industriale, innovazione, 
trasferimento tecnologico e servizi connessi 

 
In adempimento agli obblighi introdotti dalla normativa vigente: il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSPP) e il D.Lgs. 
16 giugno 2017, n. 100, n. 175 che hanno apportato alcune novità in tema di controlli sulle società partecipate da 
pubbliche amministrazioni ed ha altresì disposto nuovi obblighi in materia di razionalizzazione del proprio sistema di 
partecipazioni societarie, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 in data 30/11/2022 è stato approvato il 
Piano di analisi dell’assetto complessivo al 31/12/2021 – Provvedimento di razionalizzazione periodica ex art. 20, 
comma 1, del TUSP. 
 

1.5 Entrate e spese dell’ente 

Per dare un ordine di grandezza della capacità di spesa dell’Ente, si riportano di seguito l’entità delle entrate e spese 
per titoli, rimandando al bilancio di previsione 2023-2025, da cui tali tabelle sono tratte, per ulteriori e più esaustivi 
dettagli (consultabile alla sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale). 

In premessa si evidenziano i parametri di deficitarietà strutturale ricavati dal rendiconto esercizio 2022, da cui 
emerge come l’ente pertanto non risulti in situazione di deficitarietà strutturale. 
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Tipologia indicatore Definizione 2021  2022  Soglia Barrare la condi-
zione che ricorre  

SI NO 

Indicatore 1.1 > 48% - Inci-
denza spese rigide (ripiano 
disavanzo, personale e de-
bito) su entrate correnti  

Ripiano disavanzo a carico esercizio + Impegni di 
comp. Macroagg. 1.1 "Redditi lavoro dipend." + Impe-
gni di comp. Pdc U.1.02.01.01 "Irap" - FPV entrata 
Macroagg. 1.1 + FPV spesa Macroagg. 1.1 + Impegno 
di comp. Macroagg. 1.7 "Interessi passivi" + impegni 
di comp. Tit. 4 "Rimborsi di prestiti" / Accertamenti di 
comp. Tit. 1 + Tit. 2 + Tit.3 

22,00% 21,48% 48,00%   X 

Indicatore 2.8 <22% - Inci-
denza degli incassi delle en-
trate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente 

Incassi di comp. E residuo Pdc entrata 1.01.00.00.000 
"Tributi" - incassi di comp. E residuo  Pdc entrata 
1.01.04.00.000 "Compartec. di tributi" + incassi di 
comp. E residuo Tit.3 entrata / Stanziamento defini-
tivo di cassa entrata Tit. 1 + Tit. 2 + Tit. 3 

64,79% 78,92% 22,00%   X 

Indicatore 3.2 > 0 - Antici-
pazione chiusa solo conta-
bilmente 

Anticip. Di tesoreria all'inizio esercizio successivo / an-
ticip di tesoreria massima prevista dalla norma 0,00% 0,00% 0,00%   X 

Indicatore 10.3 >16% - So-
stenibilità debiti finanziari 

Impegni di comp. Macroagg. 1.7 "Interessi passivi" - 
impegni di comp. Pdc U.1.7.06.02.000 "Interessi di 
mora" - Impegni di comp. Pdc U 1.7.06.04.000 "Inter. 
Per anticip. Di prestiti" + impegni di comp. Tit. 4 
spesa - impegni per anticipazioni anticipate - accerta-
menti di competenza Pdc E 4.2.06.00.000 "Contributi 
agli investim. direttam. destinati a rimborso prestiti da 
amministraz. pubbliche" - Accertamenti di comp. Pdc 
E 4.3.01.00.000 "Trasf. in c/capitale per assunzione di 
debiti dell'amministr. da parte di Ammini. pubbliche" - 
Accertam. di comp. Pdc E 4.3.04.00.000 "Trasfer. in 
c/capitale da perte di ammin. pubbliche per cancella-
zione di debito dell'amministrazione" / Accertamenti 
di comp. Tit. 1 + Tit. 2 + Tit. 3 

3,51% 3,17% 16,00%   X 

Indicatore 12.4 >1,20% - 
Sostenibilità disavanzo ef-
fettivamente a carico dell'e-
sercizio 

Disavanzo iscritto in spesa nel conto del bilancio / Ac-
certamenti di comp. Tit. 1 + Tit. 2 + Tit. 3 0,00% 0,00% 1,20%   X 

Indicatore 13.1 >1 - Debiti 
riconosciuti e finanziati 

Importo debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / 
Impegni di comp. Tit. 1 + Tit. 2 spesa 0,00% 0,00% 1,00%   X 

Indicatore 13.2 >0,60% -  
Debiti in corso di riconosci-
mento + debiti riconosciuti 
in corso di finanziamento 

Importo debiti fuori bilancio in corso di riconoscimenti 
+ Importo debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati 
/ Accertamenti di comp. Tit. 1 + Tit. 2 + Tit. 3 entrata 

0,00% 0,00% 0,60%   X 

Indicatore concernente l'ef-
fettiva capacità di riscos-
sione (riferito al totale delle 
entrate) <47% 

Riscossioni di comp. + riscossioni a residuo / Accerta-
menti di comp. + residui definitivi iniziali 69,71% 69,99% 47,00%   X 

A seguire vengono fornite alcune informazioni ricavate dal bilancio di previsione 2023/2025 approvato con 
deliberazione n. 22 del 16/05/23, al fine di offrire un quadro generale dell’Ente dal punto di vista economico-
finanziario. 

Equilibrio Generale 

Come previsto dall’art 162 c. 6, del D.Lgs. 267/2000 “Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario 
complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del 
disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo”, ovvero la previsione del totale 
delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. La tabella riportata di seguito reca l’esposizione delle previsioni 
complessive del bilancio in termini di competenza e di cassa classificata per titoli. 

ENTRATE Cassa 2023 Competenza 2023 Competenza 2024 Competenza 2025 
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Fondo di cassa presunto all'Inizio 
dell'esercizio 

                   
2.847.349,65         

Utilizzo avanzo di amministrazione   
                      

102.369,99   
                                     

-     
                                     

-     

Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti 

                                     
-     

                      
180.495,84   

                                     
-     

                                     
-     

Fondo pluriennale vincolato per spese 
in conto capitale   

                      
487.589,63       

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tri-
butaria, contributiva e perequativa 

                   
6.942.406,24   5.740.000,00 5.742.000,00 5.744.000,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 
                      

566.330,04   
432.292,00 295.800,00 295.800,00 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 
                      

795.821,29   
565.535,00 549.660,00 549.660,00 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
                  

4.532.848,23   
2.622.003,39 10.222.145,39 601.035,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di atti-
vità finanziarie         

Totale entrate finali 
                 

12.837.405,80   
                   

9.359.830,39   
                 

16.809.605,39   
                   

7.190.495,00   

Titolo 6 - Accensione di prestiti 
                                     

-     
                                     

-     
                                     

-     
                                     

-     

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto teso-
riere/cassiere 

                      
250.000,00   

                      
250.000,00   

                      
250.000,00   

                      
250.000,00   

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e 
partite di giro 

                   
1.006.147,79   

                      
964.000,00   

                      
964.000,00   

                      
964.000,00   

Totale 
                 

14.093.553,59   
                 

10.573.830,39   
                 

18.023.605,39   
                   

8.404.495,00   

TOTALE COMPLESSIVO EN-
TRATE 

                 
16.940.903,24   

                 
11.344.285,85   

                 
18.023.605,39   

                   
8.404.495,00   

SPESE Cassa 2023 Competenza 2023 Competenza 2024 Competenza 2025 

Disavanzo di amministrazione         

Titolo 1 - Spese correnti 
                   

8.175.569,13   
6.844.233,70 6.404.042,54 6.398.770,23 

di cui fondo pluriennale vincolato         

Titolo 2 - Spese in conto capitale 
                   

4.242.624,49   
3.109.592,92 10.222.145,39 601.035,00 

di cui fondo pluriennale vincolato         

Titolo 3 - Spese per incremento di atti-
vità finanziarie   

                                     
-         

di cui fondo pluriennale vincolato         

Totale spese finali 
                 

12.418.193,62   
                   

9.953.826,62   
                 

16.626.187,93   
                   

6.999.805,23   

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 
                      

176.459,13   
176.459,13 183.417,46 190.689,77 

di cui fondo anticipazioni di liquidità         

Titolo 5 - Chiusura anticipazioni da isti-
tuto tesoriere/cassiere 

                      
250.000,00   

                      
250.000,00   

                      
250.000,00   

                      
250.000,00   

Titolo 7 - Entrate per conto di terzi e 
partite di giro 

                   
1.180.498,13   

                      
964.000,00   

                      
964.000,00   

                      
964.000,00   

Totale 
                 

14.025.150,88   
                 

11.344.285,75   
                 

18.023.605,39   
                   

8.404.495,00   

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 
                 

14.025.150,88   
                 

11.344.285,75   
                 

18.023.605,39   
                   

8.404.495,00   

     

 

Fondo di cassa finale presunto                    2.915.752,36   

Equilibrio di parte corrente 
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L’art. 162, comma 6, del Tuel impone che: “le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di 
competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie ed alle quote di capitale delle rate di 
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle 
previsioni di competenza dei primi tre titoli di entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti ed all’utilizzo dell’avanzo di 
competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio 
applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del 
principio dell’integrità”. 

 
EQUILIBRIO DI PARTE COR-

RENTE 
Consuntivo    2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

ENTRATE 

Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente   

           186.400,19               180.495,84        

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

(+)         5.786.065,62            5.740.000,00            5.742.000,00            5.744.000,00    

Titolo 2 - Trasferimenti correnti (+)            506.180,91               432.292,00               295.800,00               295.800,00    

Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)            618.001,40               565.535,00               549.660,00               549.660,00    

Entrate in c/capitale destinate a spese 
correnti 

(-)              25.000,00          

Avanzo di amministrazione (+)            581.306,90               102.369,99        

TOTALE ENTRATE           7.702.955,02            7.020.692,83            6.587.460,00            6.589.460,00    

SPESE 

Titolo 1 - Spese correnti (-)         7.533.154,80            6.844.233,70            6.404.042,54            6.398.770,23    

           - di cui fondo pluriennale vincolato   
           180.495,84          

          - di cui fondo crediti dubbia esigibilità   
           246.000,00          

Titolo 4 - Rimborso prestiti (-)            169.800,22               176.459,13               183.417,46               190.689,77    

TOTALE SPESE           7.702.955,02            7.020.692,83            6.587.460,00            6.589.460,00    

EQUILIBRIO CORRENTE                             -                                -                                -                                -      

 

Equilibrio di parte in conto capitale 

L’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria prevede che le spese di investimento previste ai 
titoli 2 e 3 debbano essere pari alle risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto 
capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di 
competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai principi 
contabili 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Consuntivo 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

ENTRATE 

Fondo pluriennale vincolato di 
parte capitale 

(+)      1.669.974,89             487.589,63        

Titolo 4 - Entrate in conto capitale (+)      5.672.970,57         2.622.003,29       10.222.145,39             601.035,00    

Titolo 5 - Entrate da riduzione di at-
tività finanziarie 

(+)                           -                               -                               -                               -     

Titolo 6  - Accensione di prestiti (+)                           -                               -                               -                               -     

Entrate in c/capitale destinate a 
spese correnti 

(+) -          25.000,00          
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Avanzo di amministrazione (+)          380.798,12          

TOTALE ENTRATE           7.698.743,58            3.109.592,92          10.222.145,39               601.035,00    

SPESE 

Titolo 2 - Spese in conto capitale (-)      7.698.743,58         3.109.592,92       10.222.145,39             601.035,00    

           - di cui fondo pluriennale vinco-
lato 

          487.589,63          

Titolo 3 - Spese per incremento at-
tività finanziarie 

(-)         

TOTALE SPESE           7.698.743,58            3.109.592,92          10.222.145,39               601.035,00    

EQUILIBRIO DI PARTE CAPI-
TALE 

                            -                                -                                -                                -      
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

In linea con le previsioni del Decreto Ministeriale il presente PIAO, redatto in forma semplificata, con riferimento 
alla sezione in oggetto prevede la compilazione della sola sotto-sezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza.  
 

2.1 Sottosezione: Valore Pubblico (Non prevista nella struttura semplificata del PIAO) 

Il DUP 2023/2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 27/09/2022 e la nota di 
aggiornamento al DUP 2023/2025 – Documento Unico di Programmazione, con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 19 del 16/05/2023: i documenti contengono gli indirizzi strategici e l’analisi delle condizioni interne 
ed esterne. 

 

2.2 Sottosezione: Performance (Non prevista nella struttura semplificata del PIAO) 

Si osserva comunque come con deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 06/06/2022 sia stato approvato il 
Piano della Performance per il triennio 2022/2024, cui si fa rinvio per l’analisi di dettaglio delle performance 
2022/2024 pianificate. Tale Piano verrà aggiornato con riferimento al triennio 2023-2025 con apposita delibera di 
Giunta Comunale di prossima approvazione. 

L’Unione Terre di Castelli, cui tali funzioni sono state trasferite, ha inoltre approvato i seguenti atti che riguardano 
anche i comuni che ne fanno parte: 

• Piano Triennale delle Azioni Positive degli Enti dell’area dell’unione Terre di Castelli  2022-2024 -
approvato con delibera di Giunta dell’Unione n.126 del 23/12/2021 

• Piano Triennale per la Transizione digitale 2022-2024 approvato con delibera di Giunta dell’Unione n. 55 
dell'11/05/2022 

 

2.3 Sottosezione: Rischi corruttivi e trasparenza 

In questa sottosezione, sulla base degli obiettivi strategici definiti dall’organo di indirizzo, viene indicato come 
l’ente individua, analizza e contiene i rischi corruttivi connessi alla propria attività istituzionale. Il ciclo di gestione 
del rischio adottato è coerente con quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) 2019 
(specificatamente l’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”) e più in generale 
nella legge n. 190 del 2012 e, per quanto concerne la trasparenza, nel decreto legislativo n. 33 del 2013. La Struttura 
del Piano è altresì coerente con quanto previsto dalle Linee guida per la stesura del PIAO. 

Per il triennio 2022/2024 il Comune ha approvato il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza con deliberazione di Giunta Comunale n. 48/2022. Tale Piano è successivamente confluito nella 
Sottosezione “ Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2022-2024, approvato con deliberazione della Giunta 
comunale n. 133 del 19/12/2022. L’articolazione del Piano 2023/2025 è la seguente: 

Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla legge 190/2012, 
prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione da 
realizzarsi mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. La 
strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC). In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i 
principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità 
di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

L’approfondimento rispetto ai piccoli Comuni (con popolazione inferiore a 15.000 abitanti) è senz’altro il più 
innovativo dei focus presenti nel PNA 2016, in quanto Anac fornisce elementi ed interpretazioni per “ garantire 
idoneità di risorse e mezzi e assicurare una risposta alla corruzione non solo locale ma più propriamente territoriale 
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e unitaria”, prevedendo la possibilità che l’Unione predisponga un unico PTPCT, distinguendo tra funzioni svolte 
direttamente dall’ Unione e funzioni rimaste in capo ai singoli Comuni. Al momento, tuttavia, lo Statuto dell’ 
Unione Terre di castelli, cui il Comune di Savignano sul Panaro ha trasferito diverse funzioni, non prevede la 
gestione associata della funzione di prevenzione della corruzione, per cui il Comune è tenuto a predisporre 
autonomamente il proprio PTPCT, rinviando al Piano dell’ Unione per le sole funzioni trasferite. Con Delibera n. 
1074 del 21 novembre 2018 il Consiglio di ANAC ha approvato in via definitiva l’ Aggiornamento 2018 al Piano 
Nazionale Anticorruzione, contenente una parte generale, finalizzata a fornire a tutti i soggetti destinatari del PNA 
chiarimenti in merito ai dubbi interpretativi sorti per la corretta interpretazione della disciplina in materia di 
prevenzione della corruzione, ed alcuni approfondimenti tematici, in particolare per confermare ed individuare 
modalità semplificate di applicazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e prevenzione della corruzione per i 
piccoli Comuni. 

Con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, che si 
compone di una Parte generale, con la quale sono stati rivisti ed integrati tutti gli orientamenti maturati nel corso 
del tempo dall’Autorità, e da n. 3 Allegati.  

Da ultimo, in data 16 novembre 2022, il Consiglio di Anac ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, 
composto da una Parte generale e da n. 11 Allegati. 

Si precisa che nel presente Piano è stato applicato il nuovo approccio qualitativo introdotto dall’Allegato 1 al PNA 
2019, a seguito di apposite attività di formazione e analisi svolte nel corso dell’anno 2020, con conseguente 
adeguamento dei criteri e della metodologia di mappatura dei processi e di gestione del rischio. Le previsioni 
contenute nella presente Sottosezione del Piano si collegano altresì, come previsto dalla normativa, con la 
programmazione strategica e operativa 

 

Valutazione di impatto del contesto esterno 

 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha più volte ribadito che la prima ed indispensabile fase del processo di 
gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto. Tramite questa prima fase si ottengono le informazioni 
necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione a causa delle 
specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e 
culturali, o per via delle caratteristiche organizzative.  Mediante questo tipo di analisi infatti si favorisce la 
predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 
L’obiettivo dell’analisi è quello di valutare l’incidenza del fenomeno e, coerentemente ai più avanzati standard 
internazionali in materia di risk management, favorire l’analisi e valutazione del rischio e il monitoraggio dell’efficacia 
del sistema comunale di prevenzione della corruzione. 
 
Come indicato nell’Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, l’analisi del contesto esterno ha lo 
scopo di “evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con 
riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire 
il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno”. 
Appare pertanto utile rilevare i fattori legati al territorio di riferimento e le relazioni e le possibili influenze esistenti 
con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni, in quanto la conoscenze e la comprensione delle dinamiche 
territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta possono consentire di 
indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 
Per comprendere a quali tipi di eventi corruttivi l'Amministrazione sia maggiormente esposta, si riportano una serie 
di informazioni sulle caratteristiche del contesto ambientale regionale (dinamiche economiche, sociali, 
criminologiche e culturali del territorio) contenute in apposito documento che costituisce il prodotto di una 
collaborazione interistituzionale, nell’ambito della “Rete per l’Integrità e la Trasparenza” della Regione Emilia-
Romagna, per condividere, tra tutti i “Responsabili della prevenzione della corruzione e Trasparenza” degli enti 
aderenti, documenti e criteri di riferimento per la descrizione del contesto, socio-economico e criminologico, del 
territorio regionale emiliano-romagnolo, in fase di aggiornamento dei Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni.  
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1.1 Scenario economico-sociale regionale (Fonte dei dati: Unioncamere - Ufficio studi) 

Prospettive economiche globali 

L’andamento dell’economia mondiale dipende dall’evoluzione del conflitto in Ucraina, dalla pressione 
dell’inflazione, dall’irrigidimento delle politiche monetarie e dal rallentamento dell’attività in Cina. La guerra in 
Ucraina ha effetti diretti e indiretti non solo in Europa, ma anche a livello globale con l’aumento dei prezzi e la 
riduzione della disponibilità di materie prime, in particolare energetiche e alimentari. Gli aumenti degli alimentari 
e dell’energia colpiranno ovunque le fasce più povere della popolazione. I lock down conseguenti alla gestione dei 
casi di covid in Cina hanno bloccato alcune filiere produttive mondiali e ulteriormente rallentato l’attività, pesando 
sul commercio mondiale, inoltre, la crisi del settore immobiliare ha reso più difficile la gestione dell’indebitamento 
privato e dei governi locali. L’irrigidimento della politica monetaria della Banca centrale statunitense (Fed), dovuto 
all’aumento dell’inflazione fino ai massimi da 40 anni, è stato seguito da quasi tutte le banche centrali, ha 
determinato un’eccezionale rivalutazione del dollaro e ha messo sotto pressione i paesi con squilibri commerciali 
e quelli con un elevato indebitamento, soprattutto in dollari, ponendo problemi di stabilità finanziaria. I rischi di 
un errata calibrazione delle politiche monetarie, fiscali e finanziarie sono decisamente aumentati a fronte di una 
maggiore fragilità dell’economia mondiale e dei mercati finanziari.  

A ottobre il Fondo monetario internazionale ha ulteriormente ridotto le stime della crescita globale, che si ridurrà 
dal 6,0 per cento del 2021 al 3,2 nel 2022 e non andrà oltre il 2,7 per cento nel 2023, ma un terzo dell’economia 
mondiale sarà in recessione l’anno prossimo. L’inflazione a livello globale salirà dal 4,7 per cento del 2021 al l’8,8 
per cento per l’anno in corso, per ridursi gradualmente al 6,5 per cento nel 2023, con il rischio di disordini in molti 
paesi in via di sviluppo. La consistente ripresa del commercio mondiale dello scorso anno (+10,1 per cento) si 
ridurrà nel 2022 al 4,3 per cento e risulterà ancora più contenuta nel 2023 (+2,5 per cento).  

Nelle recenti stime dell’Ocse, dopo una forte ripresa nel 2021 (+5,7 per cento), la crescita negli Stati Uniti 
proseguirà al di sotto del potenziale nel 2022 (+1,6 per cento) e nel 2023 (+5,7 per cento), per la revisione in senso 
restrittivo della politica monetaria, il rientro dei sostegni fiscali e a causa delle difficoltà delle catene produttive.  

La crescita del prodotto interno lordo cinese, dopo un’accelerazione notevole nel 2021 (+8,1 per cento), subirà gli 
effetti delle difficoltà del settore immobiliare e delle restrizioni della politica di “zero Covid” con un deciso 
rallentamento della crescita nel 2022 (+3,2 per cento). Il recupero dell’attività successivo alle restrizioni Covid e un 
rilevante programma di investimenti infrastrutturali dovrebbero portare il ritmo di crescita al 4,4 per cento nel 
2023.  

In Giappone nel 2021 si è avuto solo un recupero decisamente parziale (+1,7 per cento), ma grazie anche a una 
politica monetaria espansiva, che ha indebolito lo yen, la ripresa in corso proseguirà allo stesso ritmo sia nel 2022 
(1,7 per cento), sia nel 2023 (1,6 per cento).  

 

L’area dell’euro 

Nonostante le conseguenze negative della guerra in Ucraina – interruzioni delle forniture energetiche, aumento dei 
prezzi dell’energia e degli alimentari, blocchi nelle catene produttive e peggioramento del clima di fiducia - la ripresa 
dell’inflazione e la revisione in senso restrittivo della politica monetaria, grazie allo slancio della ripresa post 
pandemia, lo scorso settembre la Banca centrale europea indicava comunque una valida crescita del Pil per l’anno 
in corso (+3,1 per cento), ma prospettava un deciso rallentamento per il 2023 (+0,9 per cento). L’accelerazione 
della dinamica dei prezzi, derivata da shock di offerta che hanno fatto esplodere le quotazioni dei prodotti 
energetici, alimentari e di determinati fattori produttivi, dovrebbe fare salire l’inflazione all’8,1 per cento nel 2022, 
permettendone solo un contenimento al 5,5 per cento nel 2023. In merito alla politica fiscale, le maggiori entrate 
frutto della ripresa hanno permesso di limitare l’indebitamento pubblico nel 2021, con un rientro che proseguirà 
più contenuto anche nel 2022 (-3,8 per cento), a fronte degli interventi di sostegno alla crisi energetica, e anche nel 
2023 (-2,9 per cento). Ugualmente proseguirà il rientro del rapporto tra disavanzo pubblico e Pil che scenderà al 
92,3 per cento nel 2022, per ridursi ulteriormente nel 2023 (90,7 per cento). Con riferimento ai paesi principali 
dell’area, secondo il Fondo monetario internazionale in Germania, duramente colpita dalla crisi energetica, la 
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crescita del prodotto interno lordo si ridurrà decisamente nel 2022 (+1,5 per cento) e ulteriormente nel 2023 (+0,3 
per cento), forse evitando una recessione. Nonostante la forte crescita economica precedente, anche in Francia la 
dinamica del Pil non andrà oltre il 2,5 per cento nell’anno corrente e sarà solo di alcuni punti decimali nel 2023 
(+0,7 per cento). Infine, dopo un contenuto recupero del Pil nel 2021, in Spagna la crescita non rallenterà molto 
nel 2022 (+4,5 per cento), sostenuta dagli investimenti e dalla ripresa del turismo, ma cederà alla tendenza generale 
nel 2023 (+0,8 per cento).  

 

Pil e conto economico in Italia 

Dopo la parziale ripresa del Pil del 6,7 per cento nel 2021, sulla spinta della maggiore crescita rilevata nel secondo 
trimestre, Prometeia a ottobre ha ulteriormente rivisto al rialzo la stima di crescita del Pil per il 2022 al 3,5 per 
cento, ma ha prospettato per il 2023 un brusco arresto della crescita (+0,1 per cento), a seguito dell’elevata 
inflazione, dell’aumento dei tassi di interesse e dell’incertezza geopolitica.  

La ripresa dei consumi delle famiglie è stata il principale fattore di crescita nella prima metà dell’anno, nonostante 
la pandemia, l’aumento dei prezzi e il peggioramento del clima di fiducia, grazie alla ripresa del mercato del lavoro 
e ai sostegni al reddito. Perciò si stima una crescita dei consumi nel 2022 del 3,8 per cento, ma poiché l’inflazione 
colpirà duramente le fasce della popolazione a basso reddito, per il 2023 se ne prevede un brusco arresto (+0,2 per 
cento).  

La maggiore incertezza, i forti rincari delle materie prime e dei beni strumentali e l’irrigidimento della politica 
monetaria ridurranno il processo di accumulazione. Nel 2022 la crescita degli investimenti dovrebbe quasi 
dimezzarsi ma risultare del 6,8 per cento per quelli in macchine, attrezzature e mezzi di trasporto e dell’11,2 per 
cento per quelli in costruzioni. Gli stessi fattori e una stasi della domanda peseranno però decisamente 
sull’accumulazione nel 2023, insieme con l’esaurirsi dell’impulso dei bonus, così che gli investimenti in macchine, 
attrezzature e mezzi di trasporto dovrebbero ridursi dell1,4 per cento e quelli in costruzioni registrare un aumento 
in decimali (+0,8 per cento.  

La crescita delle esportazioni di merci e servizi risulterà notevole anche nel 2022 (+11,0 per cento), grazie 
soprattutto alla capacità operativa delle imprese italiane. Ma nel 2023, a causa del netto rallentamento del 
commercio mondiale e della domanda nei nostri principali mercati di sbocco, alcuni dei quali sperimenteranno una 
sensibile recessione, la crescita delle esportazioni si ridurrà al 2 per cento. La crescita parallela delle importazioni 
trainata dagli energetici e sostenuta da limiti di capacità produttiva interna risulterà del 13,7 per cento nel 2022, ma 
subirà anch’essa una riduzione all’1,7 per cento nel 2023. Quest’anno il saldo conto corrente della bilancia dei 
pagamenti scenderà in negativo (-1,2 per cento) e il disavanzo si amplierà il prossimo anno fino al 2,1 per cento.  

L’inflazione è al centro dell’attenzione a causa dei vorticosi aumenti dei prezzi delle materie prime, in particolare 
dell’energia e degli alimentari, che si sono trasmessi fino ai prezzi al consumo. L’eccezionale esplosione 
dell’inflazione è stata proiettata al 7,3 per cento per il 2022 e dovrebbe essere destinata a rientrare solo gradualmente 
nel 2023 (+4,4 per cento), anche grazie agli effetti del cambiamento di base.  

Gli effetti sul mercato del lavoro della pandemia, della ripresa e dell’esplosione dei costi dell’energia sono stati e 
saranno diseguali per tipologie di lavoratori e tra i settori e si sono riflessi in evidenti problemi di mancato incontro 
tra domanda e offerta. Nella prima parte del 2022 il mercato del lavoro ha vissuto una fase positiva nel complesso, 
con il superamento dei livelli delle ore lavorate e degli occupati precedenti alla pandemia e a fine anno la crescita 
degli occupati risulterà del 4,6 per cento riducendo il tasso di disoccupazione dal 9,5 all’8,2 per cento. Nel 2023, il 
previsto blocco della crescita dell’attività condurrà a una stasi anche dell’occupazione (+0,1 per cento) e l’aumento 
dell’offerta sul mercato del lavoro farà risalire la disoccupazione all’8,4 per cento.  

Nel 2022, nonostante le spese per i sostegni alle imprese, alle famiglie e a salvaguardia degli investimenti, la crescita 
delle entrate e il contenimento delle spese permetteranno una riduzione del fabbisogno. Il disavanzo si ridurrà al 
5,5 per cento del prodotto interno lordo, ma gli effetti automatici sul bilancio del peggioramento ciclico e la crescita 
dei tassi di interesse determineranno un aumento del rapporto al 5,9 per cento nel 2023. Quindi, se si stima che 
nel 2022 il rapporto tra debito pubblico e Pil si ridurrà dal 150,3 al 146,6 per cento, le previsioni ne prospettano 
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un pronto rimbalzo al 149,1 per cento nel 2023. Il debito e il suo rifinanziamento costituiscono i principali rischi 
per l’economia italiana, in particolare a fronte del venire meno dei massicci acquisti di titoli da parte 
dell’Eurosistema. L’interconnessione tra l’elevato debito pubblico e il sistema bancario resta il rischio di fondo 
principale per la finanza nazionale. 

 

Il contesto economico in Emilia – Romagna 

Nelle stime la ripresa del prodotto interno lordo prevista per il 2022 è stata nuovamente rivista al rialzo (+3,6 per 
cento), per quattro decimi in più, in considerazione dell’elevato livello di attività nei primi nove mesi dell’anno e 
fors’anche nell’aspettativa di un rientro dei prezzi dell’energia, ciò permetterebbe a fine anno di superare il livello 
del Pil del 2018, il più elevato antecedente alla pandemia. Ma la ripresa dovrebbe bruscamente arrestarsi nel 2023 
(+0,2 per cento), a seguito degli elevati costi dell’energia, in una situazione di possibile razionamento, e della pesante 
riduzione del reddito disponibile, in particolare, per le famiglie a basso reddito, tanto che la stima della crescita è 
stata ridotta di un punto percentuale e otto decimi. Da uno sguardo al lungo periodo emerge che la crescita è 
rimasta sostanzialmente ferma da più di 20 anni. Il Pil regionale in termini reali nel 2022 dovrebbe risultare 
superiore dello 0,8 per cento rispetto al livello massimo toccato nel 2007 e superiore di solo l’11,3 per cento rispetto 
a quello del 2000. 

Nel 2022 la ripresa dell’attività a livello nazionale sarà trainata dal nord ovest, dalla Lombardia in particolare, con 
l’Emilia-Romagna sul terzo gradino del podio nella classifica delle regioni italiane per ritmo di crescita, dietro il 
Veneto. Nel 2023 la stagnazione riallineerà la crescita delle regioni italiane, che sarà guidata dal Lazio, seguito dalla 
Lombardia, ma l’Emilia-Romagna si confermerà al terzo posto. 

Anche a causa dell’aumento dei prezzi di beni essenziali, come alimentari ed energia, nel 2022 la crescita dei 
consumi delle famiglie (+5,5 per cento) supererà la dinamica del Pil imponendo una riduzione dei risparmi. Lo 
stesso avverrà anche nel 2023 (+0,5 per cento), ma con una dinamica decisamente inferiore a seguito della necessità 
di effettuare tagli ad altre voci di spesa. Gli effetti sul tenore di vita saranno evidenti. Nel 2022 i consumi privati 
aggregati risulteranno ancora inferiori del 2,1 per cento rispetto a quelli del 2019 antecedenti la pandemia. Rispetto 
ad allora, il dato complessivo cela anche un aumento della diseguaglianza, derivante dalle asimmetrie degli effetti 
dell’inflazione sul reddito disponibile di specifiche categorie lavorative e settori sociali. 

Anche nel 2022, grazie alla ripresa dell’attività produttiva, gli investimenti fissi lordi registreranno una crescita 
prossima alle due cifre (+9,8 per cento), continuando a trainare la ripresa nonostante l’aumentata incertezza. 
L’atteso stop del ritmo di crescita dell’attività, in un quadro di notevole incertezza sull’evoluzione futura, bloccherà 
anche lo sviluppo dell’accumulazione nel 2023 (+0,2 per cento). Nonostante la rapida crescita dei livelli di 
accumulazione dell’economia per l’anno corrente essi risulteranno superiori del 20 per cento a quelli del 2019, ma 
ancora inferiori del 7,5 per cento rispetto a quelli del massimo risalente ormai al 2008, prima del declino del settore 
delle costruzioni. 

Il rallentamento dell’attività nei paesi che costituiscono i principali mercati di sbocco delle esportazioni regionali 
ne conterrà la crescita prevista per quest’anno (+5,4 per cento), che comunque offrirà un sostanziale sostegno alla 
ripresa. Nonostante un atteso rallentamento della dinamica delle vendite all’estero nel 2023 (+2,3 per cento), le 
esportazioni continueranno a fornire un contributo positivo alla crescita. Al termine del 2022 il valore reale delle 
esportazioni regionali dovrebbe risultare superiore del 9,6 per cento rispetto a quello del 2019 e, addirittura, del 
40,4 per cento rispetto al livello massimo precedente la lontana crisi finanziaria, toccato nel 2007. Si tratta di un 
chiaro indicatore dell’importanza assunta dai mercati esteri, ma anche della maggiore dipendenza da questi, nel 
sostenere l’attività e i redditi regionali a fronte di una minore capacità di produzione di valore aggiunto. 

Nel 2022, esaurita la spinta derivante dal recupero dei livelli di attività precedenti, le difficoltà nelle catene di 
produzione internazionali, l’aumento delle materie prime, ma soprattutto dei costi dell’energia ridurranno 
decisamente la crescita del valore aggiunto reale prodotto dall’industria in senso stretto regionale allo 0,6 per cento. 
Il settore non sfuggirà alla recessione nel 2023 subendo una riduzione dell’1,1 per cento del valore aggiunto. Al 
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termine dell’anno corrente, il valore aggiunto reale dell’industria risulterà superiore di solo lo 0,7 per cento rispetto 
a quello del 2019 e del 6,0 per cento rispetto al massimo del 2007 precedente la crisi finanziaria.  

Grazie ai piani di investimento pubblico e alle misure di incentivazione adottate dal governo a sostegno del settore, 
della sicurezza sismica e della sostenibilità ambientale anche nel 2022, si sta registrando una notevole crescita del 
valore aggiunto reale delle costruzioni (+13,8 per cento), che trainerà la crescita complessiva, anche se con una 
dinamica inferiore a quella dello scorso anno. La tendenza positiva subirà un decisissimo rallentamento nel 2023 
(+1,4 per cento), con lo scadere delle misure adottate a sostegno del settore e il rallentamento del complesso 
dell’attività. Al termine del corrente anno il valore aggiunto delle costruzioni risulterà superiore del 28,8 per cento 
a quello del 2019. Ciò nonostante, sarà ancora inferiore del 24,5 per cento rispetto agli eccessi del precedente 
massimo del 2007. 

Purtroppo, il modello non permette di osservare in dettaglio i settori dei servizi che hanno attraversato la recessione 
e la successiva ripresa in modi decisamente diversi. La dinamica dell’inflazione e l’aumentata incertezza hanno 
posto un freno alla ripresa dei consumi che però conterrà solo leggermente la tendenza positiva dei servizi nel 2022 
(+4,1 per cento). Ma nel 2023 il deciso rallentamento della dinamica dei consumi e la variazione della loro 
composizione a favore di quelli essenziali, soprattutto da parte delle fasce della popolazione a basso reddito, 
dovrebbero ridurre decisamente il ritmo di crescita del valore aggiunto dei servizi (+0,7 per cento), che solo al 
termine del prossimo anno recupererà i livelli del 2019 (+0,2 per cento) e risulterà superiore di solo il 3,1 per cento 
rispetto al massimo antecedente la crisi finanziaria toccato nel 2008, soprattutto per effetto della compressione dei 
consumi e dell’aumento della diseguaglianza. 

Nel 2022 le forze di lavoro cresceranno solo modestamente (+0,2 per cento) e non potranno ancora compensare 
il calo subito nel 2020 nemmeno nel 2023, quando la loro crescita accelererà ulteriormente (+0,8 per cento) sotto 
la spinta della necessità di impiego. Il tasso di attività, calcolato come quota della forza lavoro sulla popolazione 
presente in età di lavoro, si manterrà al 72,4 per cento nel 2022 e si riprenderà nel 2023 salendo al 72,9 per cento, 
ma sarà ancora 1,2 punti percentuali al di sotto del livello del 2019.  

Nonostante le misure di salvaguardia adottate, la pandemia ha inciso sensibilmente sull’occupazione, colpendo 
particolarmente i lavoratori non tutelati e con effetti protratti nel tempo. Nell’anno in corso si avrà una leggera 
accelerazione della crescita dell’occupazione (+0,9 per cento), contenuta dall’aumento delle ore lavorate, ma gli 
occupati a fine anno rimarranno ancora al di sotto del livello del 2019 di un punto e mezzo percentuale. Nel 2023 
si avrà una decelerazione della crescita dell’occupazione (+0,7 per cento), una previsione soggetta a notevoli 
incertezze. Il tasso di occupazione (calcolato come quota degli occupati sulla popolazione presente in età di lavoro) 
nel 2022 risalirà al 69,0 per cento, un punto e due decimi al di sotto del livello del 2019, e nel 2023 nonostante la 
ripresa non dovrebbe risalire oltre il 69,4 per cento un livello ancora inferiore a quello del 2019.  

Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 2002, è salito fino all’8,5 per cento nel 2013 per poi 
gradualmente ridiscendere al 5,5 per cento nel 2019. Le misure di sostegno all’occupazione e l’ampia fuoriuscita 
dal mercato del lavoro ne hanno contenuto l’aumento nel 2020. Nel 2022, nonostante la crescita dell’attività e 
dell’occupazione, il progressivo rientro sul mercato del lavoro, evidenziato dall’aumento delle forze di lavoro, 
conterrà la riduzione del tasso di disoccupazione che dovrebbe scendere al 4,8 per cento. Nel 2023, l’aumento 
dell’offerta di lavoro e il contenimento della crescita dell’occupazione sosterranno il tasso di disoccupazione che 
risalirà al 4,9 per cento. 
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Evoluzione dei fenomeni di illegalità in Emilia-Romagna collegati alla criminalità organizzata e di tipo 

mafioso 

(Fonte Area Legalità della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna)  

 
1. Premessa 

 
Dalla seconda metà degli anni Cinquanta del secolo scorso l’Italia e le sue regioni hanno conosciuto una 

particolare crescita dei reati. Tale fenomeno in Emilia-Romagna ha assunto dei tratti addirittura più marcati rispetto 
al resto dell’Italia già dalla prima fase in cui ha iniziato a manifestarsi, accentuandosi in maniera considerevole negli 
anni Novanta e anche oltre (v. grafico 1).  

 
GRAFICO 1: 
INSIEME DEI REATI DENUNCIATI ALLE FORZE DI POLIZIA IN EMILIA-ROMAGNA E IN ITALIA. PERIODO 1956-
2021 (NUMERI INDICE, BASE MOBILE) 

 
Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 
 

Il numero globale dei reati denunciati alle forze di polizia nel periodo considerato offre una prima, benché 
approssimativa1 indicazione in proposito: le 18.000 denunce registrate in regione alla metà degli anni Cinquanta 
sono diventate 36.000 già nel 1961, quindi raddoppiando in soli cinque anni, mentre nel resto dell’Italia ciò avverrà 
nel 1972, quando l’Emilia-Romagna aveva già raggiunto il triplo dei reati in confronto al 1956; i reati sono diventati 
66.000 alla metà degli anni Settanta e quasi 100.000 all’inizio degli Ottanta, 133.000 nel 1987, 153.000 nel 1990, 
oltre 200.000 nel 1997, 266.000 nel 2007, per scendere a quota 263.000 nel 2013, 224.000 nel 2017, 205.000 nel 
2019; nel 2020 i reati sono scesi addirittura a 167.000 - un effetto, questo, senz’altro dovuto alle misure restrittive 
adottate per contenere la diffusione del Covid -, eguagliando così il livello registrato alla metà degli anni Novanta, 
mentre nel 2021 sono saliti a 181.000, rimanendo, nonostante ciò, non solo sotto la soglia registrata prima del 
verificarsi della pandemia, ma uguagliando i livelli registrati agli inizi degli anni Duemila.  

La massa dei delitti considerati nel loro insieme offre naturalmente un’indicazione di massima dello stato della 
criminalità di un territorio o di un periodo storico, le cui specificità possono essere colte soltanto osservando i 
singoli reati, le loro caratteristiche e gli andamenti nel tempo. 

Ai fini della redazione del presente documento, si è scelto di focalizzare l’attenzione sui delitti contro la Pubblica 
amministrazione e di tralasciare altre forme di criminalità non attinenti - almeno non direttamente - ai temi del 
documento medesimo, come, ad esempio, la criminalità violenta o predatoria. Considerato lo stretto legame che 
diversi osservatori hanno riscontrato tra il reato di corruzione - tra i più esecrabili tra tutti quelli commessi ai danni 

                                                      
1 Trattandosi infatti delle denunce, il dato non può che essere parziale, in quanto, come è noto, non tutti i reati o gli illeciti 
commessi sono denunciati dai cittadini o scoperti dalle forze di polizia. A seconda del tipo di reato, esiste pertanto una quota 
sommersa di reati più o meno rilevante che non viene computata nelle statistiche ufficiali, ma la si può conoscere e stimare 
mediante apposite indagini di popolazione che prendono il nome di indagini di vittimizzazione. 
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della Pubblica amministrazione - e il riciclaggio, un focus sarà dedicato appunto anche al riciclaggio di capitali 
illeciti.  

Come è noto, appartengono alla categoria dei delitti contro la Pubblica amministrazione una serie di 
comportamenti particolarmente gravi lesivi dei principi di imparzialità, trasparenza e buon andamento dell’azione 
amministrativa. Tali reati sono disciplinati nel Titolo II del Libro II del Codice penale (artt. 314 - 360 c.p.) e si 
suddividono in due categorie sulla base del soggetto attivo che li commette: da un lato, infatti, vi sono i delitti 
commessi dai pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio o esercenti di servizio di pubblica utilità 
nell’ambito delle loro funzioni per un abuso o uso non conforme alla legge del potere riconosciutogli dalla legge 
medesima; dall’altro lato, invece, vi sono i delitti dei privati (cosiddetti reati ordinari), i cui comportamenti tendono 
ad ostacolare il regolare funzionamento della Pubblica amministrazione o ne offende il prestigio (per esempio 
attraverso la violenza o la resistenza all’autorità pubblica, l’oltraggio al pubblico ufficiale, ecc.).  

Di questi delitti ne sono stati selezionati alcuni anche in ragione della disponibilità dei dati pubblicati dall’Istituto 
nazionale di statistica. Si tratta, in particolare, dei delitti commessi da pubblici ufficiali di cui le forze di polizia sono 
venute a conoscenza. Tali dati, come è possibile immaginare, restituiscono un’immagine parziale del fenomeno 
della delittuosità ai danni della Pubblica amministrazione, e ciò dipende non solo dal fatto che, come appena detto, 
si riferiscono a una selezione dei possibili delitti contro l’amministrazione pubblica, ma perché una quota di essi, 
così come accade per qualsiasi tipo di reato - e nel caso specifico probabilmente più di altre forme di delittuosità - 
sfugge al controllo delle istituzioni penali perché non viene denunciata o scoperta dagli organi investigativi. 
All’origine di molti di questi reati - si pensi ad esempio alla corruzione - risiede infatti un’intesa tra una cerchia 
ristretta di beneficiari, i quali hanno tutto l’interesse a non farsi scoprire dall’autorità pubblica per evitare le ricadute 
avverse che potrebbero derivare dalla loro condotta illegale sia in termini di riprovazione sociale che di condanna 
penale. È inutile dire, inoltre, che la misura di tali fenomeni è data anche dalla donazione di risorse - sia materiali 
che normative - a disposizione degli organi giudiziari e di polizia, dalla capacità investigativa e dalle motivazioni 
degli inquirenti, oltre che dall’attenzione pubblica riposta su di essi in un determinato momento storico. Per tutte 
queste ragioni, i dati che si esamineranno qui non rispecchiano l’effettiva diffusione dei delitti commessi contro la 
Pubblica amministrazione, bensì ne mostrano la grandezza rispetto a quanto è perseguito e scoperto sotto il profilo 
penale-investigativo limitatamente ai pubblici ufficiali.  

I reati oggetto di analisi sono i seguenti: peculato (Art. 314 c.p.); peculato mediante profitto dell’errore altrui 
(Art. 316 c.p.); malversazione di erogazioni pubbliche (Art. 316-bis c.p.); indebita percezione di erogazioni 
pubbliche (Art. 316-ter c.p.); concussione (Art. 317 c.p.); corruzione per l’esercizio della funzione (Art. 318 c.p.); 
corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (Art. 319 c.p.); corruzione in atti giudiziari (Art. 319-ter c.p.); 
induzione indebita a dare o promettere utilità (Art. 319-quater c.p.); corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio (Art. 320 c.p.); pene per il corruttore (Art. 321 c.p.); istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.); peculato, 
concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri 
delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari internazionali o di 
organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (Art. 322-bis c.p.); abuso 
d'ufficio (Art. 323 c.p.); utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio (Art. 325 c.p.); 
rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (Art. 326 c.p.); rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (Art. 328 c.p.); 
rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica (Art. 329 c.p.); 
interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (Art. 331); sottrazione o danneggiamento di cose 
sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa. (Art. 334 c.p.); 
violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 
procedimento penale o dall'autorità amministrativa (Art. 335 c.p.). 

Di questi reati si esamineranno gli sviluppi e l’incidenza che hanno avuto in Emilia-Romagna e nelle sue 
province dal 2008 al 2020, ovvero il primo e l’ultimo anno per cui l’Istituto nazionale di statistica ha reso i dati 
disponibili.   

 
  



 19 

2. I numeri dei delitti contro la Pubblica amministrazione 
 
Benché una quota sfugga al controllo del sistema penale, i reati commessi ai danni della pubblica 

amministrazione costituiscono una minima parte della massa complessiva dei delitti denunciati ogni anno nella 
nostra regione così come nel resto dell’Italia2.  

Come infatti si può osservare nella tabella sottostante, negli ultimi tredici anni in Emilia-Romagna ne sono stati 
denunciati meno di cinquemila - in media 400 ogni anno -, corrispondenti al 4% di quelli denunciati nell’intera 
Penisola e a quasi la metà di quelli denunciati nel Nord-Est.  
 
TABELLA 1: 
NUMERI ASSOLUTI E PERCENTUALI RIGUARDANTI I DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

COMMESSI DAI PUBBLICI UFFICIALI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN 

ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-2020. 

  ITALIA   NORD-EST   
EMILIA-

ROMAGNA 

  
Frequen

za %   
Frequen

za %   Frequenza % 
Sottrazione, ecc. cose sottoposte a sequestro 36.311 31,9  3.085 30,3  1.771 35,9 
Violazione colposa cose sottoposte a sequestro 28.487 25,0  2.077 20,4  1.232 25,0 
Abuso d'ufficio 15.212 13,4  1.422 14,0  568 11,5 
Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica 
necessità 7.828 6,9  666 6,5  306 6,2 
Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 8.553 7,5  701 6,9  279 5,7 
Peculato 4.822 4,2  558 5,5  207 4,2 
Indebita percezione di erogazioni pubbliche 4.239 3,7  789 7,7  201 4,1 
Istigazione alla corruzione 2.287 2,0  294 2,9  129 2,6 
Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 1.320 1,2  136 1,3  53 1,1 
Concussione 1.324 1,2  128 1,3  50 1,0 
Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 638 0,6  105 1,0  45 0,9 
Pene per il corruttore 930 0,8  93 0,9  37 0,8 
Induzione indebita a dare o promettere utilità 311 0,3  28 0,3  13 0,3 
Malversazione di erogazioni pubbliche 457 0,4  47 0,5  13 0,3 
Corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio 205 0,2  16 0,2  7 0,1 
Corruzione per l'esercizio della funzione 333 0,3  22 0,2  7 0,1 
Corruzione in atti giudiziari 133 0,1  8 0,1  6 0,1 
Peculato mediante profitto dell'errore altrui 298 0,3  8 0,1  2 0,0 
Rifiuto di atti d'ufficio (Militare) 25 0,0  4 0,0  2 0,0 
Corruzione, ecc. membri Comunità europee 22 0,0  3 0,0  0 0,0 
Utilizzazione invenzioni, ecc.  4 0,0  1 0,0  0 0,0 

TOTALE 113.739 
100,

0   10.191 
100,

0   4.928 100,0 
Fonte: elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

Osservandone la composizione nei dettagli, si deduce che più di due terzi di essi si riferiscono a violazioni agli 
articoli 334 e 335 del Codice penale, due delitti, questi, che si concretizzano con la sottrazione o il danneggiamento 
di cose sottoposte a sequestro da parte di chi ne ha la custodia allo scopo di favorire intenzionalmente il proprietario 
o che per negligenza ne provoca la distruzione o agevola la sottrazione. Ancora, l’11,5% dei reati in esame 
riguardano l’abuso d’ufficio, il 6,2% l’interruzione di un servizio pubblico o pubblica necessità, il 5,7% il rifiuto di 
atti di ufficio, il 4,2% il peculato, il 4,1% l’indebita percezione di erogazioni pubbliche, il 2,6% l’istigazione alla 
corruzione, l’1,1% la corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, l’1% la concussione, mentre tutti gli altri 

                                                      
2 In media i reati contro la pubblica amministrazione costituiscono meno dello 0,2% delle denunce, mentre ad esempio i furti 
e le rapine sono quasi il 60%, i danneggiamenti superano il 10% e i reati violenti il 5%. Trattandosi di eventi con bassa 
numerosità, quando è necessario la grandezza di questi fenomeni sarà espressa con i valori assoluti, evitando pertanto di 
utilizzare le percentuali per non incorrere in interpretazioni fallaci. 
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reati costituiscono complessivamente il 2,6% (132 casi in numero assoluto, di cui 45 riguardano la rivelazione e 
utilizzazione di segreti di ufficio e 37 il reato previsto all’art. 321 del c.p., ovvero le pene per il corruttore). 

La tabella successiva riporta i tassi e la tendenza storica di questi reati dell’Emilia-Romagna, dell’Italia e del 
Nord-Est. I tassi esprimono il peso o l’incidenza dei reati in questione sulla popolazione di riferimento, mentre la 
tendenza ne mostra gli sviluppi nel tempo in termini di crescita, diminuzione o stabilità3.  

Riguardo ai tassi, quelli dell’Emilia-Romagna risultano nettamente sotto la media italiana, ma superano, seppure 
in misura contenuta, quelli del Nord-Est. Volendo dare una misura complessiva dell’incidenza di questi reati nei 
tre contesti territoriali, si dirà che l’Emilia-Romagna esprime un tasso generale di delittuosità contro la Pubblica 
amministrazione di 8,6 reati ogni 100 mila abitanti, l’Italia di 14,6 e il Nord Est di 6,8 ogni 100 mila abitanti.  
Riguardo invece alla tendenza, si osserva una generale diminuzione dei reati in questione sia in Emilia-Romagna 
che nel resto dell’Italia e del Nord Est; fanno eccezione alcuni reati corruttivi, i reati di concussione, l’abuso di 
ufficio, i reati di rifiuto e omissione di atti d’ufficio, il peculato e l’indebita percezione di erogazioni pubbliche, che, 
al contrario, nel periodo considerato sono aumentati. 

 
TABELLA 2: 
TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEI DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMMESSI 

DAI PUBBLICI UFFICIALI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL 

NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-2020. 

  ITALIA   NORD-EST   
EMILIA-

ROMAGNA 

  
Tass

o 
Tenden

za  
Tass

o 
Tenden

za  Tasso Tendenza 
Sottrazione, ecc. cose sottoposte a sequestro 4,7 -  2,1 -  3,1 - 
Violazione colposa cose sottoposte a sequestro 3,7 -  1,4 -  2,2 - 
Abuso d'ufficio 2,0 +  0,9 +  1,0 + 
Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica 
necessità 1,0 +  0,4 +  0,5 + 
Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 1,1 +  0,5 +  0,5 + 
Peculato 0,6 +  0,4 +  0,4 + 
Indebita percezione di erogazioni pubbliche 0,5 +  0,5 +  0,4 + 
Istigazione alla corruzione 0,3 -  0,2 -  0,2 + 
Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 0,2 +  0,1 -  0,1 - 
Concussione 0,2 -  0,1 -  0,1 + 
Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 0,1 -  0,1 -  0,1 - 
Pene per il corruttore 0,1 +  0,1 +  0,1 - 
Induzione indebita a dare o promettere utilità 0,0 +  0,0 +  0,0 + 
Malversazione di erogazioni pubbliche 0,1 +  0,0 +  0,0 - 
Corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio 0,0 -  0,0 +  0,0 + 
Corruzione per l'esercizio della funzione 0,0 +  0,0 +  0,0 + 
Corruzione in atti giudiziari 0,0 +  0,0 +  0,0 + 
Peculato mediante profitto dell'errore altrui 0,0 -  0,0 =  0,0 = 
Rifiuto di atti d'ufficio (Militare) 0,0 +  0,0 -  0,0 - 
Corruzione, ecc. membri Comunità europee 0,0 -  0,0 -  0,0 = 
Utilizzazione invenzioni, ecc.  0,0 -  0,0 =  0,0 = 
TOTALE 14,6 -  6,8 -  8,6 - 

Fonte: elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 
Una sintesi utile di quanto illustrato finora è riportata nella tavola successiva. Nella tavola, in particolare, sono 

riportati quattro indici di criminalità ottenuti accorpando le fattispecie esaminate fin qui nel dettaglio, ciascuno dei 

                                                      
3 Si tratta di tassi e di una tendenza media poiché sono stati calcolati sull’intero periodo considerato. Va da sé, pertanto, che 
tali valori possono risultare diversi da un anno all’altro della serie storica. Della tendenza, contrariamente ai tassi, si è preferito 
riportarne la simbologia in termini di diminuzione (-), crescita (+), stazionarietà (=) perché i valori numerici, a causa della 
bassa numerosità dei reati, avrebbero indotto a conclusioni fuorvianti.  
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quali denota una specifica attività criminale contro la Pubblica amministrazione diversa da tutte le altre sia sotto il 
profilo della gravità che gli viene attribuita dal Codice penale che degli attori coinvolti.  

Il primo di questi indici designa l’abuso di funzione, il quale è stato ottenuto dall’accorpamento dei reati di 
abuso d’ufficio, rifiuto e omissione di atti d’ufficio, rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da 
un agente della forza pubblica, rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio, utilizzazione d’invenzioni o scoperte 
conosciute per ragione di ufficio; il secondo indice designa l’appropriazione indebita ed è costituito dai reati di 
peculato, peculato mediante profitto dell’errore altrui, indebita percezione di erogazioni pubbliche, malversazione 
di erogazioni pubbliche; il terzo indice connota l’ambito della corruzione - intesa sia nella forma passiva che 
attiva - ed è costituito dai reati di concussione, corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio, corruzione 
in atti giudiziari, corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, 
induzione indebita a dare o promettere utilità, istigazione alla corruzione, concussione, corruzione di membri e 
funzionari di organi di Comunità europee o internazionali, pene per il corruttore; l’ultimo indice, infine, è stato 
ottenuto accorpando i reati di interruzione di servizio pubblico o di pubblica necessità, dalla sottrazione o 
danneggiamento di cose sottoposte a sequestro e dalla violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose 
sottoposte a sequestro e si riferisce perciò a una categoria generica di reati contro la Pubblica amministrazione 
denominata appunto altri reati contro la P.A.. 

I rilievi più interessanti che emergono dalla tabella si possono così sinterizzare: 
 

• L’abuso di funzione4 in Emilia-Romagna è un fenomeno che incide meno rispetto alla gran parte 
delle regioni. In genere i reati che lo connotano sono più diffusi nelle regioni del Centro-Sud, meno in 
quelle del Nord Italia (v. figura 1 in appendice). Il valore dell’indice di questa fattispecie criminale per 
l’Emilia-Romagna è infatti pari a 1,6 ogni 100 mila abitanti - un valore, questo, in linea con il resto delle 
regioni del Nord-Est - mentre quello dell’Italia è di 3,1 ogni 100 mila abitanti. Le province della regione 
dove questo valore risulta apprezzabilmente più elevato della media regionale sono Parma (2,8 ogni 
100 mila abitanti) e Forlì-Cesena (2,2 ogni 100 mila abitanti). In queste due province, inoltre, al pari di 
quanto è avvenuto a Piacenza, Reggio Emilia, Modena Ravenna e Rimini, la tendenza di tale forma di 
criminalità è cresciuta nel tempo, registrando naturalmente valori diversi da un territorio all’altro. Le 
uniche province dove, al contrario, si è contratta, trainando così la tendenza regionale, sono rispettiva-
mente Bologna e Ferrara.  

• L’appropriazione indebita5 nella nostra regione incide meno che nel resto della Penisola. Solo la 
Sardegna, infatti, presenta valori dell’indice inferiori a quelli dell’Emilia-Romagna. In termini generali, 
il valore di questa fattispecie criminale per l’Emilia-Romagna è pari a 0,7 ogni 100 mila abitanti mentre 
quello dell’Italia è di 1,3 ogni 100 mila abitanti. La provincia dove si registra un valore decisamente 
superiore alla media regionale è Ravenna, il cui tasso è pari a 2,1 ogni 100 mila abitanti. Fatta eccezione 
delle province di Ferrara e di Forlì-Cesena, dove tale fenomeno registra una tendenza in flessione, nel 
resto della regione, invece, nel tempo è aumentato. 

• La corruzione6 in Emilia-Romagna incide meno che in gran parte del resto della Penisola. Il valore 
dell’indice di questa fattispecie criminale per l’Emilia-Romagna è pari a 0,5 ogni 100 mila abitanti - un 
valore, questo, in linea con il resto delle regioni del Nord-Est - mentre quello dell’Italia è di 0,9 ogni 
100 mila abitanti. Le province della regione dove il valore dell’indice risulta apprezzabilmente più ele-
vato della media regionale sono Ferrara (0,9 ogni 100 mila abitanti) e Rimini (1,0 ogni 100 mila abitanti). 
Le province di Parma, Reggio Emilia, Modena, Ferrara e Forlì-Cesena registrano una tendenza in cre-
scita di questo fenomeno, tutte le altre una tendenza contraria, trainando in questo modo la tendenza 
regionale che infatti è in flessione.  

• Gli altri reati contro la P.A. in Emilia-Romagna incidono meno che nel resto dell’Italia, ma in misura 
più elevata rispetto alle atre regioni del Nord-Est. Il valore dell’indice di questa fattispecie criminale, 
infatti, per l’Emilia-Romagna è pari a 5,8 ogni 100 mila abitanti mentre quello dell’Italia è di 9,3 e del 
Nord-Est di 3,9 ogni 100 mila abitanti. La tendenza di questi reati è in diminuzione in tutti i contesti 
territoriali presi in esame.  

                                                      
4 Tale fenomeno è connotato prevalentemente dal reato di abuso di ufficio, il cui peso in termini numerici assorbe più dei due 
terzi delle denunce. 
5 Tale fenomeno è connotato principalmente dal reato di peculato e di indebita percezione di erogazioni pubbliche, il cui peso 
assorbe, nel primo caso la metà delle denunce e nel secondo poco meno della metà. 
6 Tale fenomeno è connotato prevalentemente dal reato di istigazione alla corruzione, il cui peso assorbe circa il 40% delle 
denunce. Tale fenomeno, pertanto, configura in larga parte l’aspetto passivo della corruzione, benché non manchino i casi di 
corruzione attiva. 
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TABELLA 3: 
INCIDENZA E TENDENZA DI ALCUNI FENOMENI CRIMINALI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE IN 

ITALIA, NEL NORD-EST, IN EMILIA-ROMAGNA E NELLE SUE PROVINCE. PERIODO 2008-2020. TASSI SU 100 MILA 

ABITANTI E TENDENZA 
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Italia 24.432 3,1 -  9.816 1,3 +  6.865 0,9 +  72.626 9,3 - 
Nord-est 2.233 1,5 -  1.402 0,9 +  728 0,5 +  5.828 3,9 - 

Emilia-
Romagna 894 1,6 -  423 0,7 +  302 0,5 -  3.309 5,8 - 

                
Piacenza 41 1,1 +  24 0,6 +  24 0,6 -  142 3,8 - 
Parma 158 2,8 +  37 0,6 +  34 0,6 +  220 3,8 - 
Reggio 

Emilia 62 0,9 +  21 0,3 +  29 0,4 +  605 8,9 - 
Modena 87 1,0 +  45 0,5 +  37 0,4 +  525 5,8 - 
Bologna 214 1,7 -  69 0,5 +  42 0,3 -  932 7,2 - 
Ferrara 71 1,6 -  41 0,9 -  43 0,9 +  183 4,0 - 
Ravenna 68 1,4 +  106 2,1 +  26 0,5 -  312 6,2 - 
Forlì-Cesena 114 2,2 +  50 1,0 -  23 0,5 +  194 3,8 - 
Rimini 76 1,8 +   25 0,6 +   42 1,0 -   196 4,6 - 

Fonte: elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 
 
Come si è visto finora, l’incidenza dei reati ai danni della Pubblica amministrazione è decisamente più bassa 

nella nostra regione in confronto ad altri contesti7. Tale rilievo, benché sia circoscrivibile unicamente ai dati delle 
denunce, tuttavia trova un riscontro in un’indagine campionaria sul fenomeno della corruzione realizzata dall’Istat 
qualche anno fa nell’ambito dell’indagine sulla sicurezza dei cittadini. Si tratta di un approfondimento che l’Istat ha 
realizzato allo scopo di fare luce su tale fenomeno e di stimare il numero di persone coinvolte in dinamiche 
corruttive o di scambio nel nostro paese, sia in prima persona, sia indirettamente attraverso l’esperienza di parenti, 
amici, colleghi o conoscenti. 

Alle domande se avessero ricevuto richieste di denaro o di favori o se essi stessi, al contrario, avessero offerto 
denaro o favori in cambio di beni o di servizi pubblici o se conoscessero persone che si sarebbero trovate in 
situazioni analoghe, solo il 7% degli emiliano romagnoli intervistati ha risposto in modo affermativo al primo 
quesito e il 10% al secondo, mentre il resto degli italiani sono stati rispettivamente l’8% e il 13%. Poco diffuso tra 
i cittadini emiliano romagnoli risulta anche lo scambio del voto con favori, denaro o altre utilità, una pratica, questa, 
tradizionalmente più diffusa nelle regioni del Sud e nelle Isole. Diverso è invece il quadro della regione riguardo 
alla raccomandazione, una pratica, questa, alla quale i suoi cittadini sembrerebbero più esposti, benché tale pratica, 
secondo quanto riferito dagli intervistati, riguarderebbe in larga parte il settore privato, ad esempio per ottenere un 
lavoro o una promozione, e meno per avere dei benefici dal pubblico (per esempio un beneficio assistenziale, la 
cancellazione di una sanzione, essere favorito in cause giudiziarie, ecc.). 

Si tratta di rilievi interessanti, i quali, come appena detto, troverebbero una qualche corrispondenza con la realtà 
oggettiva dei fenomeni analizzati finora, ma che andrebbero approfonditi con un’indagine di popolazione 
focalizzata sulla nostra regione per avere stime più robuste di quelle ricavate dal campione dell’Istat perché 
l’indagine Istat è tarata sul contesto nazionale.  
 

                                                      
7 Diverso è invece il caso di altre forme di criminalità, come ad esempio la criminalità predatoria, i cui tassi di delittuosità 
dell’Emilia-Romagna in genere superano decisamente quelli nazionali. 
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TABELLA 4: 
CITTADINI CHE HANNO AVUTO UN’ESPERIENZA DIRETTA O INDIRETTA ALLA CORRUZIONE, AL VOTO DI 

SCAMBIO E ALLA RACCOMANDAZIONE. ANNO 2016. PER CENTO PERSONE 
  CORRUZIONE   VOTO DI SCAMBIO  RACCOMANDAZIONE 

  
Esperienza 

 diretta 
Esperienza  

indiretta   
Esperienza  

diretta 
Esperienza 

 indiretta  
Esperienza  

diretta 
Esperienza 

 indiretta 
Piemonte 3,7 7,0  1,0 3,0  6,1 19,6 
Valle d'Aosta 3,4 7,3  2,9 7,4  5,1 20,0 
Lombardia 5,9 8,6  1,4 3,5  7,5 16,8 
Bolzano 3,1 5,6  0,5 1,2  6,4 14,7 
Trento 2,0 7,5  1,2 1,8  6,0 22,6 
Veneto 5,8 7,3  1,8 4,2  10,0 26,7 
Friuli-Venezia Giulia 4,4 3,9  0,5 1,1  7,9 22,2 
Liguria 8,3 13,6  1,8 3,5  9,5 24,0 
Emilia-Romagna 7,2 10,1  1,5 3,5  13,7 29,1 
Toscana 5,5 7,0  2,4 4,9  9,6 24,7 
Umbria 6,1 14,6  2,5 5,0  11,3 29,6 
Marche 4,4 10,2  2,9 6,0  8,6 24,0 
Lazio 17,9 21,5  3,7 8,0  13,0 33,7 
Abruzzo 11,5 17,5  6,0 13,9  5,7 29,4 
Molise 9,1 12,4  3,9 7,6  5,7 27,1 
Campania 8,9 14,8  6,7 12,8  5,4 23,5 
Puglia 11,0 32,3  7,1 23,7  5,0 41,8 
Basilicata 9,4 14,4  9,7 18,5  6,7 36,2 
Calabria 7,2 11,5  5,8 11,4  5,7 16,6 
Sicilia 7,7 15,4  9,0 16,4  5,9 22,3 
Sardegna 8,4 15,0  6,8 12,2  9,1 36,6 
ITALIA 7,9 13,1   3,7 8,3   8,3 25,4 

Fonte: elaborazione su dati Istat, Indagine sulla sicurezza dei cittadini 2015-2016. 
 
 

3. I numeri del riciclaggio 
 

La rilevanza del rischio di riciclaggio nel nostro Paese ha posto in evidenza come, tra i reati che producono 
proventi da riciclare, la corruzione costituisca una minaccia significativa. Un’efficace azione di prevenzione e di 
contrasto della corruzione può pertanto contribuire a ridurre il rischio di riciclaggio. Per altro verso, l’attività di 
antiriciclaggio costituisce un modo efficace per combattere la corruzione: ostacolando il reimpiego dei proventi dei 
reati, essa tende infatti a rendere anche la corruzione meno vantaggiosa.  

Poiché la corruzione possa qualificarsi come un reato presupposto del riciclaggio, è lecito in questa sede 
esaminare i due reati congiuntamente8.  

Nel corso degli ultimi decenni l’attività di contrasto alla criminalità organizzata e ai corrotti si è molto 
concentrata sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto anche grazie al supporto di un sistema di 
prevenzione che ha costituito un importante complemento all’attività di repressione dei reati, intercettando e 
ostacolando l’impiego e la dissimulazione dei relativi proventi. In questo sistema di prevenzione l’Unità di 
Informazione Finanziaria (UIF), istituita presso la Banca d’Italia col d.lgs. n. 231/2007 (che è la cornice legislativa 
dell’antiriciclaggio in Italia), è l’autorità incaricata di acquisire i flussi finanziari e le informazioni riguardanti ipotesi 

                                                      
8 Va detto, che oltre ai corrotti, altri soggetti ricorrono alla pratica del riciclaggio, come ad esempio gli evasori fiscali o i gruppi 
della criminalità organizzata, i quali, allo stesso modo dei corrotti, tendono a bonificare i capitali accumulati illecitamente 
mediante dei professionisti disposti a offrire loro servizi e sofisticate operazioni. Il riciclaggio dei capitali illeciti avviene infatti 
generalmente in più fasi e una molteplicità di canali che si vanno affinando e moltiplicando man mano che aumentano gli 
strumenti per contrastarlo: dalla immissione dei capitali nel circuito finanziario attraverso banche, società finanziarie, uffici di 
cambio, centri off-shore e altri intermediari, alla loro trasformazione in oro, preziosi, oggetti di valore, assegni derivanti da 
false vincite al gioco, ecc., fino all’investimento in attività lecite a ripulitura avvenuta. 



 24 

di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo principalmente attraverso le segnalazioni di operazioni sospette 
trasmesse da intermediari finanziari, professionisti e altri operatori. Di queste informazioni l’UIF effettua l’analisi 
finanziaria, utilizzando l’insieme delle fonti e dei poteri di cui dispone, e ne valuta la rilevanza ai fini della 
trasmissione agli organi investigativi e della collaborazione con l’autorità giudiziaria per l’eventuale sviluppo 
dell’azione di repressione.  

Negli anni 2008-2021 sono giunte all’UIF dall’Emilia-Romagna circa 76 mila segnalazioni di operazioni 
sospette, corrispondenti al 7% delle segnalazioni arrivate nello stesso periodo da tutta la Penisola. Sia in Emilia-
Romagna che nel resto delle regioni il numero di segnalazioni è sensibilmente aumentato nel tempo (in Emilia-
Romagna mediamente del 22,5% annuo), un segnale, questo, che può essere interpretato come una crescita di 
attenzione verso tale fenomeno da parte dei soggetti qualificati a collaborare con l’UIF.  

 
TABELLA 5: 
NUMERO DI SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE, INCIDENZA E TENDENZA MEDIA NELLE REGIONI 

ITALIANE. PERIODO 2008-2021. VALORI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 
 Frequenza %  Tassi Tendenza 
Piemonte 68.737 6,5  112,2 21,5 
Valle d’Aosta 2.145 0,2  121,0 37,8 
Liguria 27.693 2,6  126,0 23,9 
Lombardia 210.461 19,9  153,1 18,1 
Veneto 80.291 7,6  117,8 21,9 
Trentino-Alto Adige 13.513 1,3  92,6 26,7 
Friuli-Venezia Giulia 17.547 1,7  102,9 19,0 
Emilia-Romagna 75.670 7,2  123,3 22,5 
Toscana 68.516 6,5  142,2 22,7 
Marche 27.215 2,6  126,6 30,6 
Umbria 9.654 0,9  78,3 22,1 
Lazio 124.191 11,7  157,5 20,5 
Campania 121.929 11,5  150,5 24,7 
Abruzzo 15.635 1,5  84,8 20,0 
Molise 4.133 0,4  94,7 29,1 
Puglia 55.195 5,2  97,3 24,6 
Basilicata 6.563 0,6  81,6 24,7 
Calabria 28.591 2,7  104,6 18,9 
Sicilia 59.689 5,6  227,2 27,5 
Sardegna 15.099 1,4  22,6 24,1 
Totale 1.057.010 100,0  126,8 21,2 

Fonte: elaborazione su dati UIF, Banca d’Italia. 
 
Le denunce rilevate dalle forze di polizia riguardo ai reati di riciclaggio confermano tale tendenza. Come si può 

osservare nella tabella sottostante, nel periodo 2008-2021 l’Emilia-Romagna ha riportato circa mille e cinquecento 
denunce, seguendo l’andamento in crescita riscontrabile nel resto dell’Italia. Più di un terzo delle denunce ha 
riguardato la sola provincia di Modena, un territorio, questo, dove tale reato ha inciso ed è cresciuto in misura 
sensibilmente più alta rispetto al resto della Regione. Le altre province, infatti, hanno registrato un tasso di 
delittuosità inferiore alla media regionale e italiana benché la tendenza, anche in queste province, così come è 
avvenuto nel resto dell’Italia, sia da diversi anni in crescita. 
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TABELLA 6: 
FREQUENZA, TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEL REATO DI RICICLAGGIO DI DENARO 

DENUNCIATO DALLE FORZE DI POLIZIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-
ROMAGNA. PERIODO 2008-2021 VALORI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 
 Frequenza Tasso Tendenza 
Italia 22.683 2,9 + 

Nord-est 3.459 2,3 + 
Emilia-Romagna 1.452 2,5 + 

    
Piacenza 71 1,9 + 
Parma 99 1,7 + 
Reggio nell'Emilia 113 1,7 + 
Modena 515 5,7 + 
Bologna 256 2,0 + 
Ferrara 63 1,4 + 
Ravenna 135 2,7 + 
Forlì-Cesena 83 1,6 + 
Rimini 102 2,4 + 

Fonte: elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 
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APPENDICE 
 
 
FIGURA 1: 
INCIDENZA DI ALCUNI FENOMENI CRIMINALI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE NELLE REGIONI 

ITALIANE. PERIODO 2008-2020. TASSI SU 100 MILA ABITANTI 
 

ABUSO DI FUNZIONE APPROPRIAZIONE INDEBITA 

 

 

 
CORRUZIONE ALTRI REATI CONTRO LA PA 

  
Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 
 

Valutazione di impatto del contesto esterno 

L’esame di tale contesto ha messo inoltre in evidenza, con riferimento agli aspetti criminologici, casi di riciclaggio 
e reimpiego dei capitali di illecita provenienza nel territorio provinciale e regionale.  

L’ordinamento italiano prevede una serie di disposizioni di legge che mirano a prevenire e a reprimere il riciclaggio 
di denaro, beni e/o altre utilità di provenienza delittuosa nonché a contrastare il terrorismo e le sue forme di 
finanziamento mediante l’attuazione di un sistema di azioni specifiche cui sono soggetti obbligati le banche, le 
istituzioni finanziarie, le assicurazioni, i professionisti e le pubbliche amministrazioni. Il D.Lgs. 21 novembre 2007, 
n. 231, “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio 
dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione”, come modificato dal D.lgs. 90/2017, all’art. 2, comma 4, ha precisato che costituiscono riciclaggio, se 
commesse intenzionalmente, le seguenti azioni:  

a)   la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi provengono da un'attività 
criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo scopo di occultare o dissimulare l'origine illecita dei beni 
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medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle proprie 
azioni;   

b)  l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, movimento, 
proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono da un'attività 
criminosa o da una partecipazione a tale attività;   

c)  l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della loro ricezione, che tali 
beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività;   

d)  la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere a), b) e c), l'associazione per commettere tale atto, il tentativo 
di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto di agevolarne l'esecuzione.  

Il D.Lgs. 231 del 2007, al fine di consentire lo svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, ha quindi previsto che le pubbliche amministrazioni debbano 
comunicare all'UIF dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza 
nell'esercizio della propria attività istituzionale.  

Il decreto legislativo 90/2017 ha specificato che gli obblighi antiriciclaggio riguardano le amministrazioni 
competenti allo svolgimento di compiti di amministrazione o di controllo con riguardo a: i procedimenti finalizzati 
all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; le procedure di scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi (secondo le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici); i 
procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati.  

Nello specifico, il documento in pubblicazione è composto da alcune disposizioni – articoli da 1 a 12 - e da un 
allegato contenente gli indicatori di anomalia elaborati al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette 
da parte degli uffici della Pubblica Amministrazione.  

Anche il Piano Nazionale Anticorruzione, fin dal  2016, è intervenuto in materia richiamando quanto disposto dal 
decreto stesso prevedendo, all’art. 6, comma 5, che “nelle amministrazioni indicate all’art. 1, lett. h) del decreto, la persona 
individuata come “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette può coincidere con il Responsabile della prevenzione della corruzione, 
in una logica di continuità esistente fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio e l’utilità delle misure di prevenzione del riciclaggio a 
fini di contrasto della corruzione”.  
 
L’articolo 6, comma 5, del DM 25 settembre 2015, di “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare 
l’individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica 
amministrazione”, secondo una logica di continuità fra i presidi di anticorruzione e antiriciclaggio, ha previsto che 
nelle pubbliche amministrazioni il soggetto designato come “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette 
possa coincidere con il responsabile anticorruzione e in tal senso il Comune si è orientato, come da delibera G.C. 
n. 90 del 14.12.2016. 
Il RPCT, inoltre, vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 
dirigenziali ed elabora la relazione annuale sull’attività svolta, assicurandone, altresì, la pubblicazione.  
 
Al Segretario Generale sono inoltre assegnate ulteriori Responsabilità, quali: 

− la Responsabilità dei controlli interni nella fase successiva della formazione dell’atto; 

− la Responsabilità del procedimento dell’accesso civico; 

− è il soggetto sostituto dei Responsabili in caso di inerzia nei procedimenti amministrativi. 
 
Valutazione di impatto del contesto interno e mappatura dei processi 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano 
la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle 
responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema 
di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. L’analisi 
del contesto interno è incentrata: 

• sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema 
delle responsabilità; 
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• sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei 
processi organizzativi. 

 
Per organizzazione dell’ente si fa direttamente rinvio alla sottosezione “Struttura organizzativa” del presente PIAO. 

Il Comune di Savignano sul Panaro è un ente di medio-piccola dimensione e di bassa complessità organizzativa, 
anche in conseguenza del conferimento di numerose funzioni e servizi all’Unione dei Comuni. 

L’analisi del contesto interno e la pianificazione stessa delle misure tengono conto del fatto che, dalla data di entrata 
in vigore delle norme sulla prevenzione e repressione della corruzione nella pubblica amministrazione, non si sono 
verificati nel Comune fenomeni o situazioni di illegalità o corruzione nel senso più ampio dei termini. Numerose 
funzioni sono state conferite all’Unione di Comuni Terre di Castelli, come indicato, che nel proprio PTPCT ha 
provveduto alla mappatura dei relativi processi e alle conseguenti attività di mappatura dei processi valutazione e 
trattamento del rischio. 
 
La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo 
di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. Questo 
ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come un pretesto 
per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. Al contrario, l’efficacia del 
sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno 
dell’organizzazione. Coerentemente a quanto previsto dalla normativa e dal Piano Nazionale Anticorruzione, il 
sistema comunale di prevenzione della corruzione si basa sull’azione sinergica di una pluralità di attori con ruoli, 
responsabilità e competenze differenti come di seguito illustrato. 
• Giunta; 
• Referenti per la prevenzione della corruzione; 
• Dipendenti; 
• Gruppi di lavoro; 
• Collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione; 
• OIV Organismo Indipendente di Valutazione; 
• Ufficio per i controlli interni; 
• Responsabile dell’anagrafe della Stazione Appaltante (RASA) 

 
Per quanto attiene la procedura seguita per l’adozione della sezione anticorruzione del presente Piano, il Comune 
prevede essa: 
• venga condivisa con l’organo politico e gli stakeholders, i quali a seguito di consultazione pubblica, possono 

proporre modifiche al RPCT relativamente alle misure poste in essere al fine di collaborare nel miglioramento 
delle azioni ritenute più incisive a livello territoriale; 

• il RPCT provvede alla raccolta delle osservazioni pervenute a seguito di pubblicazione di avviso pubblico e, 
qualora accoglibili, le condivide con l’organo esecutivo per l’eventuale accoglimento; 

• il RPCT predispone lo schema di sezione anticorruzione e la condivide con gli attori del sistema (Dirigenti, 
Responsabili, Referenti solitamente interpellati per gruppi di lavoro); 

• il RPCT presenta all’organo esecutivo lo schema di sezione anticorruzione per la successiva approvazione; 
• il RPCT provvede alla pubblicazione entro i termini di legge del PIAO sul portale dell’Amministrazione 

nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” – Altri contenuti – Prevenzione della Corruzione ove 
resta pubblicato unitamente a quelli degli anni precedenti. 

• Il RPCT provvede alla trasmissione attraverso il nuovo applicativo elaborato dall’Autorità ed accessibile dal sito 
della stessa ANAC 

 

La gestione del rischio 
Il processo di gestione del rischio relativo alle aree individuate è stato operato attraverso le seguenti fasi: 
a) Analisi del contesto (esterno ed interno; mappatura dei processi); 
b) Valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio); 
c) Trattamento del rischio 
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La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della quale il rischio 
stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento 
e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. Tale “macro-fase” si compone di tre sub-
fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 
 
1 Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare, nella logica della gradualità,  
comportamenti o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la 
mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della 
corruzione”.  
Una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nella sezione 
anticorruzione del PIAO. Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei 
rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi 
rischiosi che possono manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 
Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi rischiosi siano 
adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non generici”. Il “Gruppo 
di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività 
svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. Il catalogo è riportato nelle schede allegate 
al presente Piano cui si fa integrale riferimento, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi”. Per 
ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato dal Gruppo di lavoro. 
 
 
2 L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 
• comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori 

abilitanti” della corruzione; 
• stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 
 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il verificarsi 
di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più 
semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 
L’Autorità propone i seguenti esempi: 
 assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 
efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; inadeguata diffusione della cultura 

della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
Successivamente vi è la fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le 
misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 
Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente 
necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure 
di prevenzione”. 
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 
• scegliere l’approccio valutativo; 
• individuare i criteri di valutazione; 
• rilevare i dati e le informazioni; 
• formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
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L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 
 
 
3 La misurazione del rischio 
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi". Se 
la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala 
di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce 
dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). Attraverso la misurazione dei singoli indicatori 
si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire 
una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, 
medio, alto). 
L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi 
con un diverso livello di rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 
complessiva del rischio”; evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far 
prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”.  
In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 
delle evidenze raccolte”.  
Come da PNA, l'analisi della presente sezione è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata 
una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto) 
 

 

Il percorso procede poi con la ponderazione del rischio (l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio). 

Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. 

Il processo di "gestione del rischio" si conclude con il "trattamento" del rischio: il primo step del trattamento del 
rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in 
sede di analisi. L’amministrazione deve individuare le misure più idonee a prevenire i rischi, in funzione del livello 
dei rischi e dei loro fattori abilitanti. L’obiettivo di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei 
rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 
corruzione abbinate a tali rischi. 

L’individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. L’indicazione della mera categoria della misura 
non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende 
attuare. E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende 
attuare. 
Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 
• Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 

per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
• Misure specifiche: misure che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 
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Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle relative alla 
semplificazione e sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. La semplificazione, in 
particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano 
una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e 
colui che ha la responsabilità del processo. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure". 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 
secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia. 
 
Al riguardo le misure di carattere generale di seguito indicate costituiscono gli interventi principali in materia di 
prevenzione dei rischi previsti nella presente sezione. 
 
 
Trasparenza quale principale misura di prevenzione della corruzione 
 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria 
immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’Ente ha da tempo realizzato un sito internet 
istituzionale attraverso il quale accedere alla sezione “Amministrazione trasparente”. 
Si evidenzia in proposito che nella Parte Speciale del PNA e nell'Allegato n. 9, ANAC ha operato una sostanziale 
revisione degli obblighi di pubblicazione della sottosezione “Bandi di gara e Contratti”, prevedendo una 
dettagliata indicazione degli atti e delle informazioni da pubblicarsi per ogni fase della procedura: programmazione, 
progettazione, affidamento e soprattutto esecuzione dei contratti di appalto fino al resoconto della gestione 
finanziaria, al fine di consentire un controllo diffuso sull'azione amministrativa, anche nella fase successiva 
all'aggiudicazione. Vengono poi previsti specifici adempimenti per le procedure finanziate coi fondi del PNRR, fra 
cui quelli inerenti: l'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e art.125) ove le Stazioni Appaltanti vi ricorrano 
quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR; le pari opportunità e l'inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici nel PNRR e nel PNC. Pertanto, anche ai fini di una conoscibilità maggiore da parte 
del cittadino degli interventi finanziati dal PNRR, si provvederà ad implementare la pubblicazione dei nuovi dati e 
atti nella sottosezione “Bandi di gara e contratti” informando tale attività al principio di gradualità e progressivo 
miglioramento in considerazione del consistente impatto organizzativo che ciò comporterà per i Servizi dell’Ente, 
come consentito dalla stessa Autorità Nazionale Anticorruzione (PNA pag. 115). 
 
Dal sito web del Comune è possibile inoltre accedere, attraverso il relativo link, all’albo pretorio on line. La legge 
69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti 
e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’Ente è infine munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo 
PEC istituzionale. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di 
ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
 

Trasparenza quale obiettivo strategico 
Il Comune di Savignano sul Panaro ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 
La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, imparzialità, 
buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
servizio alla Nazione. 
La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. 
Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al 
servizio del cittadino. 
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La trasparenza amministrativa viene elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello essenziale 
delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”, pertanto 
le disposizioni sulla trasparenza contribuiscono a definire il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche anche ai fini di prevenzione e contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione. 
 
Il Comune riconosce nella trasparenza un importante strumento per responsabilizzare il personale e, di 
conseguenza, per contrastare la corruzione amministrativa e rinnova il suo impegno volto a garantire: 

− la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità; 

− elevati livelli di trasparenza; 

− l’uso di forme di comunicazione rispettose della tutela della privacy. 
 
Pertanto l’Amministrazione, al fine di realizzare elevati livelli di trasparenza, si propone di realizzare i seguenti 
obiettivi: 
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 
2. il consentire l’esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal D.Lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati; 
3.il pubblicare dati ulteriori rispetto a quelli obbligatori.  
 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori 
verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici; 
b) sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

Come già accennato, secondo l’ANAC gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con 
quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: 
1. il piano della performance; 
2. il documento unico di programmazione (DUP). 
 
Tra l’altro, l’art. 10, comma 3, del rinnovato D.Lgs. 33/2013 espressamente dispone che “la promozione di maggiori 
livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi 
organizzativi e individuali” mentre riguardo al DUP, il PNA 2016 “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi 
di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPCT al fine di migliorare 
la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”. 
 
In questo contesto la linea d’azione è conforme alle previsioni legislative. Gli obiettivi di trasparenza sostanziale 
sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e operativa definita e negli strumenti di 
programmazione di medio periodo e annuale. Il PDO e della Performance ha al suo interno un obiettivo specifico 
con misure ad hoc per l’attuazione della normativa suddetta. Tale obiettivo trasversale a tutte le Aree dell’Ente, 
viene costantemente monitorato e rendicontato in sede di monitoraggio infrannuale e di Relazione dell’RPCT 
sull’attuazione delle misure. 
 
Nell’allegato schema che riproduce l’allegato 1 della deliberazione ANAC n. 1310/2016, sono individuati i referenti 
di ogni misura e i tempi di attuazione delle misure stesse ai fini della corretta applicazione della normativa e della 
rendicontazione in sede di monitoraggio. 
 
Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Regolamento Europeo 2016/679) 
 
Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679, RGDP, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito 
RGPD) e, il 19 settembre 2018, il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che ha adeguato il Codice in materia 
di protezione dei dati personali - decreto legislativo 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento europeo 
2016/679. 
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L’art. 2 ter del D.lgs. 196/2003, introdotto dal D.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del 
Codice, dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito 
di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b), del 
Regolamento (UE) 2016/679, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 
 
Il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione 
di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 
ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma 
di legge o di regolamento. 
 
Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali 
dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino 
che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, 
preveda l’obbligo di pubblicazione. 
 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 
presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali 
contenuti all’art. 5 del RGDP. 
In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 
finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 
tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 
 
Il medesimo D.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento 
prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non 
pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 
 
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde 
alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati, RPD, svolge specifici compiti, anche 
di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione 
al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del 
Regolamento europeo). 
 
Con deliberazione della Giunta n. 71 del 21.05.2018 il Comune di Savignano sul Panaro ha nominato, ai sensi 
dell’art. 27 del RGDP, quale RPD dell’Ente la società Lepida SpA, con sede in Bologna – Viale Aldo Moro n. 
52, avvalendosi della facoltà, dal comma 3 del medesimo articolo, che prevede la designazione, sulla base di una 
scelta condivisa con l’Unione Terre di Castelli e gli Enti alla stessa aderenti, lo stesso RPD fra gli enti citati. 
Con successiva deliberazione n. 81 del 04.06.2018 il Comune ha adottato un modello organizzativo in materia di 
protezione dei dati personali che, tenuto conto della specifica organizzazione comunale nonché dell’avvenuto 
trasferimento all’Unione Terre di Castelli della funzione in materia di sistemi informativi e sicurezza informatica, 
ha definito il proprio ambito di titolarità, delegato al trattamento i Responsabili di Servizio, ciascuno per il proprio 
ambito di competenza, definito i criteri generali da rispettare nell’individuazione dei soggetti incaricati a compiere 
operazioni di trattamento ed anche precisato i compiti assegnati al RPD designato. In particolare, riguardo a 
quest’ultimo il predetto modello organizzativo prevede che il RPD fornisca il proprio parere in ordine alla 
legittimità e alla correttezza dei trattamenti di dati personali sulle istanze che i servizi dell’Ente ricevono, fra gli 
altri, anche in merito alla valutazione dell’eventuale pregiudizio che l’accesso civico potrebbe comportare agli 
interessi dei controinteressati, nella misura in cui questi afferiscono alle tutele dei loro dati personali ai sensi del 
comma 2 dell’art. 5 bis e, in via generale, del Regolamento europeo n. 679/2016 ed in ordine all’opposizione 
formulata dai controinteressati nella misura in cui questa sia riferibile ad elementi afferenti alla protezione dei dati 
personali, valutando la probabilità e la serietà del danno agli interessi degli opponenti. 
In proposito, il PNA dedica un approfondimento sul ruolo del RPD soffermandosi in particolare sui rapporti tra 
RPCT ed RPD, coerente con l’impostazione adottata dal Comune di Savignano sul Panaro. Si legge infatti che “per 
le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, il RPD costituisce una figura di riferimento anche per il 
RPCT, anche se naturalmente non può sostituirsi ad esso nell’esercizio delle funzioni. Si consideri, ad esempio, il caso delle istanze di 
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riesame di decisioni sull’accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione dei dati personali, 
sono decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 5, co. 7, del d.lgs. 
33/2013. In questi casi il RPCT ben si può avvalere, se ritenuto necessario, del supporto del RDP nell’ambito di un rapporto di 
collaborazione interna fra gli uffici ma limitatamente a profili di carattere generale, tenuto conto che proprio la legge attribuisce al 
RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati personali. Ciò anche se il RPD sia stato eventualmente 
già consultato in prima istanza dall’ufficio che ha riscontrato l’accesso civico oggetto del riesame”. 
Nell’ambito dell’attività di controllo successivo degli atti il RPCT verifica anche il rispetto delle disposizioni di cui 
al D.Lgs. n. 196/2003, così come modificato con D.Lgs. 101/2018, in materia di protezione dei dati personali ai 
sensi degli artt. 1, comma 2, e 7 bis, comma 4, D.Lgs. n. 33/2013 che dispone che “Nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelleggibili i dati 
personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 
Anche a seguito dell’entrata in vigore del Reg. U.E. 2016/679 e del D.Lgs. 101/2018 si richiama gli Uffici a porre 
la dovuta attenzione nella formulazione degli atti soggetti poi a pubblicazione, nel rispetto di quanto previsto nelle 
“Linee guida in materia di trattamento di dati personali per finalità di pubblicazione e diffusione di atti e documenti di enti locali - 
19 aprile 2007” e “Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati - 15 maggio 
2014” del Garante della protezione dati personali. 
 
Comunicazione 
L’Amministrazione ritiene preminente il ruolo della comunicazione pubblica attraverso il raggiungimento di  
obiettivi di comunicazione funzionali alle politiche dell’organizzazione e obiettivi di comunicazione funzionali alle 
politiche della trasparenza e dell’imparzialità che invece sono proprie della Pubblica Amministrazione. 
 
Fra gli obiettivi strategici della comunicazione pubblica si evidenziano, in modo prioritario i seguenti: 
Garantire e tutelare i diritti nella relazione pubblico/privato: informazione per garantire imparzialità 
nell’opportunità di accesso ai servizi; accesso agli atti e partecipazione;  
Rafforzare identità e immagine dell’ente: comunicazione dell’identità costitutiva del Comune e della sua missione; 
comunicazione di iniziative e programmi; volontà di correggere la percezione presso i pubblici in caso di scarto tra 
identità e immagine percepita; 
Aumentare la partecipazione intorno a valori, progetti e priorità: l’efficacia delle politiche dipende anche da 
convinzioni e comportamenti. La comunicazione crea le condizioni della costruzione di un significato consapevole 
ed un percorso di condivisione fra l’amministrazione che sceglie come risolvere un problema e quindi definisce le 
proprie politiche e la comunità su cui quelle scelte andranno ad incidere e da cui dipenderà la soluzione del 
problema evidenziato; 
Migliorare la percezione della qualità dei servizi offerti e delle prestazioni erogate: far conoscere le opportunità di 
fruizione dei servizi, semplificare le procedure, snellire i tempi, ridurre i costi, rendere i servizi coerenti con i bisogni 
degli utenti, ecc; 
Promuovere all’interno dell’organizzazione la cultura della relazione e del servizio al cittadino (comunicazione 
interna): se la comunicazione finalizzata alla trasparenza e all’innovazione e un obiettivo strategico dell’ente, esso 
deve essere conosciuto e condiviso. Favorire lo sviluppo di un’etica del servizio pubblico e un maggior senso di 
appartenenza all’organizzazione può contribuire a migliorare il grado di consapevolezza degli operatori e, di 
conseguenza la loro partecipazione e motivazione e, probabilmente, la qualità dei servizi erogati. 
 
Gli attori della comunicazione del Comune di Savignano sul Panaro sono: 
Amministratori: Sindaco e Assessori; 

- Segretario Generale; 
- Responsabili di Area; 
- Unione Terre di Castelli. 

 
Utenti della comunicazione 
Dalla parte opposta degli attori ci sono coloro ai quali la comunicazione è rivolta, che possono essere suddivisi in 
due macrocategorie: 
- Il pubblico interno dell’ente, costituito dagli amministratori, i dipendenti e collaboratori, direttamente coinvolto 
nel processo di cambiamento e nel processo di comunicazione verso i pubblici esterni. 
- Il pubblico esterno all’ente da segmentare in gruppi omogenei da raggiungere con precise azioni di 
comunicazione. I pubblici di riferimento esterni sono divisi in quattro macro-categorie: 

a) beneficiari: coloro sui quali ricadono le azioni dell’amministrazione; 
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b) istituzioni: governo, Parlamento, enti pubblici di riferimento, regioni, province e comuni; 
c) media: quotidiani, periodici, stampa specialistica e locale, Tv nazionali e locali, radio nazionali e locali, 
internet; 
d) stakeholders (influenti): enti o persone che hanno un’influenza politica e sociale sull’utenza (sindacati, ordini 
professionali, istituti di formazione, dirigenti scolastici, opinion leaders, associazioni locali). L’attenzione verso 
gli influenti e gli stakeholder e rilevante anche per le organizzazioni pubbliche: si tratta di categorie di pubblico 
che possono rivelarsi determinanti per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 
Gli strumenti della comunicazione 
Una delle principali azioni che proseguirà nel prossimo triennio sarà quella di verificare ed aggiornare i dati 
pubblicati, nel rispetto delle linee guida emanate dall’ANAC e compatibilmente con la realizzazione delle procedure 
informatiche a supporto dell’elaborazione dei dati, in corso di implementazione. 
Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’Amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizzare e consentire l’accesso ai propri servizi, consolidare 
la propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, il Comune di Savignano sul Panaro ha da tempo 
realizzato un sito internet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte la potenzialità. 
Il Comune di Savignano sul Panaro è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella 
home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono 
indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, 
fax,ecc). 
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici 
delle P.A. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente 
informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato da CIVIT ora ANAC, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 
soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito 
istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Per quanto riguarda le azioni da intraprendere in materia di accessibilità si andrà verso l’utilizzo sempre più ampio 
di programmi che producano documenti in formato standard. La quasi totalità dei documenti pubblicati è già in 
formato pdf. Verrà comunque verificata la accessibilità dei formati dei documenti presenti sul sito e saranno prese 
iniziative per rimuovere eventuali ostacoli all’accesso. 
Si provvederà a tenere sempre aggiornata la mappatura dei procedimenti amministrativi, pubblicata sul sito nella 
sotto-sezione dell’Amministrazione trasparente “Attività e Procedimenti” 
Le responsabilità in capo all’attuazione della misura sono diffuse a seconda degli obblighi di pubblicazione in capo 
ad ogni Area, cui segue un costante monitoraggio svolto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza con la collaborazione dei Referenti delle Aree dell’Ente. 
Nella presente sezione sono definite quindi le misure, i modi e le iniziative finalizzati all'attuazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa, ivi comprese le misure organizzative necessarie per assicurare la regolarità 
e la tempestività dei flussi informativi. 
 
Rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti 
Annualmente vengono effettuate apposite rilevazioni quantitative degli accessi esterni alla sezione 
Amministrazione trasparente e ad ogni singola pagina web di cui la sezione si compone, al fine di verificare 
l’effettiva utilità dei dati pubblicati.  
 
 

Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari pubblici 
 

Formazione in tema di anticorruzione 
La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere strutturata su due 
livelli: 



 36 

1. livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 
2. livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 
controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti 
utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell'amministrazione. 

A tal proposito si precisa che l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale 
della formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70. 
Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di concerto con i 
Responsabili di Area, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 
Per il trattamento del rischio, quale misura di formazione, verrà programmata dal RPCT in collaborazione con 
l’Unione Terre di Castelli una formazione obbligatoria di livello generale sul tema dell’etica e della legalità e sui 
contenuti della complessiva normativa anticorruzione con la finalità di integrare le competenze di tutto il personale, 
ed una formazione li livello specifico obbligatoria per i referenti della prevenzione della corruzione/responsabili 
apicali con riferimento alle proprie aree di competenza, fruibile anche dai responsabili di procedimento o da altri 
dipendenti, individuati dai medesimi Responsabili.  
I temi della predetta formazione riguardano le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione 
e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. La programmazione 
della misura è relativa al periodo gennaio/dicembre 2023 
 
Codice di comportamento   
L’art. 54 del D.Lgs. 165/2001, così come modificato dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012, dispone che ciascuna 
pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio Organismo Indipendente di Valutazione, un proprio codice di comportamento che integra e specifica il 
codice di comportamento di cui al DPR 62/2013 (il codice di comportamento nazionale per i dipendenti pubblici). 
 
Il Codice di comportamento è una misura di prevenzione della corruzione fondamentale in quanto i principi in 
esso contenuti definiscono i comportamenti eticamente e legalmente adeguati nelle diverse situazioni critiche, 
prevedendo regole specifiche volte ad evitare il presentarsi di alcuni specifici rischi. 
 
Il Comune ha approvato nel 2014, con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 27.01.2014, il Codice di 
Comportamento per i dipendenti del Comune che indica i principi cui i dipendenti devono ispirarsi nell’agire 
quotidiano, che è stata preceduta da una procedura aperta finalizzata a recepire eventuali osservazioni ex art. 54 
del D.Lgs. n. 165/2001. 
L’ANAC il 19/2/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 del 19/2/2020) in cui viene suggerito alle amministrazioni di 
procedere ad una revisione dei propri codici di comportamento al fine di promuovere un sostanziale rilancio degli 
stessi presso le amministrazioni proprio per il valore che essi hanno sia per orientare le condotte di chi lavora 
nell’amministrazione e per l’amministrazione verso il miglior perseguimento dell’interesse pubblico, sia come 
strumento di prevenzione dei rischi di corruzione da armonizzare e coordinare con i PTPCT di ogni 
amministrazione. 
E’ stato deciso di avviare un percorso unitario a livello di Unione Terre di Castelli e Comuni aderenti, al fine di 
adottare una disciplina il più possibile uniforme in tutta l’area vasta  
Sono stati costituiti cinque gruppi di lavoro trasversali ai vari Enti, ciascuno con il compito di analizzare uno degli 
ambiti suggeriti dalla delibera di ANAC e al fine di valutare eventuali integrazioni e specificazioni alle disposizioni 
in vigore, precisamente: 
a) La prevenzione dei conflitti di interesse, reali e potenziali 
b) I rapporti col pubblico 
c) La correttezza e il buon andamento del servizio 
d) Collaborazione attiva dei dipendenti per prevenire fenomeni di corruzione e di malamministrazione 
e) Comportamento nei rapporti privati 
E’ stata attivata la procedura aperta finalizzata ad acquisire eventuali proposte utili alla stesura definitiva del Codice 
tramite: 
- consultazione pubblica, tramite la pubblicazione sul sito internet dell’Ente (nel periodo 28/01/022-15/02/2022) 
di un apposito avviso unitamente alla modulistica da utilizzare per la presentazione di eventuali proposte e alla 
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principale normativa vigente in materia per la necessaria consultazione; 
- segnalazione alle Organizzazioni sindacali, ai Rappresentanti sindacali degli enti e ai dipendenti del Comune; 
E’ stato acquisito parere favorevole del Nucleo di valutazione relativamente alla conformità della procedura seguita 
nell’adozione del Codice a quanto previsto nelle linee guida della CIVIT. 
A conclusione di questo articolato percorso la giunta comunale, con deliberazione n.30 del 10.3.2022, ha approvato 
le modifiche al Codice di Comportamento, che nella nuova stesura è stato pubblicato sul sito istituzionale e 
trasmesso a tutto il personale. 
 
Rotazione “ordinaria” 
La rotazione del personale che opera nelle aree maggiormente esposte a rischio di corruzione è considerata quale 
misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche 
improprie nella gestione amministrativa conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel 
medesimo ruolo o funzione.  
Per questo motivo, in assenza di posti dirigenziali, gli incarichi di Responsabile di Area (apicali) vengono conferiti 
per periodi inferiori alla durata del mandato. 
La struttura organizzativa del Comune prevede un numero elevato di posizioni organizzative rispetto alla 
dotazione organica complessiva (6 su 30) e ancor più in rapporto al personale della cat. D (6 su 9) tale da 
rendere assai difficoltosa l’applicazione della rotazione per carenza di figure professionali fungibili. Un solo titolare 
di P.O. ha rapporto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’art.110 comma 1 del T.U. Enti Locali; gli altri hanno 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Nel corso dell’anno 2023 si è verificata la cessazione dell’incarico del 
Responsabile dell’Area Affari Generali - Servizi al Cittadino, temporaneamente sostituita con un funzionario del 
Comune di Vignola previo accordo tra enti in attesa di coprire il posto con altro Responsabile, e dal mese di giugno 
cesserà anche il Responsabile del Servizio Finanziario. Di fatto queste due cessazioni comporteranno 
l’avvicendamento con nuovo personale apicale e di fatto costituiscono rotazione di personale con funzioni di 
responsabilità.  
Vengono inoltre previste e applicate ove possibile le misure alternative suggerite dall'ANAC. In particolare: 
· rafforzamento della trasparenza: pubblicazione all’albo pretorio on line di tutte le determinazioni dirigenziali; 
· compartecipazione del personale alle attività di ufficio: attraverso riunioni periodiche di coordinamento 
promosse dai responsabili di area, in particolare nelle aree a rischio; 
· attenuazione del controllo esclusivo dei processi: affidamento della fase istruttoria a soggetto diverso dal 
titolare del potere di adozione dell'atto finale, in particolare nelle aree a rischio; esclusi i lavori pubblici  
· potenziamento delle garanzie di legittimità e correttezza: doppia sottoscrizione degli atti di maggiore 
rilevanza nelle aree soggette a rischio da parte dell'istruttore e del titolare del potere di adozione dell'atto finale 
esclusi i lavori pubblici  
· lavoro di team: costituzione gruppi di lavoro fra ambiti diversi, in particolare per il governo del territorio (ufficio 
di piano).  
 
Rotazione “straordinaria” 
L’attuazione di tale misura, sino ad oggi mai resasi necessaria, prevede: 
-  per i Responsabili con funzioni apicali: revoca dell’incarico da parte del Sindaco, su segnalazione del RPCT e/o 
dell’UPD; 
- per il personale non dirigente: assegnazione ad altro ufficio da parte del Responsabile apicale del Servizio di 
assegnazione dell’interessato, su segnalazione dell’UPD. 
 
Disciplina degli incarichi extraistituzionali 
Analogamente a quanto previsto per le situazioni di conflitto di interesse, la misura in oggetto mira a regolamentare 
il conferimento di incarichi istituzionali ed extra-istituzionali in capo ad un medesimo soggetto, sia esso dirigente 
o funzionario amministrativo. 
La misura si rende necessaria per evitare che l’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale 
indirizzi l’attività amministrativa verso fini che possano ledere l’interesse pubblico, compromettendone il buon 
andamento. 
A tale scopo, il dipendente è sempre tenuto a comunicare formalmente al proprio datore di lavoro, l’attribuzione 
di incarichi (anche se a titolo gratuito) in modo tale che l’amministrazione potrà valutare se accordare 
l’autorizzazione a svolgere o meno l’incarico in oggetto, salvo quanto disposto dall’art. 53 D.Lgs. n. 165/2001. 
La presente misura si sostanzia, in particolare, nella predisposizione di norme regolamentari che disciplinino le 
incompatibilità, gli incarichi vietati, il cumulo degli impieghi e gli incarichi, nella sua attuazione e periodico 
monitoraggio. 
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La materia è disciplinata da norme regolamentari dell’Unione di Comuni, alla quale sono conferite le funzioni di 
gestione delle risorse umane. 
 

Astensione in caso di conflitto di interessi 
La L. 190/2012 ha introdotto l’articolo 6 bis nella L. 241/1990 riguardante il conflitto di interessi. La norma 
stabilisce l’astensione, in particolare per i responsabili dei procedimenti amministrativi e per i titolari degli uffici 
competenti, nell’adozione di pareri, nelle valutazioni tecniche, nella redazione degli atti endoprocedimentali o 
nell’adozione del provvedimento finale, in qualsiasi situazione di conflitto di interessi. In capo ai medesimi soggetti 
è, inoltre, previsto l’obbligo di segnalazione di ogni situazione di conflitto anche solo potenziale. L’allegato 1 del 
PNA sottolinea come tale norma vada letta congiuntamente all’articolo 6 del DPR n. 62/2013 nel quale viene 
specificato che il dipendente pubblico deve astenersi dall’adozione di decisioni o da attività che possano riguardare 
relazioni personali o rapporti di collaborazione con soggetti privati. 
In tutti quei casi in cui un funzionario amministrativo è coinvolto in una situazione di conflitto di interessi è il 
responsabile di struttura in prima battuta a valutare la situazione e a comunicare se la partecipazione alle attività 
decisionali o lo svolgimento delle mansioni da parte del funzionario stesso possano ledere (o meno) l’agire 
amministrativo. Nel caso in cui ad essere coinvolto in una situazione di conflitto sia lo stesso responsabile, la 
valutazione sarà fatta dal RPC. 
Il PNA stabilisce che “La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo 
dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito 
del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso quale 
sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa”. 
Si richiama al proposito la Direttiva interna in merito all’applicazione delle disposizioni in materia di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. 50/2016 e della Delibera ANAC n. 494/2019 di 
approvazione delle Linee Guida n. 15 “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici” del 1 dicembre 2021. 
 

Attribuzione degli incarichi dirigenziali 
Il D.Lgs. n. 39/2013, ha identificato sia delle ipotesi di inconferibilità degli incarichi dirigenziali (in caso di 
particolari attività/incarichi precedenti e nel caso in cui i soggetti chiamati ad assumere l’incarico siano stati 
condannati penalmente per delitti contro la pubblica amministrazione) sia delle ipotesi di incompatibilità (relative 
al contemporaneo svolgimento di più attività/incarichi).  
Il Comune non ha figure dirigenziali ma, in occasione del conferimento degli incarichi apicali (titolari di P.O.) 
vengono acquisite e pubblicate nella sezione Amministrazione Trasparente le previste dichiarazioni sulla 
insussistenza di cause di inconferibilità; annualmente sono state acquisite e pubblicate nella medesima sezione le 
dichiarazioni sulla insussistenza di cause di incompatibilità allo svolgimento dell’incarico; periodicamente vengono 
condotte verifiche sulla veridicità delle medesime dichiarazioni. A fine 2022 in occasione dei rinnovi di detti 
incarichi, sono state nuovamente richieste ed acquisite le relative dichiarazioni, pubblicate nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
 
Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (c.d. 
pantouflage) 
La L. 190/2012 ha modificato l’articolo 53 del D.Lgs. 165/2001 introducendo importanti novità per contenere il 
rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente successivamente alla cessazione del rapporto 
di lavoro. L’obiettivo del Legislatore è, infatti, quello di evitare che il dipendente pubblico possa sfruttare la 
posizione acquisita all’interno dell’Amministrazione per ottenere condizioni di lavoro maggiormente vantaggiose 
con soggetti con cui è entrato in contatto durante lo svolgimento della sua regolare attività amministrativa. 
L’attuazione di tale misura si sostanzia: 

− nell’introduzione di clausole nei contratti di lavoro che vietino ai dipendenti di svolgere attività lavorativa 
(a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro nei confronti di destinatari di provvedimenti adottati con l’apporto decisionale del dipendente; 

− nell’inserimento nei bandi di gara della condizione di non aver concluso contratti di lavoro con ex 
dipendenti che nei tre anni precedenti abbiano esercitato poteri negoziali per conto delle PP.AA. nei loro 
confronti e nell’esclusione dai bandi di gara di quei soggetti per i quali si sia accertata tale situazione. 

Al fine di una corretta attuazione delle misure di prevenzione, si è ritenuto opportuno procedere all’applicazione 
di questa misura esclusivamente per quei dipendenti che, in virtù del ruolo e della posizione ricoperti 
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nell’Amministrazione, hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo a specifici procedimenti o 
procedure. 
 
Controlli ai fini della formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi in 
caso di condanna penale per delitti contro la P.A. 
In base a quanto previsto dall’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013, coloro che sono 
stati condannati (anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l’affidamento di commesse né possono essere assegnati con funzioni direttive agli uffici che rappresentano le 
caratteristiche indicate dal citato art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001. Secondo quanto previsto nel PNA “l’accertamento 
avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato”. 
Le circostanze esplicitamente richiamate dal PNA, nelle quali si rende necessario tale controllo sono: 

− nel momento di formazione delle commissioni; 

− nel momento del conferimento di incarichi dirigenziali; 

− all’atto di assegnazione di funzioni direttive di uffici a funzionari o altri collaboratori. 
Il PNA sottolinea come in caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’art. 17 del D.Lgs. n. 
39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’art. 18 del medesimo Decreto. Nel caso in cui venisse 
pronunciata una sentenza di assoluzione per lo stesso reato verrebbe a mancare la situazione ostativa. 
Il tema della composizione delle commissioni di gara è stato affrontato anche dal D.Lgs 50/2016 Nuovo codice 
dei contratti che ha optato per un sistema di preferenza per i commissari esterni rispetto a quelli interni alla stazione 
appaltante, al fine di garantire una maggiore attuazione dei principi di imparzialità e trasparenza. Attualmente si è 
in attesa di disposizioni ANAC sull’applicabilità della normativa. 
 
Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 
Il rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando avviato su “istanza 
di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per l’attuazione delle politiche di 
contrasto alla corruzione. La L. 190/2012 è intervenuta sulla questione relativa alla tempistica procedimentale e ha 
rafforzato l’obbligo in capo agli enti di monitorare il rispetto dei termini, previsti da leggi o regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti e di eliminare tempestivamente le anomalie riscontrate. Il sistema di monitoraggio 
del rispetto dei suddetti termini è una misura anticorruzione prevista dal PNA tra le misure di carattere trasversale, 
in quanto attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo 
di fenomeni corruttivi. 
Con il D.L. 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, (convertito con legge 
n.5/2012), e con il D.L. 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del Paese” (convertito con legge n. 
134/2012), sono state inoltre apportate rilevanti modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 241, in relazione alla 
disciplina del termine di conclusione del procedimento, attraverso la previsione di un potere sostitutivo per il caso 
di inerzia del funzionario responsabile. 
Infatti, l’art. 2, comma 9 bis, della legge 241/1990 (comma aggiunto dal D.L. 5/2012 convertito dalla Legge 
35/2012) prevede: “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il 
potere sostitutivo in caso di inerzia”. Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato 
cittadino, che, con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere 
sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento 
attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. Con deliberazione n. 14 del 04.02.2013 la 
Giunta Comunale ha individuato nel Segretario Generale pro-tempore il soggetto cui è attribuito il potere 
sostitutivo in caso di inerzia.  
Con la modifica del D.Lgs. 33/2013 ad opera del D.Lgs. 97/2013, è risultato abrogato l’obbligo di pubblicazione 
di cui all’art. 24 del Decreto stesso che si riferiva alla pubblicazione dei risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi procedimentali. L’ANAC, nelle proprie Linee Guida in materia di attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal 
D.Lgs. 97/2016, deliberazione n. 1310 del 28.12.2016, ha rilevato un difetto di coordinamento con la L. 190/2012 
precisando che il monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali, in virtù dell’art. 1, 
comma 28, della Legge Anticorruzione costituisce comunque una misura necessaria di prevenzione della 
corruzione. 
In tale contesto, il Comune di Savignano sul Panaro è allineato alle indicazioni dell’Autorità in quanto l’Ufficio sui 
controlli interni verifica il rispetto dei tempi dei procedimenti in relazione agli atti sorteggiati per il controllo 
successivo di regolarità amministrativa. 
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Monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 
Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. Inoltre, taluni parametri di 
misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di valutazione della perfomance dei Responsabili 
di Servizio e del personale dipendente. 
 
Ricorso  all’arbitrato  
L’Ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale l’esclusione del ricorso all’arbitrato (esclusione della 
clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici – D.Lgs. 50/2016 e smi). 
 
 
Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti  
 
In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il d.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 riguardante “la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”; il decreto è entrato in 
vigore il 30 marzo 2023 ed è efficace dal 15 luglio 2023. 
In particolare, ai sensi dell’art. 3 comma 1 del citato decreto le pubbliche amministrazioni nello specifico, sentite 
le rappresentanze sindacali attivano i propri canali di segnalazione che garantiscano la riservatezza dell’identità 
della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, non-
ché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione eventualmente allegata alla segnalazione. 
 
Oggetto della segnalazione possono essere: 

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  
• condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni dei modelli di organizza-

zione e gestione ivi previsti; 
• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali relativi ai se-

guenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’am-
biente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere 
degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati 
personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  
• atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  
• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione. 

 
Le segnalazioni devono essere effettuate nell’interesse pubblico o nell’interesse alla integrità dell’amministrazione 
pubblica o dell’ente privato. 
I motivi che hanno indotto la persona a segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai fini 
della sua protezione. 
Al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica, 
la persona segnalante o denunciante deve avere un ragionevole e fondato motivo di ritenere che le informazioni 
sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate siano vere e rientrino nell'ambito della normativa. 
La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso civico generalizzato. 
Possono segnalare i seguenti soggetti: 
i dipendenti del Comune chiunque si trovi a prestare la propria opera nel contesto lavorativo comunale (lavoratori 
autonomi, liberi professionisti, volontari, tirocinanti…). 
 
Per i comuni di Spilamberto e Savignano sul Panaro le segnalazioni dovranno pervenire al responsabile della 
prevenzione della corruzione, anche Segretario Comunale, dalle mail istituzionali dei colleghi comunali verso la 
seguente mail dedicata rispettivamente per   
 

- il comune di Spilamberto:  
tuteladipendente@comune.spilamberto.mo.it 

 
- e per il comune di Savignano sul Panaro:  

           tuteladipendente@comune.savignano-sul-panaro.mo.it 
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Il responsabile della prevenzione della corruzione nel rispetto della normativa citata seguirà le seguenti modalità di 
gestione della segnalazione, previa acquisizione al protocollo riservato della mail contenente la segnalazione: 

• dare avviso alla persona segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data del suo 
ricevimento, salvo esplicita richiesta contraria della persona segnalante salvo il caso in cui il RPCT ri-
tenga che l'avviso pregiudicherebbe la protezione della riservatezza dell'identità della persona segnalante;  

• mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante e richiedere a quest'ultima, se necessario, integra-
zioni;  

• dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  
• svolgere l'istruttoria necessaria a dare seguito alla segnalazione, anche mediante audizioni e acquisizione 

di documenti; 
• dare riscontro alla persona segnalante entro 3 mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, 6 mesi 

dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione;  
• comunicare alla persona segnalante l'esito finale della segnalazione. 
 

Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della 
segnalazione e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della 
procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui alla normativa europea e nazionale in 
materia di protezione di dati personali. 

 
La normativa richiamata precisa che i canali per la segnalazione oltre quello interno cioè attivato nel contesto 
lavorativo di appartenenza, sono: 

• esterno da rivolgere all’indirizzo dell’ANAC secondo le specifiche dettate da ANAC che si possono re-
perire al seguente link https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing 

• divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di raggiungere 
un numero elevato di persone); 

• denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile.  
 
Per quanto attiene infine alla scelta del canale da utilizzare si rammenta che i segnalanti possono utilizzare il canale 
esterno (ANAC) quando: 

• non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di segnalazione 
interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto 
richiesto dalla legge;  

• la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 
• la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa 

non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione potrebbe determinare un rischio di 
ritorsione; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo immi-
nente o palese per il pubblico interesse. 

  
I segnalanti possono effettuare direttamente una divulgazione pubblica quando: 

• la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effettuato 
direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro entro i termini stabiliti in merito alle 
misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo immi-
nente o palese per il pubblico interesse; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il ri-
schio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso con-
creto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore 
che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella 
violazione stessa.  
 

Il presente documento funge da informativa alle rappresentanze sindacali e da comunicazione ai lavoratori 
comunali cui sarà inviata per il tramite della mail istituzionale e pubblicata in termini informativi sul sito istituzionale 
del Comune. 
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Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere 
Sovvenzioni, contributi, sussidi,  
 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, 
sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della Legge 
241/1990.   
Detto regolamento è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 86 del 23.12.2019. Ogni 
provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione “provvedimenti”. 
Ancor prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione 
trasparente”, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 
 

Iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezioni del personale 
Le funzioni in materia di concorsi e procedure selettive sono conferite dall’Unione Terre di Castelli che ne cura le 
istruttorie e provvede alle relative pubblicazioni obbligatorie. 
Il sito del Comune prevede nell’apposita sezione dell’ “Amministrazione Trasparente” – “Bandi di concorso” il 
link alla sezione dedicata del sito dell’Unione Terre di Castelli. 
 

Patti di integrità e Protocolli di legalità 
Il PNA stabilisce che “le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della L. 
190/2012, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, 
le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato 
rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 
Sul punto, si menziona anche la nota dell’ex Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, secondo la quale 
mediante l’accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione e/o dell’offerta, l’impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano 
comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di 
violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure 
concorsuali, della estromissione dalla gara.  
Al riguardo, come già precisato sin dal 2012 aderisce al protocollo di intesa per la prevenzione dei tentativi di 
infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici (delibera di G.C 
n. 115 del 22.10.2012) protocollo presentato dalla Prefettura stessa, che impegna le stazioni appaltanti ad estendere 
la richiesta di verifiche antimafia ai contratti esclusi per limiti di valore (cosiddetti sottosoglia) ovvero a tutte quelle 
attività che nell’ambito del sottosoglia finiscono per essere di fatto esenti da ogni forma di controllo. 
Attraverso l’adesione al Protocollo, il Comune di Savignano sul Panaro, quale Stazione Appaltante si è impegnato 
ad inserire i principi e gli indirizzi scaturenti dallo stesso nei capitolati speciali di appalto, assicurando in tal modo 
il rispetto integrale delle finalità istitutive del Protocollo a tutela sia della correttezza dei procedimenti 
amministrativi che della qualità del lavoro. 
In particolare, si è impegnato ad attivare le azioni necessarie: 

− alla semplificazione delle procedure amministrative; 
− ad assicurare la massima trasparenza; 
− alla decertificazione nei controlli, mediante acquisizione d’ufficio delle informazioni attestanti il 
possesso dei requisiti di moralità, tecnico-economico-professionale, per la partecipazione, 
l’aggiudicazione, la stipula e l’esecuzione del contratto per appaltatori/subappaltatori/fornitori, 
promuovendo la collaborazione con gli Enti interessati; 
− ai controlli antimafia, così come previsti dal protocollo sottoscritto con la Prefettura. 
− In tale contesto, questa linea di azione risulta sicuramente coerente con quanto previsto dal Piano 
Nazionale Anticorruzione. Il Comune di Savignano sul Panaro ha infatti espressamente inserito negli 
avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia la quale afferma che il mancato 
rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione 
del contratto. Ciò consente un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 
cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
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Nell’ambito del controllo successivo di regolarità amministrativa, disciplinato dal Decreto Legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, si presta specifica attenzione alle modalità di scelta del contraente, con particolare riferimento alla procedura 
di gara prescelta, il rispetto del principio di rotazione e il divieto di artificioso frazionamento dell’appalto.  
 
Sistema dei controlli interni 
L’istituzione del sistema dei controlli interni, che prevede fra gli altri la verifica della regolarità amministrativa e 
contabile degli atti, rappresenta un valido strumento di prevenzione della corruzione. 
Con deliberazione consiliare n. 54 del 18.12.2012 è stato approvato il Regolamento comunale per la disciplina del 
sistema dei controlli interni, in attuazione delle disposizioni del D.L. 174/2012 (convertito con L. 213/2012), che 
ha introdotto per gli enti locali ben sette forme di controllo (controllo di regolarità amministrativa e contabile, 
controllo di gestione, controllo strategico, controllo sugli organismi gestionali esterni e, in particolare, sulle società 
partecipate non quotate, controllo sugli equilibri finanziari, controllo sulla qualità dei servizi erogati), rispetto alle 
quattro preesistenti. 
Il sistema dei controlli interni è stato applicato dal Comune di Savignano sul Panaro in modo funzionale agli 
adempimenti previsti dalla Legge 190/2012 con particolare riguardo al controllo di regolarità amministrativa e 
contabile. Questo tipo di controllo è svolto sotto la direzione e il coordinamento del Segretario Generale, 
individuato Responsabile dei controlli interni del Comune. Al Segretario Generale, è affidato il compito di verificare 
l’andamento del sistema integrato dei controlli interni, di definire eventuali indirizzi e linee guida per garantire la 
funzionalità, l’efficacia e l’adeguatezza degli strumenti e delle metodologie di controllo adottate dall’Ente e di 
individuare e promuovere i necessari correttivi per superare le eventuali criticità riscontrate. 
Questa funzione di presidio di legittimità, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa si pone in rapporto 
dinamico e di stretta complementarietà con la funzione di prevenzione del fenomeno della corruzione; il rispetto 
delle regole e delle procedure infatti costituiscono un importante strumento di contrasto.  
 
Modalità attuative ed organizzative in materia di trasparenza 
L’allegato 1 della deliberazione ANAC del 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata 
al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016. 
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 
pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» presente sul sito web del Comune. 
Dalla lettura della deliberazione ANAC, è risultato necessario predisporre uno schema in cui per ciascun obbligo 
siano indicati: 

− i nominativi dei soggetti e uffici responsabili della trasmissione dei dati; 

− i nominativi dei soggetti e uffici responsabili della pubblicazione ove non coincidano con i primi; 

− il termine, in relazione alla periodicità dell’aggiornamento fissato dalle norme, entro i quali prevedere 
l’effettiva pubblicazione di ciascun dato; 

− i casi in cui non è possibile pubblicare i dati previsti dalla normativa in quanto non applicabili al Comune. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 

La tabella riportata nelle pagine che seguono ripropone fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 
dell’Allegato 1 della predetta deliberazione. 
Rispetto alla tabella allegata alla deliberazione 1310/2016, che ha modificato l'allegato A al decreto legislativo 
33/2013, la tabella di questo Piano è composta da nove colonne, anziché sei. Infatti, sono state aggiunte ulteriori 
tre colonne (a destra) per poter indicare, in modo chiaro: 

− l’ufficio responsabile della pubblicazione; 

− i nominativi dei responsabili della elaborazione/trasmissione; 

− i nominativi della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
secondo la periodicità prevista dall’ANAC. Infatti l’inserimento dei documenti e dei dati nella sezione 
Amministrazione Trasparente avviene con modalità decentrata già da tempo in uso nell’Ente. I Responsabili di 
Area hanno quindi individuato all’interno delle Aree in loro responsabilità un numero adeguato di dipendenti a cui 
sono attribuite apposite credenziali per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo 
aggiornamento/monitoraggio al fine di dare attuazione, per le sezioni di competenza, agli obblighi di pubblicazione 
previsti dal presente Piano (dal punto di vista operativo l’inserimento e l’aggiornamento dei dati pubblicati avviene 
principalmente tramite iter manuali). Responsabile della trasmissione dell’atto oggetto di pubblicazione è ciascun 
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dipendente tenuto alla produzione dell’atto medesimo che, qualora non sia incaricato di provvedere direttamente 
alla pubblicazione, avrà l’onere di trasmetterlo tempestivamente al dipendente individuato per la pubblicazione.  
 
Le prime sei colonne della tabella, come detto definite puntualmente dall’ANAC, recano i dati seguenti: 
denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello, 
disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; denominazione del singolo 
obbligo di pubblicazione; contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-
sezione secondo le linee guida di ANAC); la periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni e la periodicità 
prevista per le pubblicazioni. 
 
Nota ai dati della colonna F 
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su 
base annuale, semestrale o trimestrale. 
L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di 
tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività e definire criteri uniformi per regolare i tempi 
delle pubblicazioni trimestrali, semestrali e annuali, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce 
quanto segue:  

1. è da ritenersi tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 
30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti; 
2. le pubblicazioni di dati, informazioni e documenti trimestrali, semestrali e annuali si considerano 
effettuate nei termini se avvengono entro n. 30 giorni decorrenti dalla disponibilità/elaborazione definitiva dei 
dati, informazioni e documenti. 

 
Nota ai dati della colonna G 
L'articolo 43, comma 3, del D.Lgs 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono 
il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
Inoltre, la deliberazione ANAC n. 1310 del 28/12/2016, come detto, richiede la individuazione dei nominativi dei 
responsabili della trasmissione e dei responsabili della pubblicazione dei dati. 
Per questo motivo, e dal punto di vista organizzativo, si è ritenuto di indicare nella colonna G la struttura 
responsabile aggiungendo due colonne dopo la G, la H e la I rispettivamente per individuare il nome del 
responsabile per la trasmissione e per la pubblicazione dei dati. 
Ciascun Responsabile di Area ha quindi individuato all’interno delle Aree in propria responsabilità un numero 
adeguato di dipendenti incaricati di curare la pubblicazione dei dati di competenza e che possono coincidere o 
meno con i responsabili della trasmissione dei dati, informazioni documenti. 
Si precisa che, ove i dati e le informazioni o documenti da pubblicare sono di competenza trasversale di più servizi 
o di tutti i servizi dell’Ente, la responsabilità dei singoli dipendenti individuati per la pubblicazione è riferita agli 
atti di rispettiva competenza. 
 
Note alla sotto-sezione di 1° livello “Servizi Erogati” sotto-sezione di 2° livello “Servizi in rete”: con 
riferimento all’obbligo denominato “Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete”, la pubblicazione dei dati è legata alla disponibilità del software  che consenta di esprimere un 
giudizio di gradimento sul servizio in rete al momento non disponibile. 
Nella sezione “Carta dei servizi” l’attuale indicazione dei Responsabili della pubblicazione tiene conto della 
elaborazione della Carta dei servizi del solo servizio Biblioteca. 
 
Note alla sotto-sezione di 1° livello “Bandi di gara e contratti”: si precisa che per importi pari o superiori a € 
40.000,00 le procedure di affidamento sono gestite dalla Centrale Unica di Committenza dell'Unione Terre di 
Castelli. 
 
Note alla sezione di 1° livello “Disposizioni generali” con riferimento all’obbligo denominato “scadenziario 
obblighi amministrativi”, l’indicazione del responsabile per la pubblicazione rispecchia l’attuale contenuto della 
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sezione. 
 
Come sopra precisato, la tabella che segue rappresenta lo schema della nuova sezione Amministrazione 
Trasparente e si compone di nove colonne, che recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo 
le linee guida di ANAC; 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: il Servizio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F; 
Colonna H: i nominativi dei responsabili della elaborazione/trasmissione; 
Colonna I: i nominativi della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti. 
 
Monitoraggio e controllo in materia di trasparenza 
Il RPCT coadiuvato dai Responsabili delle varie Aree vigila sulla regolare produzione, trasmissione e pubblicazione 
dei dati, predisponendo apposite segnalazioni in caso di mancato o ritardato adempimento. 
 
Tale monitoraggio e controllo verrà attuato, con cadenza almeno annuale, con riguardo ai seguenti ambiti: 

− attività di monitoraggio della sezione anticorruzione del presente Piano; 

− attività di controllo sugli atti, controllo successivo di regolarità amministrativa, come normato dall’articolo 
147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal vigente regolamento sui controlli interni; 

− attraverso appositi controlli periodici, anche a campione, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate; 

− attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 d.lgs. 33/2013) sulla base 
delle segnalazioni pervenute. 

 
Pubblicazione dei dati ulteriori 
I dati ulteriori sono quelli che ogni amministrazione, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali, 
può individuare tra quelli (dati, informazioni e documenti) ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente, che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate e che 
rispondono maggiormente alle richieste e alle esigenze dell’utenza al fine di per assicurare la migliore trasparenza 
sostanziale dell’azione amministrativa.   
Per questo tipo di dati è presente nella sezione Amministrazione Trasparente la Sotto-sezione di 1° livello 
denominata “Altri contenuti” - “Dati ulteriori”. 
Il Comune di Savignano sul Panaro, al fine di assicurare maggiori livelli di trasparenza, si è impegnata a pubblicare 
tutte le deliberazioni degli organi di indirizzo politico e le determinazioni di impegno assunte dai Responsabile di 
Area dell’Ente, presenti nella sottosezione “provvedimenti degli organi di indirizzo politico” e “provvedimenti dei 
dirigenti”, in quanto il contenuto delle stesse rappresenta il complesso dell’intera attività amministrativa dell’Ente. 
 
Si allegano al presente Piano i documenti relativi a: 

 mappatura dei processi  
 analisi del rischio 
 misure di prevenzione 
 obblighi di trasparenza 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Sottosezione: Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dal Comune rappresentato nel seguente 
organigramma vigente dal 1/07/2022: 

Rispetto alla struttura organizzativa, la dotazione organica del Comune al 31/12/2022 è determinata così come 
riportato nella tabella seguente:  
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Il funzionigramma delle Aree di attività 
 
Le competenze delle aree del Comune sono così suddivise:  
 
AREA AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO    

URP e Protocollo: 

• Gestione accoglienza e relazioni con il Pubblico 
• Gestione segnalazioni e reclami 
• Gestione della comunicazione istituzionale (sito interne, ecc.) 
• Gestione della corrispondenza in entrata ed in uscita e della tenuta dell'albo pretorio on line 
• Gestione notifiche 
• Gestione pratiche Spid 
 

Servizi demografici: 

• tenuta e aggiornamenti dei registri anagrafici, compreso quello per i cittadini italiani residenti all’estero 
(AIRE).  

• Rilascio carte di identità e certificazioni  
• cambi di residenza  e domicilio  
• autenticazioni di copia e di firma  e passaggi di proprietà di veicoli  
• formazione degli atti di stato civile (nascita, matrimonio, morte, cittadinanza, unioni civili, separazioni e 

divorzi) 
• permessi di seppellimento, autorizzazioni trasporto salme, inumazioni, cremazioni, istanza unica di 

cremazione 
• concessioni cimiteriali 
• formazione e tenuta delle liste elettorali 
• formazione e tenuta delle liste di leva 
• gestione delle consultazioni elettorali (amministrativa, politiche, referendum) 

 
Affari generali e Istituzionali 

Gestione di tutti gli atti dell'Ente (delibere, determinazioni, ordinanze, decreti, ecc.) 
Supporto agli organi (Sindaco, Giunta, Consiglio comunale) 
Gestione della corrispondenza in entrata ed in uscita e della tenuta dell'albo pretorio on line 
 
Gare e Contratti 

• Procedure di affidamento  
• iter dei contratti stipulati dal comune 

 
Attività culturali, eventi, sport e turismo 

• Organizzazione diretta di iniziative culturali compresa programmazione e gestione 
• Supporto e collaborazione tecnica/organizzativa alle associazioni nella realizzazione di iniziative culturali 
• Assegnazione e liquidazione di contributi alle associazioni 
• Concessione degli impianti sportivi 
• Gestione patrocini 
• Gestione della biblioteca 

 
AREA SERVIZI FINANZIARI 

• Predisposizione e gestione contabile del bilancio annuale e pluriennale  
• Predisposizione del rendiconto della gestione e del bilancio consolidato  
• Gestione del ciclo delle entrate e delle spese dell’Ente 
• Gestione della cassa e rapporti con il tesoriere comunale  
• Adempimenti fiscali dell’Ente  
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• Gestione dell’indebitamento e degli investimenti dell’Ente  
• Gestione della cassa economale. 

 

UFFICIO TRIBUTI UNICO (in convenzione con Comuni di Vignola e Marano sul Panaro)   
Gestione e riscossione di tutti i tributi comunali: 

• Imposta municipale propria (IMU) 
• Tassa sui rifiuti (TARI) 
• Gestione canone unico patrimoniale (CUP) 

Addizionale comunale all'IRPEF 

 

AREA URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA E ATTIVITA’ PRODUTTIVE  
 
Sportello Unico per le attività produttive 

• Gestione e controllo di tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attività produttive e di 
prestazione di servizi 

• Gestione delle autorizzazioni e SCIA in ambito di Commercio  
 
Urbanistica 

• Gestione degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica e zonizzazione acustica; 
• Gestione dei piani urbanistici attuativi e degli accordi urbanistici; 
• Rilascio dei certificati di destinazione urbanistica; 
• Aggiornamento degli strumenti di pianificazione delle attività estrattive 

 
Edilizia Privata  

• autorizzazioni inerenti tutte le trasformazioni edilizie del territorio: permesso di costruire, denuncia di 
inizio attività, certificato di conformità edilizia e agibilità, autorizzazione insegne e manufatti pubblicitari, 
(autorizzazioni passi carrai, autorizzazioni per ascensori,) deposito denunce opere in C.A.. 

• accesso alle pratiche edilizie 
 
AREA LAVORI PUBBLICI E PROTEZIONE CIVILE   

• Programmazione ed esecuzione delle opere pubbliche 
• Manutenzione di immobili comunali, strade e infrastrutture 
• Interventi di protezione civile 
• Gestione amministrativa degli immobili di proprietà comunale: acquisto, vendita, locazione, comodato 
• Assunzione in carico di opere di urbanizzazione.  

 
AREA TUTELA AMBIENTE E RISPARMIO ENERGETICO  

• Inquinamento atmosferico e acustico: 
• zonizzazione acustica  
• inquinamento elettromagnetico  
• normativa sul rumore: inquinamento ed autorizzazioni in deroga  
• Attuazione degli strumenti di pianificazione delle attività estrattive; 
• Rilascio autorizzazioni attività estrattiva; 
• Autorizzazioni allo scarico  
• Controllo raccolta e smaltimento rifiuti: 
• bonifiche siti contaminati 
• misure di contenimento dei consumi energetici 
• manutenzione impianti termici e pubblica illuminazione. 
• anagrafe canina e felina 
• riqualificazione energetica impianti ed edifici comunali 
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3.2 Sottosezione: Organizzazione del Lavoro Agile 
 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica e con il contratto nazionale, la strategia, le modalità organizzative e gli strumenti tecnologici che 
permettono l’attuazione del lavoro agile all’interno dell’ente. Il lavoro agile, introdotto dall’articolo 18, comma 1, 
della legge 22 maggio 2017, n. 81, è una modalità di lavoro che, attraverso lo sfruttamento della flessibilità spaziale 
e temporale e favorendo l’orientamento ai risultati, si pone l’obiettivo di conciliare le esigenze delle lavoratrici e dei 
lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, consentendo ad un tempo il 
miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita professionale e vita privata.    

Fin dall’anno 2021 - deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 29.03.2021 - l’Amministrazione ha provveduto 
ad approvare il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) per il periodo 2021-2023, funzionale anche alla 
gestitone della parte emergenziale. 

Presso il Comune di Savignano sul Panaro, lo strumento del Lavoro agile è stato infatti avviato in modo 
significativo in coincidenza con l'avvio dello stato di emergenza con l'adozione dei seguenti atti dell’Unione Terre 
di Castelli di cui l’ente fa parte: 

- delibera di Giunta Unione n. 19 del 24 febbraio 2020 avente ad oggetto "Modello di gestione incidenti di sicurezza 
e del disciplinare per l'uso dei sistemi informativi nell’Unione Terre di Castelli e nei Comuni aderenti - Disposizioni 
temporanee e transitorie per l'accesso dall'esterno con modalità di telelavoro"; 

- delibera di Giunta Unione n. 25 del 5 marzo 2020 avente ad oggetto "Disposizioni urgenti per il contrasto 
dell'Emergenza COVID-2019. Approvazione misure organizzative per la sperimentazione di nuove modalità 
spazio temporali di svolgimento della prestazione lavorativa (Lavoro Agile o Smart Working). Avvio d'urgenza 
della fase sperimentale". 

Ogni responsabile di Servizio ha approvato con propri atti le modalità organizzative per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa in modalità agile, alla luce dei decreti ministeriali. 

Con l’avvio del lavoro agile il Comune ha tempestivamente garantito le implementazioni informatiche e telematiche 
necessarie per garantire la piena funzionalità delle attività svolte da remoto.  

Tutta l’operazione è stata completamente svolta internamente dal Servizio Sistemi informativi; l'assistenza help 
desk è avvenuta e tuttora avviene per l’attività ordinaria da remoto via Supremo con la gestione dei ticket 
solitamente in uso. 

Sulla base dell’esperienza vissuta nella fase emergenziale l’Amministrazione ha acquisito consapevolezza delle 
opportunità che tale modalità di svolgimento dell'attività lavorativa può fornire agli Enti, soprattutto se inserita nel 
progetto più ampio di trasformazione digitale che l'Ente sta per avviare. 

Pertanto, anche grazie al contributo della Regione Emilia-Romagna, a maggio 2020 il Comune - attraverso l’Unione 
e insieme agli altri Comuni che ne fanno parte - ha avviato un progetto teso ad analizzare processi e competenze, 
in modo da consolidare il Lavoro agile secondo criteri metodologicamente validati e omogenei tra i diversi Settori 
e facendo tesoro di quanto esperito nella fase emergenziale; il percorso attivato ha tenuto conto della situazione 
rilevata in termini di personale e sue caratteristiche principali.  

All’interno dell’analisi, nei mesi tra giugno e novembre è stata realizzata una mappatura delle attività molto 
dettagliata, che ha evidenziato i processi gestibili in modalità agile, secondo una logica di alternanza tra attività in 
presenza e attività da remoto e sono state rilevate le competenze digitali e manageriali del personale, articolate per 
Settore. 

In parallelo, sempre all’interno dello stesso progetto finanziato, è stato sviluppato, insieme all’Unione e agli altri 
Comuni che ne fanno parte, un percorso formativo rivolto al personale direzionale (Responsabili di Servizio) e al 
restante personale, che ha previsto i seguenti temi: 

• L’organizzazione e la misurazione dello smart working 
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• La gestione delle persone e il coordinamento in smart working 
• Lo smart working in sicurezza 
• Lo smart working e il GDPR 
• La Cybersecurity 

Il percorso formativo rivolto al restante personale, invece, ha previsto i seguenti temi: 

• L’organizzazione e la misurazione dello smart working 
• Lavorare in smart working 
• Lo smart working in sicurezza 
• Lo smart working e il GDPR 
• La Cybersecurity 

Attraverso l'Unione, il Comune inoltre aderito al progetto Ve.La., Community Network per  l’implementazione del 
Lavoro agile in ambito pubblico. 

Il Comune ha inoltre elaborato un piano di azioni finalizzato a consolidare il lavoro agile nel medio periodo, 
individuando le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, 
che si intendono attuare e i cui contenuti sono coerenti con gli indicatori scelti per misurare le condizioni abilitanti, 
lo stato di implementazione, i contributi alla performance organizzativa e, infine, gli impatti attesi.  

Misure organizzative 

Il comune ha adottato una serie di misure per conseguire, attraverso il consolidamento della modalità di lavoro 
agile alcuni obiettivi di carattere organizzativo: 

• sviluppare una cultura organizzativa e una modalità di lavoro orientate al raggiungimento del risultato, 
sviluppando abilità e competenze connesse all’autonomia e alla responsabilizzazione delle persone e orientando 
di conseguenza il sistema di misurazione e valutazione delle performance 

• incidere sul benessere organizzativo dei lavoratori e delle lavoratrici dell’Ente, facilitando la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro attraverso una maggiore flessibilità spaziale e temporale dell’attività svolta 

• semplificare, attraverso la digitalizzazione, i processi gestionali e il rapporto con il cittadino 

• razionalizzare gli spazi dell’ente, in funzione della flessibilità spaziale e considerando le sedi in ognuno dei 
Comuni dell’Unione potenzialmente una opportunità in quanto base d’appoggio funzionale a svolgere lavoro 
agile 

• ridurre l’impatto - sul traffico veicolare e sull’ambiente - degli spostamenti connessi al raggiungimento della 
sede di lavoro. 

Questa esperienza ha portato a focalizzare quali sono le principali misure organizzative trasversali necessarie per il 
consolidamento nel tempo e lo sviluppo futuro del Lavoro agile all’interno dell’ente:  

• Aggiornamento del sistema di misurazione delle performance delle attività ordinarie (i processi caratteristici 
delle Aree dell’Ente) in modo da poter verificare nel tempo l’impatto dell’attivazione di modalità di lavoro agile 
sull’efficacia - e più in generale sulle prestazioni dell’ente 

• Aggiornamento del sistema di protezione dei dati personali in funzione dell’impatto del Lavoro agile sulle 
procedure e sul sistema dei rischi dell’Ente e adozione di policy e linee guida su tali temi per i dipendenti che 
opereranno in modalità agile 

• Analisi e revisione/standardizzazione dei procedimenti in numerosi settori dell’Ente 
• Digitalizzazione di alcuni iter trasversali e degli archivi cartacei dell’ente, trasversalmente ai Servizi. 
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Requisiti tecnologici 

La strategia per l’adeguamento informatico necessario a garantire l’efficacia del consolidamento del Lavoro agile, 
prevede le seguenti misure tecnologiche: 

• Rispetto alla tecnologia, la conferma della modalità VPN attualmente utilizzata dall’Unione e dai Comuni, 
modificando la configurazione - che oggi prevede il collegamento del PC del lavoratore da remoto al proprio 
computer fisso (acceso) in ufficio - e prevedendo la possibilità di connettere direttamente il PC da remoto ai 
servizi in rete o in cloud, senza quindi necessità di avere il doppio computer e prevedendo che il dispositivo si 
sposti con il lavoratore. 

• Rispetto alla strumentazione, si prevede di dotare di un PC portatile di proprietà dell’Ente i lavoratori che 
svolgono, all’interno del loro progetto di lavoro agile, un’elevata percentuale di attività da remoto (definendo 
una soglia di gg/sett), ipotizzando nel tempo una sostituzione dei PC fissi con PC portatili; in parallelo si 
prevede di eliminare la postazione fissa di tali lavoratori, rendendo minore la esigenza di acquisto di nuovi PC 
fissi e potendo ricorrere ai PC presenti per la sostituzione degli altri PC fissi eventualmente non funzionanti; 
per coloro che invece svolgeranno lavoro agile con una percentuale di attività da remoto inferiore alla soglia 
stabilita, si può ipotizzare l’utilizzo di PC portatili di ente o ufficio (per i comuni di maggiore dimensione), con 
organizzazione dell’utilizzo della risorsa condivisa; l’utilizzo multi utente di un PC condiviso è possibile, se 
gestito con accortezza. 

 

Il percorso di consolidamento in atto 
Dal 15 ottobre 2021 il lavoro agile ha cessato di essere la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa in conseguenza dell’emergenza epidemiologica e con decreto 8.10.2021 il Dipartimento della Funzione 
Pubblica ha dettato una serie di misure organizzative per consentire il rientro in presenza di tutto il personale e ha 
contestualmente previsto misure temporanee ai fini dell’autorizzazione al lavoro agile in attesa della definizione 
dell’istituto da parte della contrattazione collettiva e della definizione delle modalità e obiettivi del lavoro agile da 
definirsi all’interno del PIAO. 
Lo stesso Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto apposite “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, che con l’entrata in vigore dei nuovi CCNL cesseranno la loro efficacia per tutte le parti 
non compatibili con gli stessi. 
Le linee guida individuano due distinte modalità di prestazione lavorativa, la forma agile e la diversa forma di 
prestazione dell’attività lavorativa definita “lavoro da remoto”, quest’ultimo definito come  prestazione lavorativa 
con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di 
orario di lavoro, attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa che comporti 
la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 
 
Con deliberazione n. 127 del 23/12/2021 la Giunta dell’Unione di Comuni Terre di Castelli alla quale sono con-
ferite le funzioni di gestione delle risorse umane, ha approvato gli indirizzi alle amministrazioni facenti parte 
dell’area vasta unione al fine di consentire lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile o con lavoro da 
remoto, che sono stati in vigore fino al 31/12/2022. 
 
Il CCNL del comparto Funzioni Locali 2019-2021, sottoscritto in data 16/11/2022, ha previsto una specifica 
disciplina del lavoro a distanza  
 
Con deliberazione n. 162 del 22/12/2022 la Giunta dell’Unione di Comuni Terre di Castelli, a fronte della 
sottoscrizione in data 16/11/2022, del nuovo CCNL del comparto Funzioni Locali 2019-2021 che ha previsto una 
specifica disciplina del lavoro a distanza (Titolo VI, artt. 63 e seguenti), ha fornito nuovi indirizzi agli Enti dell’area 
Unione Terre di Castelli. Il nuovo CCNL infatti disciplina il lavoro a distanza con riferimento a due tipologie: 

 art. 63 e segg., LAVORO AGILE quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disci-
plinata da ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizza-
zione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa 
viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di questi, senza una postazione 
fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. 
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 art. 68 e segg., LAVORO DA REMOTO che può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel 
rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, 
attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta la ef-
fettuazione della prestazione in luogo idoneo e, diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è as-
segnato. Il lavoro da remoto è realizzabile con l’ausilio di dispositivi tecnologici, messi a disposizione 
dall’amministrazione e può essere svolto presso il domicilio del dipendente o mediante a altre forme di 
lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri satellite. 

 
Sono stati pertanto aggiornati gli indirizzi per l’anno 2023 in considerazione della necessità di disciplinare il lavoro 
a distanza quale modalità di lavoro “strutturale” in applicazione delle leggi, del CCNL del 16/11/2022 che al 
comma 3 dell’art. 64 del CCNL dispone: “L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze 
di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche 
delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo 
da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - previo confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto) - avrà 
cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure”. 
Il confronto sindacale è analogamente previsto dal CCNL con riferimento all’accesso al lavoro da remoto. 
 
La Giunta dell’Unione ha pertanto approvato nuovi indirizzi, che prevedono la necessità di adottare un 
Regolamento per la disciplina del lavoro a distanza applicabile agli enti dell’area dell’Unione Terre di Castelli, 
l’individuazione dei criteri, ulteriori/integrativi rispetto a quelli già stabiliti dalle leggi vigenti, per facilitare l’accesso 
al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure, che 
sono stati oggetto di confronto sindacale. Fino all’adozione del nuovo Regolamento, sono state mantenute le 
vigenti misure organizzative. 
 
A metà febbraio 2023 è stato avviato il previsto confronto con i sindacati, ex art. 5 CCNL 16/11/2022, che di è 
concluso in data 13 marzo 2023. Il percorso ha portato a condividere con la parte sindacale le condizioni generali 
per lo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile e da remoto, l’individuazione delle attività smartabili 
e non smartabili, l’articolazione delle attività in lavoro agile e da remoto e i criteri di priorità per l’accesso al lavoro 
agile e al lavoro da remoto.  
 
Con deliberazione n. 32 del 6/04/2023 la Giunta dell’Unione Terre di Castelli ha approvato, per tutti i Comuni 
dell’area vasta dell’Unione, il Regolamento per la disciplina del lavoro a distanza. 
Allo stato attuale, le attività che non consentono al personale addetto di effettuare la prestazione in modalità di 
lavoro agile e in modalità da sono le seguenti: 
- attività di accoglienza e portineria; 
- attività di sportello e/o di relazione con l’utenza ad apertura quotidiana; 
- attività educative e di insegnamento che prevedano rapporto diretto e in presenza con l’utenza; 
- attività di ausiliariato nei nidi e nelle scuole; 
- attività esterne o con utenza diretta tipiche dell’operatore di polizia locale; 
- attività tipiche del profilo di operaio, cuochi e autisti; 
- attività che prevedono l’utilizzo di macchinari/strumentazioni non remotizzabili; 
- attività di gestione quotidiana magazzino e logistica; 
- attività del personale turnista; 
- attività quotidiana di prestito librario e di movimentazione libri. 
 
Riguardo all’articolazione della prestazione lavorativa in modalità agile, potranno essere previste, di norma, fino ad 
un massimo di 8 giornate non continuative mensili per il personale a tempo pieno, da riproporzionare in caso di 
articolazioni a tempo parziale verticale, e non cumulabili per i mesi successivi, mentre  per le figure apicali, le 
giornate di lavoro agile fruibili su base mensile non potranno essere superiori a 4. Relativamente al lavoro da 
remoto, potrà essere previsto massimo 1 giorno a settimana, salvo specifici casi da valutarsi a cura del Responsabile 
apicale dove è possibile portare a max 2 giorni, per il personale a tempo pieno, da riproporzionare in caso di 
articolazioni a tempo parziale verticale, e non cumulabili per i mesi successivi. Per le figure apicali le giornate di 
lavoro da remoto fruibili su base settimanale non potranno essere superiori a 1 giorno. 
 
I criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile e al lavoro da remoto, a cui ricorrere qualora siano presentate richieste 
di lavoro a distanza (agile o da remoto) in numero non sostenibile per la struttura organizzativa interessata (da 
valutarsi a cura del Responsabile apicale), sono stati individuati nei seguenti: 
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 disabili in situazione di gravità accertata ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L. 104/1992 
 dipendenti per i quali il medico del lavoro certifichi la necessità di svolgere lavoro a distanza (per la durata di 

validità del certificato medesimo e secondo le eventuali prescrizioni ivi indicate); 
 con figli disabili ai sensi dell'articolo 3, comma 3, Legge n. 104/1992 
 caregiver familiari individuati ai sensi dell'art. 1, comma 255, della Legge n. 205/2017  con figli fino a 14 anni 

di età, in ragione anche al numero di figli. 
 famiglie monogenitoriali 
 
In subordine, saranno altresì considerati i seguenti elementi al fine di agevolare l’accesso al lavoro a distanza: 

- lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità o paternità previsti, 
rispettivamente, dagli articoli 16 e 28 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 

- maggiore distanza chilometrica dall’abitazione del dipendente alla sede lavorativa. 
 
Per quanto non indicato ed in ogni caso, si rimanda al vigente regolamento. 
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3.3 Sottosezione: Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 

 

Rappresentazione della consistenza di personale, per Aree organizzative, al 31 dicembre 2022 

 

 
 
Si dà atto che a decorrere dal 1° aprile 2023 è entrato in vigore il nuovo ordinamento professionale introdotto dal 
CCNL del Comparto Funzioni locali sottoscritto il 16.11.2022 che, all’articolo 12, ridefinisce il sistema di 
classificazione del personale articolato in quattro aree che corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, 
abilità e competenze professionali, denominate: 

• Area degli Operatori (ex Cat. A), 
• Area degli Operatori esperti (ex Cat. B e B3), 
• Area degli Istruttori (ex Cat. C), 
• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex Cat. D), 

in attuazione di tali disposizioni contrattuali, i dipendenti già in servizio sono stati ricondotti al nuovo sistema di 
classificazione con apposita determinazione del Servizio Risorse Umane dell’Unione Terre di Castelli (n. 180 del 
10/03/2023); le nuove assunzioni saranno naturalmente attuate nelle nuove aree di inquadramento professionale.  
 
La consistenza del personale, tempo indeterminato e determinato, aggiornata alla data del 31 maggio 2023 è la 
seguente: 
 
AREA DEI FUNZIONARI  
E DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE   tot. in servizio: nr. 7, di cui n. 5 Incaricati di Elevata qualificazione* 
 
AREA DEGLI ISTRUTTORI  tot. in servizio: nr.15 
 
AREA OPERATORI ESPERTI  tot. in servizio: nr. 8 
_____________________________________________________________ 

Tot. complessivo dipendenti nr. 30 
 

 

 

AREA DI ATTIVITA' CAT PROFILO PROFESSIONALE TEMPO INDETERMINATO DOTAZIONE ORGANICA

UNITA' ORGANIZZATIVA ALLE 

DIPENDENZE DEL SINDACO
C Istruttore Amministrativo 1 art. 90 0 1

1 0 1

D Specialista Contabile 0 1 1

C Istruttore Amministrativo Contabile 0 2 3

0 3 4

D3 Funzionario 0 1 1

C Istruttore Amministrativo Contabile 0 2 2

0 3 3

D Specialista Amministrativo 0 1 1

C Istruttore Amministrativo Contabile 0 6 6

B3 Collaboratore Professionale 0 1 1

B Esecutore Amministrativo 0 1 1

0 9 9

D Specialista Tecnico 1 art. 110 comma 1 0 1

D Specialista Amministrativo 0 1 1

C Istruttore Tecnico 0 2 2

C Istruttore Amministrativo Contabile 0 1 1

1 4 5

D Specialista Tecnico 0 1 1

C Istruttore Tecnico 0 1 1

B3 Collaboratore Professionale Amministrativo 0 1 1

0 3 3

D Specialista Tecnico 0 1 1

C Istruttore Amministrativo 0 1 1

B3 Collaboratore Professionale Tecnico 0 4 4

B Esecutore Tecnico 0 1 1

0 7 7

2 29 32Totale complessivo

AFFARI GENERALI - SERVIZI 

AL CITTADINO

Totale

Totale

Totale

SERVIZI FINANZIARI

URBANISTICA - EDILIZIA 

PRIVATA- ATTIVITA' 

PRODUTTIVE

Totale

TEMPO DETERMINATO 

ART. 90 E 110

TUTELA AMBIENTE E 

RISPARMIO ENERGETICO

Totale

LAVORI PUBBLICI E 

PROTEZIONE CIVILE

Totale

SERVIZIO TRIBUTI 

ASSOCIATO

Totale
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*Si evidenzia  
- rispetto al 31.12.2022, la riduzione di nr. 1 unità di area Istruttori (Istruttore tecnico cessato dal 01/05/2023); 
- che dal 16 giugno 2023  è cessata dal servizio per mobilità volontaria verso altra P.A. una unità con profilo 
Specialista contabile di Area Funzionari ed E.Q., attuale Responsabile apicale del servizio Finanziario, per la quale 
viene prevista la sostituzione a decorrere dal 01/10/2023; 
 
Si precisa che l’ente, previa attestazione dei Responsabili delle aree organizzative, ha già esperito la verifica annuale 
di cui all’art. 16 della Legge 12 novembre 2011 n.183, di modifica l’articolo 33 del D. lgs. 165/2001), approvata 
con deliberazione di giunta n. 31 del 03.05.2033 “Ricognizione annuale 2023 degli eventuali soprannumeri ed 
eccedenze di personale”. Non sussistono nel Comune di Savignano sul Panaro situazioni di soprannumero o ec-
cedenza. 

Come indicato nella nota di aggiornamento al DUP 2023/2025 adottata con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 19 del 16/05/2023, il numero dei dipendenti rispetta i vincoli correlati: 
• alla disciplina contenuta nel D.M. 17.2.2020 Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 

tempo indeterminato dei comuni;  
• alla spesa per assunzioni flessibili che deve essere contenuta nel limite di quella registrata nell’anno 2009; 
• alla spesa complessiva di personale che non deve superare la media registrata nel triennio 2011-2013. 
 

La spesa del personale è stata calcolata: 
• tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni; 
• applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro; 
• considerando le dinamiche relative alla gestione dei rapporti di lavoro del personale. 
 
Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui: 

• all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006, come risulta dalla deliberazione 
di Giunta Unione Terre di Castelli n.123/2022; 

• all’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 relativo alla spesa per personale flessibile 
• al D.M. 17.2.2020 Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato 

dei comuni. 
 
Il Comune di Savignano sul Panaro rientra nella fascia demografica da 5.000 a 9.999 abitanti, per la quale il DM 
17/03/2020 fissa i seguenti valori soglia di riferimento del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto 
alle entrate correnti: da 26,90% a 30,90%. 
 
La percentuale dell’Ente, in applicazione del suddetto decreto e tenendo conto dei dati di spesa del rendiconto 
2022 e delle entrate correnti dei rendiconti 2020-2022, è pari a 29,81%, pertanto l’Ente avendo una moderata 
incidenza della spesa di personale (art. 4, comma 1; art. 6, comma 3, D.P.C.M. 17/03/2020), può incrementare la 
spesa di personale solo a fronte di un incremento delle entrate correnti, in modo da lasciare invariato tale rapporto 
del 29,81%; l’Ente dovrà assicurare un rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti non superiore al 29,81%, 
calcolato sulla base dell’ultimo rendiconto approvato. 
 
Secondo l'articolo 1, commi 557 e 557-quater, della Legge n. 296/2006, a decorrere dall’anno 2014 il parametro 
cui è ancorato il contenimento della spesa è la spesa media di personale del triennio 2011-2013, che assume pertanto 
un valore di riferimento statico; restano comunque ferme le limitazioni assunzionali vigenti, anche a tempo 
determinato e gli stanziamenti bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni; le assunzioni saranno 
possibili nel rispetto del valore massimo di spesa di personale di € 2.540.127.  
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COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO    

     

CALCOLO RAPPORTO SPESA/ENTRATE 2023 FASCIA E  

MACROAGGREGATO BDAP   %tab 1 %tab 3 

Codici di spesa REND.2022 IMPORTO  26,90% 30,90% 

U1.01.00.00.000 1.203.727,70 macroaggregato 1   
spesa segreteria in conven-
zione - DALLOLIO (Spilam-

berto) 37.621,05    

U1.03.02.12.001   lavoro interinale   

U1.03.02.12.002   quota LSU    

U1.03.02.12.003   
collab.coordinate e a 
progetto   

U1.03.02.12.999   
altre forme di lavoro 
flessibile   

SPESE UNIONE             958.080,77     

SPESE ASP             681.982,98     

totale IMPEGNI COMPE-
TENZA RENDICONTO 2022 2.881.412,49    

     

     

ENTRATE CORRENTI ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022  

TITOLO 1 5.810.458,48 5.729.489,10 5.945.717,68  

TITOLO 2 958.163,50 447.180,70 447.803,36  

TITOLO 3 513.801,41 612.263,04 629.306,09  

TOTALE ENTRATE COR-
RENTI 7.282.423,39 6.788.932,84 7.022.827,13  

     

MEDIA ENTRATE RENDI-
CONTI 2020-2021-2022 7.031.394,45    

meno FCDE assestato 2022 -246.000,00    

ENTRATE NETTE UNIONE         2.457.054,93      

ENTRATE NETTE ASP           422.670,01       

ENTRATE NETTE 9.665.119,39    

     

RAPPORTO SPESE/EN-
TRATE 29,81% 

COMUNE TRA LE DUE 
%    

  

Il calcolo del rapporto spese/entrate del Comune di Savignano sul Panaro tiene conto pro quota dei valori di 
Unione Terre di Castelli e ASP. 
Le modalità di calcolo delle somme conteggiate nel numeratore (spese di personale) e nel denominatore (entrate 
correnti) attribuite ai singoli comuni da parte di Unione e Asp sono le seguenti: 
 
Spesa di personale (numeratore): viene conteggiato l'ammontare complessivo delle spese di personale, seguendo 
gli stessi criteri utilizzati dai comuni, come da indicazione del Servizio Personale (macroaggregato 1 + lavoro 
interinale + eventuale altro flessibile e detraendo le spese di personale eterofinanziate e gli arretrati miglioramenti 
contrattuali 2019/2021 pagati nel 2022). Per ASP si tratta di complessivi euro 6.945.232,78, attribuiti ai singoli 
comuni utilizzando le percentuali di partecipazione alla spesa sui singoli servizi, in particolare per Savignano s/P 
euro 681.932,98 
Per UNIONE si tratta di complessivi euro 8.516.540,35, attribuiti ai singoli comuni utilizzando le percentuali di 
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partecipazione alla spesa sui singoli servizi, in particolare per Savignano s/P euro 958.080,77 
 
Entrate nette (denominatore): viene conteggiata la media del triennio 2020/2022 delle entrate correnti, al netto 
dell'accantonamento crediti dubbia esigibilità e al netto delle poste reciproche (trasferimenti tra Comuni, Unione e 
Asp al fine di evitare duplicazioni di poste). 
Per ASP si tratta di complessivi euro 3.267.449,66, attribuiti ai singoli comuni utilizzando una percentuale forfetaria 
di partecipazione alla spesa, in particolare per Savignano s/P euro 422.670,01. Per UNIONE si tratta di complessivi 
euro 22.360.459,63, attribuiti ai singoli comuni utilizzando le percentuali di partecipazione alla spesa, in particolare 
per Savignano s/P euro 2.457.054,93 

Strategia di copertura del fabbisogno  
 
L’ultima programmazione del fabbisogno di personale adottata per il triennio 2021-2023 veniva approvata con atto 
di Giunta Comunale n. 93 del 08/11/2021; le assunzioni ivi previste sono state effettuate. 
 
Il fabbisogno di personale rilevato per il triennio 2023-2025, valutato nel rispetto della spesa potenziale massima, 
del tetto di spesa di personale e del tetto di spesa del lavoro flessibile e già anticipato nel DUP, viene 
confermato/precisato in questa sede. È dunque necessario procedere ai seguenti reclutamenti: 

- una (1) unità con profilo professionale Specialista contabile, Area Funzionari ed Elevata Qualificazione, 
alla quale il Comune intende conferire incarico di E.Q. per le funzioni di responsabilità del Servizio 
Finanziario, da reperire in via prioritaria mediante mobilità volontaria in entrata da altra P.A. (in subordine, qualora 
la mobilità non andasse a buon fine dovrà essere esperita una specifica procedura di selezione pubblica). 

L’assunzione genera un costo a bilancio complessivo, inclusi oneri riflessi e irap, di € 34.864,40 in ragione annua. 
Ipotizzando che l’assunzione, in caso di esito positivo della procedura di mobilità, possa decorrere dal mese di 
ottobre 2023, la spesa a bilancio 2023 si quantificherebbe in € 8.722,00. 

A tale spesa si deve aggiungere il costo della retribuzione dell’incarico di E.Q. secondo i parametri determinati in 
ultimo con deliberazione di Giunta Comunale n.79 del 20/5/2019, quantificabili in € 11.360,00 per la retribuzione 
E.Q. oltre alla retribuzione di risultato entro il 25% dell’importo medesimo, per un importo complessivo annuo, 
inclusi oneri riflessi e irap, pari ad € 18.892,00 (incidenza su Bilancio 2023 € 4.725,00). 

- una (1) unità di area Funzionari, p.p. Specialista Tecnico, a seguito di cessazione già avvenuta dal 
01/05/2023 per dimissioni volontarie di un Istruttore tecnico  – Area Istruttori (sig. B. D.) e al fine di riqualificare 
la posizione di lavoro presso il settore Urbanistica/Edilizia Privata che implica attività complesse e specialistiche 
in particolare con riferimento alle modifiche procedurali connesse all'applicazione della  nuova legge urbanistica 
(l.r. 24/2017); l’assunzione, che richiede il preventivo esperimento di un nuovo concorso pubblico, genera un costo 
a bilancio di € 34.975,00 in ragione annua e qualora possa decorrere dal 1° ottobre 2023 la spesa a bilancio 2023 si 
quantificherebbe in € 8.750,00. 

Si prevede inoltre di avviare una collaborazione con un altro Comune dell’area Unione Terre di Castelli (in 
particolare Comune di Marano sul Panaro con il quale l’amministrazione ha già in precedenza condiviso il profilo 
di cui trattasi,) al fine della razionalizzazione della spesa e della valorizzazione delle risorse umane, per la 
condivisione di un profilo specializzato, di Area Funzionari ed elevate qualificazioni, per le funzioni di 
Responsabilità dell’Area Affari Generali – Servizi al Cittadino e di Vicesegretario comunale. Il ruolo in 
parola è attualmente vacante e l’assunzione dell’unità di personale da condividere ai sensi dell’art. 23 del CCNL 
18.11.2022, verrà attuata dal Comune di Marano sul Panaro, previa specifica procedura di selezione pubblica, che 
ne disporrà la condivisione nella misura del 60% del complessivo tempo di lavoro con questo Comune. 

La spesa annua che deriva al comune di Savignano dalla convenzione, stante il riparto degli oneri finanziari previsto 
nella misura del 40% in capo al Comune di Marano e nella misura del 60% in capo al Comune di Savignano, è di 
€ 20.920,00 (incidenza su Bilancio 2023 € 5.233,00).  

A tale spesa si deve aggiungere il costo della retribuzione di E.Q. secondo i parametri rideterminati con 
deliberazione di Giunta Comunale nr. 32 del 03/05/2023 (ad oggetto “Rideterminazione della ponderazione e 
della graduazione della posizione di elevata qualificazione dell’Area Affari Generali-Servizi al Cittadino. Mandato 
al Nucleo di Valutazione”) in € 14.720,00 oltre alla retribuzione di risultato entro il 25% dell’importo medesimo, 



 58 

sempre da rapportare pro-quota al 60% a carico del comune di Savignano, per un importo complessivo annuo, 
inclusi oneri riflessi e irap, pari ad € 14.914,00 (incidenza su Bilancio 2023 € 3.730,00). 

Le spese per le sopraindicate assunzioni, sostitutive di unità già cessate, qualora le decorrenze previste siano 
rispettate, si quantificano quindi in € 39.197,00 a valere sul bilancio 2023 (€ 156.693,40 in ragione annua). 
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4. SEZIONE: GOVERNANCE E MONITORAGGIO (Non prevista nella struttura 

semplificata del PIAO) 
 

Sebbene non obbligatoria per l’ente, in questa sezione sono indicate le modalità di governance del processo di 
stesura e le modalità di monitoraggio del PIAO che il Comune di Savignano sul Panaro prevede di attivare, al fine 
di garantire le finalità di coerenza ed armonizzazione degli strumenti di programmazione. 

L’interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di programmazione rende necessario prevedere una 
modalità di governance in grado di garantire sinergia e complementarietà in fase di progettazione del format del 
documento, stesura e collazione dei diversi contributi, verifica della sua coerenza con le prescrizioni normative e 
con le priorità dell’Amministrazione. 

Il Comune, in considerazione della struttura organizzativa estremamente snella, affida tali compiti al Comitato di 
Direzione, costituito dai Responsabili dei Servizi, in ragione delle rispettive competenze. L’attività di controllo 
svolta dai predetti servizi è coordinata dal Segretario generale.  
 

Di seguito sono indicati i soggetti coinvolti e le modalità di monitoraggio previste. 
 

Sezione/Sottosezione Soggetto che sovraintende il 
controllo 

Modalità 

Rischi corruttivi e 
Trasparenza 

RPCT Relazione semestrale sull’attuazione delle misure  

Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale rispetto adempimenti trasparenza 
su indicazioni ANAC 

Struttura organizzativa Nucleo di Valutazione Al variare del modello organizzativo 

Lavoro agile Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale dei risultati nella Relazione sulla 
Performance 

Piano triennale dei 
fabbisogni del Personale 

Nucleo di Valutazione 
Verifica della coerenza con obiettivi di performance 
annuali – verifica triennale 

 



1 
 

Allegato A ‐ Mappatura dei processi e catalogo dei  rischi 
 

n. 

Num. 
Prog 
per 
Area di 
rischio 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo 
Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  
Input 

 
Attività 

 
Output 

A  B  C  D  E  F  G 

1  1 
Acquisizione e gestione del 
personale 

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei criteri di 

valutazione 
analisi dei risultati 

graduazione e 
quantificazione dei 

premi 
Tutte le Aree dell’Ente 

Selezione "pilotata" per interesse 
di parte 

2  2  Acquisizione e gestione del 
personale 

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato
istruttoria 

provvedimento di 
concessione / diniego  Tutte le Aree dell’Ente 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

3  3  Acquisizione e gestione del 
personale 

Servizi di formazione del   personale 
dipendente 

iniziativa d'ufficio 
affidamento 

diretto/acquisto con 
servizio di economato 

erogazione della 
formazione 

Tutte le Aree dell’Ente 
selezione "pilotata" del formatore 

per interesse/utilità di parte 

4  1  Affari legali e contenzioso 
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 
reclamo o segnalazione 

esame da parte dell'ufficio 
o del titolare del potere 

sostitutivo 
risposta  Segretario Generale 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

5  2  Affari legali e contenzioso   
Supporto giuridico e pareri legali  iniziativa d'ufficio 

istruttoria: richiesta ed 
acquisizione del parere 

decisione  Segretario Generale 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

6  3  Affari legali e contenzioso  Gestione del contenzioso 
iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 
dell'interessato 

istruttoria, pareri legali 

decisione: di 
ricorrere, di resistere, 
di non ricorrere, di 
non resistere in 

giudizio, di transare o 

Segretario Generale 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

7  1  Altri servizi  Gestione del protocollo  iniziativa d'ufficio 
registrazione della posta in 

entrata 
registrazione di 

protocollo 
Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 

8  2  Altri servizi  Organizzazione eventi culturali ricreativi  iniziativa d'ufficio 
organizzazione secondo gli 

indirizzi 
dell'amministrazione 

evento 
Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

violazione delle norme per 
interesse di parte 

9  3  Altri servizi  Funzionamento degli organi collegiali  iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione 
verbale sottoscritto e 

pubblicato 
Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

violazione delle norme per 
interesse di parte 
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10 

 
4 

 
Altri servizi 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

proposta di 
provvedimento 

 
Tutte le Aree dell’Ente 

violazione delle norme 
procedurali 

 
11 

 
5 

 
Altri servizi 

 
Pubblicazione delle  deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 
individuazione del 
provvedimento 

 
pubblicazione 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione delle norme 
procedurali 

12  6  Altri servizi  Accesso agli atti, accesso civico  domanda di parte  istruttoria 

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

Tutte le Aree dell’Ente  violazione di norme per 
interesse/utilità 

13  7  Altri servizi  Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito 

iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

archiviazione  Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione di norme 
procedurali, anche interne 

14  8  Altri servizi  Gestione dell'archivio  storico  iniziativa d'ufficio  attività di verifica 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Polo Archivistico UTC 
 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

omessa verifica per interesse di 
parte 

15  9   
Altri servizi 

formazione  di  determinazioni, 
ordinanze,  decreti  ed  altri  atti 
amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 
pubblicato 

Tutte le Aree dell’Ente  violazione delle norme per 
interesse di parte 

16  10  Altri servizi  Indagini di customer satisfaction  e 
qualità 

iniziativa d'ufficio  indagine, verifica  esito  Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione di norme procedurali per 
"pilotare" gli esiti e celare criticità 

17  1  Contratti pubblici  Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

bando / lettera di 
invito 

selezione 
contratto di 
incarico 

professionale 
Tutte le Aree dell’Ente 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

18  2  Contratti pubblici 
Affidamento mediante procedura aperta 
(o ristretta) di lavori, servizi, forniture  bando  selezione  contratto d'appalto  Tutte le Aree dell’Ente 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

19  3  Contratti pubblici  Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture 

indagine di mercato o 
consultazione elenchi 

negoziazione diretta con 
gli operatori consultati 

affidamento della 
prestazione 

Tutte le Aree dell’Ente  Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione 

20  4  Contratti pubblici  Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni  bando  selezione e 
assegnazione 

contratto di 
vendita 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente e Area Economico 

Finanziaria 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

21  5  Contratti pubblici  Affidamenti in house  iniziativa d'ufficio  verifica delle condizioni 
previste dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di servizio 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente e Area Economico 

Finanziaria 

violazione delle norme e dei limiti 
dell'in  house  providing  per 
interesse/utilità di parte 
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22  6  Contratti pubblici 
 
Nomina della commissione giudicatrice art. 
77 

iniziativa d'ufficio 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 
nomina 

Tutte le Aree dell’Ente – 
Centrale Unica di 

Committenza Unione Terre 
di Castelli 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

23  7  Contratti pubblici  Verifica delle offerte anomale art. 97  iniziativa d'ufficio 
esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni 

Tutte le Aree dell’Ente – 
Centrale Unica di 
Committenza UTC 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

24  8  Contratti pubblici  Proposta di aggiudicazione in base al prezzo  iniziativa d'ufficio  esame delle offerte 
aggiudicazione 
provvisoria 

Tutte le Aree dell’Ente – 
Centrale Unica di 
Committenza UTC 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

25  9  Contratti pubblici   Proposta di aggiudicazione in base all’OEPV  iniziativa d'ufficio  esame delle offerte 
aggiudicazione 
provvisoria 

Tutte le Aree dell’Ente – 
Centrale Unica di 
Committenza UTC 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

26  10  Contratti pubblici  Programmazione dei lavori art. 21  iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori  programmazione  Area Economico Finanziaria  violazione delle norme 
procedurali 

27  11  Contratti pubblici  Programmazione di forniture e di servizi  iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori  programmazione  Area Economico Finanziaria  violazione delle norme 
procedurali 

28  12  Contratti pubblici  Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici 

iniziativa d'ufficio  stesura, sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione delle norme 
procedurali 

29  1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali  iniziativa d'ufficio  attività di verifica 
richiesta di 
pagamento  Area Economico Finanziaria omessa verifica per interesse di 

parte 

30  2 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti con adesione dei tributi locali 
iniziativa di parte / 

d'ufficio  attività di verifica 

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente 

Area Economico Finanziaria omessa verifica per interesse di 
parte 

31  3  Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi) 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica 
sanzione / 
ordinanza di 
demolizione 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

omessa verifica per interesse di 
parte 

32  4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa  iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

omessa verifica per interesse di 
parte 

33  5 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati  ed 
ambulanti  iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

omessa verifica per interesse di 
parte 

34  6 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni  Controlli sull'uso del  territorio  iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

omessa verifica per interesse di 
parte 
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35  7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni  Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani  iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione 

Comando di Polizia Locale  
e Area Lavori Pubblici e 

Area Ambiente 
omessa verifica per interesse di 

parte 

36  1  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Gestione ordinaria della entrate  iniziativa d'ufficio  registrazione dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

Area Economico Finanziaria 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione dei 
tempi 

37  2 
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 

determinazione di 
impegno 

registrazione dell'impegno 
contabile 

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 
Area Economico Finanziaria 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

38  3 
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio  Adempimenti fiscali  iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 
liquidazione  pagamento  Area Economico Finanziaria  violazione di norme 

39  4  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.)  iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 
riscossione  Area Economico Finanziaria  

violazione di norme 

40  5  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione delle aree verdi  bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

41  6  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione delle strade e delle  aree 
pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

42  7  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Installazione e manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su strade e aree 
pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43  8  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

44  9  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

 
Manutenzione dei  cimiteri 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

45  10  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Servizi di custodia dei cimiteri  bando / avviso  selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

46  11  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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47  12  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione degli edifici scolastici  bando e capitolato di 
gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto 
Area Lavori Pubblici e Area 

Ambiente 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

48  13 
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio  Servizi di pubblica illuminazione  iniziativa d'ufficio  selezione 

erogazione del 
servizio 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

49  14  Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione della rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione 

bando e capitolato di 
gara 

 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50  15 
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio  Servizi di gestione  biblioteche  bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e gestione 
del contratto 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

51  16 
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio  Servizi di gestione musei  iniziativa d'ufficio  gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

52  18 
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio  Servizi di gestione impianti sportivi  iniziativa d'ufficio  Selezione e gestione in 

economia 

erogazione del 
servizio 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente  

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

53  19 
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio  Gestione del sito web  iniziativa d'ufficio  Selezione e gestione in 

economia 

erogazione del 
servizio 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

54 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento  rifiuti contratto e gestione del 
contratto 

attività di verifica sanzione  ATERSIR e Area Lavori 
Pubblici e Area Ambiente 

Omesso controllo dell'esecuzione 
del servizio 

55  2   
Gestione rifiuti 

 
Gestione delle Isole  ecologiche 

contratto e gestione del 
contratto 

attività di verifica  sanzione  ATERSIR e Area Lavori 
Pubblici e Area Ambiente 

 Omesso controllo dell'esecuzione 
del servizio 

56  3   
Gestione rifiuti 

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

contratto e gestione del 
contratto  attività di verifica  sanzione  ATERSIR e Area Lavori 

Pubblici e Area Ambiente 
Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

57  4   
Gestione rifiuti 

 
Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

Selezione e svolgimento in 
economia della pulizia 

igiene e decoro  Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

58  5   
Gestione rifiuti 

Pulizia degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

Selezione e svolgimento in 
economia della pulizia 

igiene e decoro  Area Economico Finanziaria  violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

59  1  Governo del territorio  Permesso di costruire  domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (e 
acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA) 

rilascio del 
permesso 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

violazione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

60  2  Governo del territorio 
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (e 
acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA) 

rilascio del 
permesso 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

violazione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per 

interesse di parte 
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61  3  Governo del territorio 
 
Permesso di costruire convenzionato  domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), 
approvazione della 

convenzione 

sottoscrizione della 
convenzione e rilascio 

del permesso 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

conflitto di interessi, violazione delle 
norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

62  4  Governo del territorio  Gestione del reticolo idrico minore  iniziativa d'ufficio 
attività di monitoraggio e  

verifica 
segnalazione 

Regione Emilia Romagna o 
Enti terzi 

Area Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

violazione delle norme procedurali 
per interesse/utilità di parte 

63  5  Governo del territorio  Procedimento per l’insediamento di una nuova 
cava 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte dell'ufficio 
(acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), 
approvazione e 

sottoscrizione della 
convenzione 

convenzione / 
accordo 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

violazione dei divieti su conflitto di 
interessi, violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 

64  6  Governo del territorio  Servizi di protezione  civile  iniziativa d'ufficio 
 

gestione dei rapporti con i 
volontari, fornitura dei 

mezzi e delle attrezzature 
gruppo operativo 

Unione Terre di Castelli – 
Area Lavori Pubblici e Area 

Ambiente 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte 

65  7  Pianificazione urbanistica Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, acquisizione 

di pareri di altre PA, 
osservazioni da privati 

approvazione del 
documento finale 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di parte 

66  8  Pianificazione urbanistica Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
attuativa 

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, acquisizione 

di pareri di altre PA, 
osservazioni da privati 

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di parte 

67  9  Pianificazione urbanistica 
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte dell'ufficio 
(acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), 
approvazione e 

sottoscrizione della 
convenzione 

convenzione / 
accordo 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

violazione dei divieti su conflitto di 
interessi, violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 

68  1  Incarichi e nomine 
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 

bando / avviso 
esame dei curricula sulla 

base della 
regolamentazione dell'ente 

decreto di nomina 
Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione dei limiti in materia di 
conflitto di interessi e delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 
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69 

 
 
1 

Provvedimenti  ampliativi  della  sfera 
giuridica  dei  destinatari  con  effetto 
economico diretto e immediato 

 
Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

 
domanda dell'interessato 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 
 

concessione 

 
Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di 

parte 

 
 
 
70 

 
 
 
2 

 
 
Provvedimenti  ampliativi  della  sfera 
giuridica  dei  destinatari  con  effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 
 

domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio 
e acquisizione del parere 
della commissione di 

vigilanza 

 
 

rilascio 
dell'autorizzazione 

 
 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento a concedere "utilità" 
al funzionario 

71  3 

Provvedimenti  ampliativi  della  sfera 
giuridica  dei  destinatari  con  effetto 
economico diretto e immediato 

Gestione delle sepolture e dei  loculi  domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 

regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura  Area Economico Finanziaria  ingiustificata richiesta di "utilità" 

da parte del funzionario 

72  4 

Provvedimenti  ampliativi  della  sfera 
giuridica  dei  destinatari  con  effetto 
economico diretto e immediato 

Concessioni demaniali per tombe di famiglia  bando  selezione e assegnazione  contratto  Area Economico Finanziaria 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

73  5 

Provvedimenti  ampliativi  della  sfera 
giuridica  dei  destinatari  con  effetto 
economico diretto e immediato 

Procedimenti di esumazione ed estumulazione  iniziativa d'ufficio 
selezione delle sepolture, 
attività di esumazione ed 

estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 
Area Economico Finanziaria 

violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte 

74  1 

Provvedimenti  ampliativi  della  sfera 
giuridica  dei  destinatari  privi  di  effetto 
economico diretto e immediato 

Autorizzazione all’occupazione del suolo 
pubblico 

****** 

Autorizzazione all’occupazione del suolo 
pubblico ambulanti 

domanda dell'interessato  esame da parte dell'ufficio 
rilascio 

dell'autorizzazione 

Area Economico Finanziaria 
**** 

Area Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

75  2 

Provvedimenti  ampliativi  della  sfera 
giuridica  dei  destinatari  privi  di  effetto 
economico diretto e immediato 

Pratiche anagrafiche 
domanda dell'interessato 

/ iniziativa d'ufficio  esame da parte dell'ufficio 
iscrizione, annotazione, 

cancellazione, ecc. 
Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 
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76  3 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Certificazioni anagrafiche  domanda dell'interessato  esame da parte dell'ufficio  rilascio del certificato  Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

77  4 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio 

domanda dell'interessato 
/iniziativa d'ufficio 

istruttoria  atto di stato civile  Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

78  5 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Rilascio di documenti d’ identità  domanda dell'interessato  esame da parte dell'ufficio  rilascio del documento  Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

79  6 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Rilascio di patrocini  domanda del'interessato 
esame da parte dell'ufficio 

sulla base della 
regolamentazione dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

80  7 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Gestione della leva  iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

81  8 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Consultazioni elettorali  iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

82  9 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Gestione dell'elettorato  iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 
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Allegato B‐ Analisi dei rischi 
 

n.  Processo  Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello  di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato 

trasparenza 
del  processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 
del responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

  A  B  C  D  E  F  G  H  I  L 

1 
Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato) 

Selezione "pilotata" per interesse 
personale di parte 

A  M  N  A  A  A  A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle  quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di  altri. 

2 
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità  N  B  N  B  A  A  B‐ 

Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
molto basso (B‐). 

3 
Servizi di formazione del personale 
dipendente 

Selezione "pilotata" del formatore 
per interesse/utilità di parte 

M  M  N  A  A  A  M 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni operatori in danno di altri. 

4 
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

Violazione delle norme  per 
interesse di parte  M  M  N  M  A  A  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto  Medio. 

5  Supporto giuridico e  pareri legali 
Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità  B  M  N  M  A  A  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto  Medio. 

6  Gestione del contenzioso 
Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità  B  M  N  M  A  A  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma  dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto  Medio. 

7  Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione  dei 

tempi  B‐  B  N  A  A  A  B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

8  Organizzazione eventi  culturali 
ricreativi 

Violazione delle norme per 
interesse di parte  M  A  N  A  A  M  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto  Medio. 

9  Funzionamento degli  organi collegiali 
Violazione delle norme  per 

interesse di parte  B‐  M  N  A  A  A  B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

10  Istruttoria delle deliberazioni 
Violazione delle norme 

procedurali  B‐ M N A A A B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 
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n.  Processo  Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello  di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi corruttivi 

in passato 

trasparenza 
del  processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 
del responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

11  Pubblicazione delle deliberazioni 
Violazione delle  norme 

procedurali  B‐  M  N  A  A  A  B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

12  Accesso agli atti, accesso civico 
Violazione di norme per 

interesse/utilità  M  M  N  M  A  M  M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma  dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto  Medio. 

13  Gestione dell'archivio  corrente e di 
deposito 

Violazione di norme procedurali, 
anche interne  B‐  M  N  A  A  A  B‐ 

Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

14 
Gestione dell'archivio  
storico 

Violazione di norme procedurali, 
anche interne  B‐  M  N  A  A  A  B‐ 

Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

15 
Formazione di  determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

Violazione delle norme per 
interesse di parte  B‐  M  N  A  A  A  B‐ 

Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

16 
Indagini di customer satisfaction e 
qualità 

Violazione di norme procedurali 
per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità 
B  M  N  B  A  M  B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

17  Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
A+  M  N  A  A  M  A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati  gli interessi economici 
che attivano, possono celare  comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in  danno di altre.  
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Affidamento  mediante  procedura 
aperta  (o ristretta)  di lavori, servizi, 
forniture 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
A++  M  N  A  A  M  A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre.  

19 
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione 

A++  M  N  A  A  M  A++ 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in danno di altre. 

20 
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A+  M  N  A  A  M  A+ 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. 

21  Affidamenti in  house 
Violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte 

A+  M  N  A  A  M  A+ 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non  sempre 
efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti  di  interesse. 



3 
 

n.  Processo  Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello  di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi corruttivi 

in passato 

trasparenza 
del  processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 
del responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

22 
Nomina della commissione 
giudicatrice  art. 77 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per interesse 
/utilità dell'organo che nomina 

A  M  N  A  A  M  A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre.  

23  Verifica delle offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per interesse 
/utilità di uno o più commissari o 

del RUP 

A  M  N  A  A  M  A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre.  

24  Proposta di aggiudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per interesse 
/utilità di uno o più commissari 

A  M  N  A  A  M  A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre.  

25  Proposta di aggiudicazione in base 
all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per interesse 
/utilità di uno o più commissari 

A  M  N  A  A  M  A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre.  

26  Programmazione dei lavori art. 21 
Violazione delle norme 

procedurali  M  A  N  A  A  A  M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a  terzi, il rischio è stato ritenuto  
Medio. 

27 
Programmazione di forniture e di 
servizi 

Violazione delle norme 
procedurali  M  A  N  A  A  A  M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a  terzi, il rischio è stato ritenuto  
Medio. 

28 
Gestione e archiviazione dei 
contratti  pubblici 

Violazione delle norme 
procedurali  B‐  M  N  A  A  A  B‐ 

Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

29 
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

Omessa verifica per interesse di 
parte  A  A  N  B  A  M  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle  quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, elevando o meno le   sanzioni. 

30 
Accertamenti con adesione  dei 
tributi locali 

Omessa verifica per interesse di 
parte  A  A  N  B  A  M  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle  quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, elevando o meno le   sanzioni. 

31 
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata (abusi) 

Omessa verifica per interesse di 
parte  A  A  N  B  A  M  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle  quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, elevando o meno le   sanzioni. 

32 
Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

Omessa verifica per interesse di 
parte  A  A  N  B  A  M  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle  quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, elevando o meno le   sanzioni. 

33 
Vigilanza e verifiche su  mercati 
ed ambulanti 

Omessa verifica per interesse di 
parte  A  A  N  B  A  M  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle  quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, elevando o meno le   sanzioni. 

34  Controlli sull'uso del territorio 
Omessa verifica per interesse di 

parte  A  A  N 
B 

  A  M  A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle  quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, elevando o meno le   sanzioni. 



4 
 

n.  Processo  Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello  di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi corruttivi 

in passato 

trasparenza 
del  processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 
del responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

35 
Controlli sull’abbandono di rifiuti 
urbani 

Omessa verifica per interesse di parte  A  A  N  B  A  M  A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle  quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,  svolgendo o 
meno le verifiche, elevando o meno le  sanzioni. 

36  Gestione ordinaria della entrate 
Violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi  B  M  N  A  A  A  B 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

37  Gestione ordinaria delle  spese di 
bilancio 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere  il destinatario 

del provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al funzionario 

A  M  N  A  A  A  A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle  quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,  accelerando o 
dilatando i tempi dei  procedimenti 

38  Adempimenti fiscali  Violazione di norme  B‐  B  N  A  A  A  B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

39  Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.) 

Violazione di norme  B  M  N  A  A  A  B 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto basso (B). 

40  Manutenzione delle aree verdi 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio  B  M  N  M  A  M  M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere modesti, 
che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

41  Manutenzione delle strade e delle 
aree  pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del servizio 

B  M  N  M  A  M  M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere modesti, 
che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

42 
Installazione e  manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, 
su strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del servizio 

B  M  N  M  A  M  M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere modesti, 
che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

43 
Servizio di rimozione della neve e 
del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del servizio 

B  M  N  M  A  M  M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere modesti, 
che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

44  Manutenzione dei cimiteri  Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del servizio 

B  M  N  M  A  M  M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere modesti, 
che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

45  Servizi di custodia dei cimiteri  Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del servizio 

B  M  N  M  A  M  M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere modesti, 
che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

46 
Manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del servizio 

B  M  N  M  A  M  M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere modesti, 
che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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n.  Processo  Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello  di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi corruttivi 

in passato 

trasparenza 
del  processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 
del responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

47 Manutenzione degli  edifici scolastici Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del servizio B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere 
modesti, che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto  Medio. 

48  Servizi di pubblica illuminazione 
Violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità  B  M  N  M  A  M  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere 
modesti, che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto  Medio. 

49  Manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del servizio 

B  M  N  M  A  M  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere 
modesti, che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto  Medio. 

50  Servizi di gestione biblioteche 
Violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità  B  M  N  M  A  M  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere 
modesti, che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto  Medio. 

51  Servizi di gestione  musei 
Violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità  B  M  N  M  A  M  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere 
modesti, che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto  Medio. 

52 
Servizi di gestione impianti 
sportivi 

Violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità  B  M  N  M  A  M  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere 
modesti, che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto  Medio. 

53  Gestione del sito web 
Violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità  B  M  N  M  A  M  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere 
modesti, che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto  Medio. 

54 
 
Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti 

Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei  rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono  celare comportamenti 
scorretti.  

55  Gestione delle Isole ecologiche  Omesso controllo dell'esecuzione del 
servizio 

A  M  N  M  A  M  A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei  rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono  celare comportamenti 
scorretti.  

56 
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

Violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità  B  M  N  M  A  M  M 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei  rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono  celare comportamenti 
scorretti. 

57  Pulizia dei cimiteri 
Violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità  B  M  N  M  A  M  M 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei  rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti.  

58 
Pulizia degli immobili e degli impianti 
di proprietà dell'ente 

Violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità  A  M  N  M  A  M  A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei  rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti.. 
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n.  Processo  Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello  di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi corruttivi 

in passato 

trasparenza 
del  processo 
decisionale 

livello di 
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del responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

59  Permesso di costruire 
Violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per 
interesse di parte 

A+  M  N  A  A  M  A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti   scorretti. 

60 
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

Violazione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per 

interesse di parte 
A+  M  N  A  A  M  A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti   scorretti. 

61 
Permesso di costruire 
convenzionato 

Conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di 
parte 

A+  M  N  A  A  M  A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche 
di valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti   scorretti. 

62  Gestione del reticolo idrico minore 
Violazione delle norme procedurali 

per interesse/utilità di parte 
M  M  N  A  A  M  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere 
modesti, che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto  Medio. 

63  Procedimento per l’insediamento di 
una nuova cava 

Violazione dei divieti su conflitto di 
interessi, violazione di norme, 
limiti e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 

A+  M  N  A  A  M  A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche ingenti. Gli uffici  potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze  delle quali dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità  indebite (favorendo o intralciando la  
procedura). 

64  Servizi di protezione civile 
Violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte 
B  M  N  B  A  M  B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi   sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto basso (B) o molto basso  
(B‐). 

65  Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 

Violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di parte 

A++  A++  N  B  A  B  A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente  discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere 
vantaggi ed  utilità. 

66  Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 

Violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di parte 

A++  A++  N  B  A  B  A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente  discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere 
vantaggi ed  utilità. 

67 
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

Violazione dei divieti su conflitto 
di interessi, violazione di norme, 
limiti e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 

A++  A  N  A  A  M  A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche ingenti. Gli uffici  potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze  delle quali dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità  indebite (favorendo o intralciando la  
procedura). 

68 

 
Designazione dei  rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 

Violazione dei limiti in materia di 
conflitto di interessi e delle 
norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che 
nomina 

A  A  N  B  A  M  A 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi  collegati alla PA, 
talvolta di persone prive di adeguate competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti d’ interesse. 
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n.  Processo  Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello  di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi corruttivi 

in passato 

trasparenza 
del  processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 
del responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

69  Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

Violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di parte 

A  M  N  M  A  M  A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle  quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di   taluni soggetti a 
scapito di  altri. 

70 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti,  
ecc.) 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento  
a concedere "utilità" al 

funzionario 

A  M  N  M  A  M  A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle  quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di  taluni soggetti a 
scapito di  altri. 

71  Gestione delle sepolture e dei loculi 
Ingiustificata richiesta di "utilità" 

da parte del funzionario  M  M  N  M  A  M  M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere modesti, 
che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato ritenuto  Medio. 

72  Concessioni demaniali  per 
tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
M  M  N  M  A  M  M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere modesti, 
che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato ritenuto  Medio. 

73  Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

Violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte 
B  M  N  A  A  A  B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto basso (B). 

74  Autorizzazione all’occupazione del 
suolo pubblico/ambulanti 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

M  M  N  M  A  A  M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi  economici, in genere modesti, 
che il processo genera in  favore di terzi, il rischio è stato ritenuto  Medio. 

75  Pratiche anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

B‐  B‐  N  A  A  A  B‐ 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto molto basso  (B‐). 

76 

 
 
 
Certificazioni anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 
 

B‐ 

 
 
 

B‐ 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B‐ 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, 
i vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto molto basso  (B‐). 

 
 
 
77 

 
 
Atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 
 
B‐ 

 
 
 
B‐ 

 
 
 
N 

 
 
 
A 

 
 
 
A 

 
 
 
A 

 
 
 
B‐ 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto molto basso  (B‐). 
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n.  Processo  Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva  Motivazione livello  di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi corruttivi 

in passato 

trasparenza 
del  processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 
del responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

78  Rilascio di documenti di identità 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

B‐  B‐  N  A  A  A  B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto molto basso (B‐). 

79  Rilascio di patrocini 
Violazione delle norme per 

interesse di parte  B  A  N  B  A  B  B 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto basso (B). 

80  Gestione della leva 
Violazione delle norme per 

interesse di parte  B‐  B‐  N  A  A  A  B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto basso (B). 

81  Consultazioni  elettorali 
Violazione delle norme per 

interesse di parte  B‐  B‐  N  A  A  A  B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto basso (B). 

82  Gestione  dell'elettorato 
Violazione delle norme per 

interesse di parte  B‐  B‐  N  A  A  A  B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità  significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi  sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio  è stato ritenuto basso (B). 
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ALLEGATO C ‐ Individuazione e programmazione delle misure 
 

n. 
Processo  Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 
complessiv
a del livello 
di rischio 

Motivazione della valutazione del rischio  Misure di prevenzione  Programmazione delle misure  Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione 

A  B  C  D  E  F  G  H 

1 

Incentivi economici al 
personale (produttività 
e retribuzioni di 
risultato) 

Selezione "pilotata" 
per interesse 

personale di parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 
 3‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Responsabile di ogni 
singola Area 

Misure già in atto da 
proseguire 

2 
Gestione giuridica del 
personale: permessi, 
ferie, ecc. 

Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
molto basso (B‐). 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile di ogni 
singola Area 

Misure già in atto da 
proseguire 

3 
Servizi di formazione 
del personale 
dipendente 

Selezione "pilotata" 
del formatore per 
interesse/utilità di 

parte 

M 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile di ogni 
singola Area 

Misure già in atto da 
proseguire 

4 
Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

Violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di semplificazione: utilizzo di programmi di gestione unificata 
delle segnalazioni; 
2‐ Misura di sensibilizzazione e partecipazione: monitoraggio del 
territorio da parte dei cittadini; 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.  

La semplificazione va attuata incentivando 
l’utilizzo di programmi di gestione unificata delle 
segnalazioni. 
La sensibilizzazione e partecipazione va 
attuata mediante l’incentivazione all’uso 
degli strumenti di segnalazione da parte dei 
cittadini. 
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. Monitoraggio 
tempi medi di evasione. 

Segretario Generale  Misure già in atto da 
proseguire 

5  Supporto giuridico e 
pareri legali 

Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT.  
Monitoraggio degli incarichi. 

Segretario Generale  Misure già in atto da 
proseguire 

6  Gestione del contenzioso 
Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT.  
Monitoraggio degli incarichi. 

Segretario Generale  Misure già in atto da 
proseguire 

7  Gestione del protocollo 
Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 
B‐ 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
molto basso (B‐). 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area Affari 
Generali e Servizi al 
Cittadino  

Misure già in atto da 
proseguire 

8  Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

Violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area Affari 
Generali e Servizi al 
Cittadino  

Misure già in atto da 
proseguire 

9  Funzionamento degli 
organi collegiali 

Violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B‐ 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
molto basso (B‐). 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Affari 
Generali e Servizi al 
Cittadino  

Misure già in atto da 
proseguire 



2 
 

 
n.  Processo  Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio   
Misure di prevenzione  Programmazione delle misure  Responsabile 

attuazione misure 
Termine di 
attuazione 

10  Istruttoria delle 
deliberazioni 

Violazione delle 
norme procedurali 

B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile di ogni 
singola Area 

Misure già in atto da 
proseguire 

11  Pubblicazione delle 
deliberazioni 

Violazione delle 
norme procedurali 

B‐ 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Affari 
Generali e Servizi al 
Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

12  Accesso agli atti, 
accesso civico 

Violazione di norme 
per interesse/utilità 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di semplificazione: uniformare la modulistica per una migliore 
gestione delle richieste; 
3‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
La semplificazione va attuata mediante la 
revisione della modulistica esistente con 
particolare riferimento alla motivazione delle 
richieste. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. Monitoraggio tempi medi di evasione 

Responsabile di ogni 
singola Area 

Misure già in atto da 
proseguire 

13  Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

Violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B‐ 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
molto basso (B‐). 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

Responsabile Area Affari 
Generali e Servizi al 
Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

14  Gestione dell'archivio 
storico 

Violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B‐ 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. Monitoraggio corretta gestione 
contrattuale. 

Polo Archivistico UTC 
 
Responsabile Area Affari 
Generali e Servizi al 
Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

15 

Formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri 
atti amministrativi 

Violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B‐ 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile di ogni 
singola Area 

Misure già in atto da 
proseguire 

16  Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

Violazione di norme 
procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 
celare criticità 

B 
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
2 – Misura di sensibilizzazione e partecipazione: corretto 
coinvolgimenti degli interlocutori 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
La sensibilizzazione e partecipazione vanno 
garantite in ogni fase del procedimento di 
rilevazione 

Responsabile Area Affari 
Generali e Servizi al 
Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

17 
Selezione per 
l'affidamento di incarichi 
professionali 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  
2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

Responsabile di ogni 
singola Area 

Misure già in atto da 
proseguire 

18 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
 2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 
con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.  
3‐ Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/giuridica in materia di gare. 
4‐ Rotazione: è necessaria la rotazione del personale istruttore delle 
procedure nonché qualora possibile dei singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 
 La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata.  
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile di ogni 
singola Area 

Misure già in atto da 
proseguire 



3 
 

 
n. 

Processo 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 
rischio 

Motivazione della valutazione del rischio   
Misure di prevenzione  Programmazione delle misure  Responsabile 

attuazione misure  Termine di attuazione 

19 
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione  A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  
2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 
con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.  
3‐ Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/giuridica in materia di gare. 
4‐ Rotazione: è necessaria la rotazione del personale istruttore delle 
procedure nonché qualora possibile dei singoli responsabili di 
procedimento. Applicazione della rotazione ai sensi del D.Lgs. 50/2016. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. Attuazione della 
rotazione degli operatori economici. 

Responsabile di ogni 
singola Area 

Misure già in atto da 
proseguire 

20 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita di 
beni 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

A+ 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  
2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

Responsabile Area Lavori 
Pubblici e Area Ambiente  
 
Responsabile Area 
Economico Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

21  Affidamenti in house 

Violazione delle 
norme e dei limiti 

dell'in house providing 
per interesse/utilità di 

parte 

A+ 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  
2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 
con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

Responsabile Area Lavori 
Pubblici e Area Ambiente  
 
Responsabile Area 
Economico Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

22 
Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norme 
procedurali, per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre.  

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  
2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

Responsabile di ogni 
singola Area  
 
Centrale Unica di 
Committenza Unione Terre 
di Castelli  

Misure già in atto da 
proseguire 

23 
Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norme 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari o del 

RUP 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

Responsabile di ogni 
singola Area  
 
Centrale Unica di 
Committenza Unione Terre 
di Castelli 

Misure già in atto da 
proseguire 

24 
Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norme 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  
2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

Responsabile di ogni 
singola Area  
 
Centrale Unica di 
Committenza Unione Terre 
di Castelli 

Misure già in atto da 
proseguire 

25 
Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norme 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre.  

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  
2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

Responsabile di ogni 
singola Area  
 
Centrale Unica di 
Committenza Unione Terre 
di Castelli 

Misure già in atto da 
proseguire 



4 
 

 

n.  Processo  Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello 
di rischio 

Motivazione della valutazione del rischio  Misure di prevenzione  Programmazione delle misure  Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione 

26 

 
Programmazione dei 
lavori art. 21 

 
Violazione delle 
norme procedurali 

M 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 
i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  Responsabile Area Lavori 

Pubblici e Area Ambiente   

27  Programmazione di 
forniture e di servizi 

 
Violazione delle 
norme procedurali 

M 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 
i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Lavori 
Pubblici e Area Ambiente 
 
Responsabile di ogni 
singola Area 

 

28 
Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

Violazione delle 
norme procedurali 

B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

 
1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2 – Misura di semplificazione: corretto utilizzo delle strumentazioni in 
dotazione 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
La semplificazione deve essere attuata 
mediante la costante implementazione degli 
applicativi di archiviazione 

Responsabile Area 
Affari Generali e Servizi 
al Cittadino 

 

29 
Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

Omessa verifica per 
interesse di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le 
sanzioni. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.  
3 – Misura regolamentare: definizione di criteri per ordine di priorità controlli 
4 ‐ Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 
La regolamentazione deve essere attuata con 
modalità omogenee nelle procedure di controllo 
La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Responsabile Area 
Economico Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

30 
Accertamenti con 
adesione dei tributi locali 

Omessa verifica per 
interesse di parte  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le 
sanzioni. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.  
3 – Misura regolamentare: definizione di criteri per ordine di priorità controlli 
4 ‐ Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 
La regolamentazione deve essere attuata con 
modalità omogenee nelle procedure di controllo 
La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Responsabile Area 
Economico Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

31 
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia 
privata (abusi) 

Omessa verifica per 
interesse di parte  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le 
sanzioni. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2 – Misura di semplificazione: formalizzazione della procedura di segnalazione 
3 – Misura di regolamentazione: formalizzazione della procedura di rilievo 
4‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 
 5‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 
La semplificazione va attuata mediante il 
monitoraggio istruttorio. 
La regolamentazione deve essere applicata al 
fine istruttorio – format di rilevazione 
La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

32 
Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in 
sede fissa 

Omessa verifica per 
interesse di parte  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le 
sanzioni. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, possibilmente di tutte le pratiche. 
3‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

33 
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 

Omessa verifica per 
interesse di parte  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le 
sanzioni. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misure di semplificazione: formalizzazione della procedura di tracciabilità 
delle istanze 
3‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.  
4‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
La Semplificazione deve essere attuata 
costantemente 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 
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n.  Processo  Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello 
di rischio 

Motivazione della valutazione del rischio  Misure di prevenzione  Programmazione delle misure  Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione 

34 
Controlli sull'uso del 
territorio 

Omessa verifica per 
interesse di parte  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le sanzioni. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misure di semplificazione: formalizzazione della procedura di tracciabilità 
delle istanze 
3‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.  
4‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
La Semplificazione deve essere attuata 
costantemente 
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

35 
Controlli sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

Omessa verifica per 
interesse di parte  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le sanzioni. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
 2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.  
3‐Rotazione: coinvolgimento in fase istruttoria di più soggetti per garantire 
terzietà. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
La rotazione deve essere attuate sempre. 

Comando di Polizia 
Locale – Unione Terre di 
Castelli 
 
Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 

Misure già in atto da 
proseguire 

36 
Gestione ordinaria della 
entrate 

Violazione delle norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area 
Economico Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

37 
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

Ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 
 3‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
 La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Responsabile Area 
Economico Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

 
38  Adempimenti fiscali  Violazione di norme  B‐ 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
molto basso. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area 
Economico Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

39  Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) 

Violazione di norme  B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso.. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area 
Economico Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

40  Manutenzione delle aree 
verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

41  Manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

 
42 

Installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

43 
Servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su strade 
e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 
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n.  Processo  Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio  Misure di prevenzione  Programmazione delle misure  Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione 

44  Manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

45  Servizi di custodia dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

 
46 

Manutenzione degli immobili 
e degli impianti di proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

47 
Manutenzione degli edifici 
scolastici 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

48 
Servizi di pubblica 
illuminazione 

Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

49 
Manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

50 
Servizi di gestione 
biblioteche 

Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Affari Generali e Servizi 
al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

 
51  Servizi di gestione musei 

Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Affari Generali e Servizi 
al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

 
52 

Servizi di gestione impianti 
sportivi 

Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente  
 
Responsabile Area 
Affari Generali e Servizi 
al Cittadino  

Misure già in atto da 
proseguire 

53  Gestione del sito web 

 
Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area 
Affari Generali e Servizi 
al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

54 Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati 
gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti.  

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici.  
2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto.  
3‐ Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica; 
 4‐ Rotazione: è necessaria la rotazione del personale responsabile del 
procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT.  
La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 

ATERSIR Emilia 
Romagna 
 
Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 
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n.  Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio   
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione 

 
55 

 
Gestione delle Isole 
ecologiche 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati 
gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti.  

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT.  

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e 
Area Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

56 
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche 

Violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

M  I contratti d'appalto relativi all’oggetto, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti.  

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e 
Area Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

57  Pulizia dei cimiteri 
Violazione delle 

norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

M 
I contratti d'appalto relativi all’oggetto, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT.  

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e 
Area Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

58 
Pulizia degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà dell'ente 

Violazione delle 
norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT.  

Responsabile Area 
Economico Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

59  Permesso di costruire 

Violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal DPR 380/2001.  
2‐ Misura di semplificazione: esplicitazione della documentazione 
necessaria per l’attivazione delle pratiche e richieste di integrazioni 
3‐ Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai controlli interni accerta, 
anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso.  
4‐ Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica; 
 5‐ Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 
procedimento e dei tecnici istruttori rispetto ai tecnici esterni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
Le semplificazione sa adottata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata.  
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

60 

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

Violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal DPR 380/2001.  
2‐ Misura di semplificazione: esplicitazione della documentazione 
necessaria per l’attivazione delle pratiche e richieste di integrazioni 
3‐ Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai controlli interni accerta, 
anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso.  
4‐ Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica; 
 5‐ Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 
procedimento e dei tecnici istruttori rispetto ai tecnici esterni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
Le semplificazione sa adottata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata.  
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

61 

 
Permesso di costruire 
convenzionato 

Conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 

di parte 

A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal DPR 380/2001. 
 2‐ Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso.  
3‐ Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica;  
4‐ Rotazione:  è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 
procedimento e dei tecnici istruttori rispetto ai tecnici esterni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT  
La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata.  
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

62 
Gestione del reticolo 
idrico minore 

Violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 



8 
 

n.  Processo  Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio  Misure di prevenzione  Programmazione delle misure  Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione 

63 

 
Procedimento per 
l’insediamento di una 
nuova cava 

Violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte 

A+ 

L’attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 
2‐ Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione e 
autorizzazione.  
3‐ Regolamentazione: formalizzazione di un programma di controlli in affiancamento del 
servizio controllo attività estrattive 
4‐ Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/giuridica in materia; 
5‐ Rotazione: : è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 
procedimento e dei tecnici istruttori 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione.  
La regolamentazione deve essere attuata prima possibile 
La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata.  
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

64  Servizi di protezione civile 
Violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 
interesse di parte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B). 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici e Area 
Ambiente 

Misure già in atto da 
proseguire 

65 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 

Violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 
2‐ Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 
3‐ Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/giuridica in materia;  
4‐ Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione.  
La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 
 La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

66 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica attuativa 

Violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 
 2‐ Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica.  
3‐ Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/giuridica in materia; 
4‐ Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione.  
La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata.  
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

67 
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

Violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 

A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze delle 
quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la procedura). 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 
 2‐ Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica.  
3‐ Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/giuridica in materia; 
4‐ Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione.  
La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata.  
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

68 

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 

Violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

A 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Rapporti con il 
Cittadino e Affari 
Generali 

Misure già in atto da 
proseguire 

 
69 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

Violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte  A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Regolamentare: revisione del regolamento, esplicitazione dei requisiti per 
maggiore chiarezza di accessibilità 
3‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
La regolamentazione deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 
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n.  Processo  Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 
Motivazione della valutazione del rischio  Misure di prevenzione  Programmazione delle misure  Responsabile 

attuazione misure 
Termine di 
attuazione 

70 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1‐ Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  
3‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT.  
La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 

Responsabile Area 
Urbanistica Edilizia 
Privata e Suap 

Misure già in atto da 
proseguire 

71 
Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

Ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Economico 
Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

72 
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Economico 
Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

73 
Procedimenti di esumazione 
ed estumulazione 

Violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B)  

1‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Economico 
Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

74 
Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

 
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
 I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Economico 
Finanziaria 

Misure già in atto da 
proseguire 

75  Pratiche anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 

B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

76  Certificazioni anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 

B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

77 
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 

B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 
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n.  Processo  Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio   
Misure di prevenzione  Programmazione delle misure  Responsabile 

attuazione misure 
Termine di 
attuazione 

78 
Rilascio di documenti di 
identità 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 

B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

79  Rilascio di patrocini  Violazione delle norme 
per interesse di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B)  

1‐ Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 
2‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

80  Gestione della leva  Violazione delle norme 
per interesse di parte 

B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

81  Consultazioni elettorali  Violazione delle norme 
per interesse di parte 

B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 

82  Gestione dell'elettorato  Violazione delle norme 
per interesse di parte 

B‐ 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto molto basso (B‐). 

1‐ Misura di controllo : l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 

Responsabile Area 
Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

Misure già in atto da 
proseguire 



Allegato D 
 

 

SCHEMA DELLA SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

 
 

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 
 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del 
singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 

Settore 
Responsabile 

 
 

Responsabile del 
trasferimento dati 

 
 
Responsabile della 
pubblicazione dei 

dati 

A B C D E F G H I 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni generali 

 
Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 
 
Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
 

Annuale 

 
 

Segretario Generale 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti generali 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 
atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Area Economico 
Finanziaria 

 

Area Economico 
Finanziaria  

 

Area Economico 
Finanziaria   

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  
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Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
Codice disciplinare e 
codice di condotta 

 
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 
l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

  
 
Art. 12, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Scadenzario obblighi 
amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
Segretario Generale 

 
 

Area Economico 
Finanziaria Laura 
Biolcati Rinaldi 

 
 

Area Economico 
Finanziaria   

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

 
 
 

Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco di 
tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 

 
 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

   

 
 
 
 
 

 
Burocrazia zero 

 
 
Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013 

 
 
 
Burocrazia zero 

 
 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

 
 
 
 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

10/2016 

   

 
 
Art. 37, c. 3- 
bis, d.l. n. 
69/2013 

 

 
Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

 
 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo 

 
 
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione 
e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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Titolari di incarichi politici 
di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 

Curriculum vitae 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 

Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

 
Nessuno 

(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
 
 

 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

 
 
 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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  2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi     
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 pubblicazione dei dati sensibili)     
 
 

Art. 14, c. 1, 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
 

 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

 
 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

 
Art. 14, c. 1, 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Annuale 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Adempimento non 
applicabile al 

Comune 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Curriculum vitae 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Adempimento non 
applicabile al 

Comune 

  

 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Adempimento non 
applicabile al 

Comune 

  

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Adempimento non 
applicabile al 

Comune 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Adempimento non 
applicabile al 

Comune 
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Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Adempimento non 
applicabile al 

Comune 

  

 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni     
 immobili e su beni mobili iscritti in pubblici Nessuno (va  
 registri, titolarità di imprese, azioni di società, presentata una sola  
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 

volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 

 
 
Adempimento non 

applicabile al 
Comune 

 eventualmente evidenza del mancato consenso) dell'incarico o del  
 e riferita al momento dell'assunzione mandato).  
 dell'incarico]   
 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi     
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 
Adempimento non 

applicabile al 
Comune 

 pubblicazione dei dati sensibili)   
 
 

Art. 14, c. 1, 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
Adempimento non 

applicabile al 
Comune 

  

lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

 
Art. 14, c. 1, 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Annuale 

 
 
Adempimento non 

applicabile al 
Comune 

  

lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

 

Nessuno 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  
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Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

Curriculum vitae 

 

Nessuno 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

 
Nessuno 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

 
Nessuno 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

 

Nessuno 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
 
 
 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

 
 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 
con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
 
 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

 
 
 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

 4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

 
Nessuno 

(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione dell' 

incarico). 

 
 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
 
Singolo Consigliere o 

Assessore 

 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

 
 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 

ANAC 

 
 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
 
 
 
 
Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

 
 
 
 
 
Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
Adempimento non 

applicabile al 
Comune 

  

 
 
Atti degli organi di 
controllo 

 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Adempimento non 
applicabile al 

Comune 

  

      
Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

      Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

        

      Area Economico Area Economico 

      Finanziaria Finanziaria 

        

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 

 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 

        

      Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

        

      Area Ambiente Area Ambiente 
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Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma 
di organigramma, in modo 
tale che a ciascun ufficio 
sia assegnato un link ad 
una pagina contenente 
tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 

 
Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Telefono e posta 
elettronica 

 
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, 
cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

       Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

       Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

         

       Area Economico Area Economico 

       Finanziaria Finanziaria 

         

    Estremi degli atti di conferimento di incarichi di     
    collaborazione o di consulenza a soggetti   Area Tributi Area Tributi 

 
Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi 
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati 
con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le Aree 

 
 
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 

 
 
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 

         

       Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

         

       Area Ambiente Area Ambiente 

         

    Per ciascun titolare di incarico:     
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       Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

    Area Economico 
Finanziaria 
 

Area Economico 
Finanziaria 
 

 

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Tutte le Aree 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

Area  Tributi  
 
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

    Area Lavori Pubblici  Area Lavori Pubblici  

    Area Ambiente  Area Ambiente  

    Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

      

 
Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 
alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

 
 

Tutte le Aree 

Area Tributi  Area Tributi  

n. 33/2013 amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

33/2013)  Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 

Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 

      

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 
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       Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

 3) compensi comunque denominati, relativi al     

 
Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

 
 

Tutte le Aree 

Area Tributi  Area Tributi  

n. 33/2013 continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

33/2013)  Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 

      

 
Art. 15, c. 2, 

     

d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione 
pubblica) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

165/2001      

    Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

      

 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

 
 

Tempestivo 

 
 
Tutte le Aree 

Area Tributi  Area Tributi  

165/2001 di conflitto di interesse   Area Urbanistica Ed. Area Urbanistica Ed. 

    Privata e Suap Privata e Suap 

      

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 

      

Personale Titolari di incarichi  Incarichi amministrativi di Per ciascun titolare di incarico:     
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 dirigenziali 
amministrativi di 

vertice 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

vertice  (da pubblicare 
in tabelle) 

 
 
Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 

Segretario Generale 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Servizio R.U. 

dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Servizio R.U. 

dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 

Segretario Generale 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 

Segretario Generale 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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    2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi     
Art. 14, c. 1, soggetti all'imposta sui redditi delle persone     
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 

Segretario Generale 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

441/1982 cura dell'interessato o della amministrazione, la     
 pubblicazione dei dati sensibili)     
 

Art. 14, c. 1, 

 
3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

 
 
 
 

Annuale 

 
 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 

Segretario Generale 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 

Segretario Generale 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 

Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

 
 

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo) 

 
 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 

Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

  Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

Per ciascun titolare di incarico:     
        inclusi quelli conferiti      

  discrezionalmente      
Titolari di incarichi 

dirigenziali 
(dirigenti non 

generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Segretario Generale 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

  dirigenziali      
  (da pubblicare in tabelle      
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Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

 
 
 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
Segretario Generale 

 
 
 

Dirigenti e Titolari di 
Posizione organizzativa 

con funzioni 
dirigenziali 

 
 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Segretario Generale 
Servizio R.U. 

dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Segretario Generale 
Servizio R.U. 

dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

 
Dirigenti e Titolari di 

Posizione organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

 
Dirigenti e Titolari di 

Posizione organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 
 
Segretario Generale 

 
 
 

 
Dirigenti e Titolari di 

Posizione organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 

 
 
 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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    2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi     
Art. 14, c. 1, soggetti all'imposta sui redditi delle persone     
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 
Segretario Generale 

Dirigenti e Titolari di 
Posizione organizzativa 

con funzioni 
dirigenziali 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

441/1982 cura dell'interessato o della amministrazione, la     
 pubblicazione dei dati sensibili)     
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

 
 
 

Annuale 

 
 
 
Segretario Generale 

 

Dirigenti e Titolari di 
Posizione organizzativa 

con funzioni 
dirigenziali 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

Segretario Generale 

Dirigenti e Titolari di 
Posizione organizzativa 

con funzioni 
dirigenziali 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

Segretario Generale 

Dirigenti e Titolari di 
Posizione organizzativa 

con funzioni 
dirigenziali 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

 

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo) 

 
 

Segretario Generale 

 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

  Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai Dati non più    
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

  selezione 97/2016 

Art. 19, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

 
Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

 
Tempestivo 

 

Segretario Generale 
Servizio R.U. 

dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

 

Ruolo dirigenti 

 

Ruolo dei dirigenti 

 

Annuale 
Adempimento non 

applicabile al 
Comune 
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Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

 

Nessuno 

 

Segretario Generale 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Curriculum vitae 

 

Nessuno 

 

Segretario Generale 

Dirigenti e Titolari di 
Posizione organizzativa 

con funzioni 
dirigenziali 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

 
Nessuno 

 
Segretario Generale 

Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

 
Nessuno 

 
Segretario Generale 

Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

 

Segretario Generale 

Dirigenti e Titolari di 
Posizione organizzativa 

con funzioni 
dirigenziali 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

 

Nessuno 

 

Segretario Generale 

Dirigenti e Titolari di 
Posizione organizzativa 

con funzioni 
dirigenziali 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichairazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 

 
Segretario Generale 

 
 
 
 
Dirigenti e Titolari di 

Posizione organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 

 
 
 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

 
Nessuno 

(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione 

dell'incarico). 

 
 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
Dirigenti e Titolari di 

Posizione organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

 
 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 

ANAC 

 
 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
 
Posizioni 
organizzative 

 
Art. 14, c. 1- 
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

Posizioni organizzative 

 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformità al vigente modello 
europeo 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Posizioni Organizzative 

 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
 
 
 
 
 
Dotazione organica 

 
 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 

Segretario Generale 

 
 

Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

 
 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
Segretario Generale 

 
Servizio R.U. 

dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 

 
 
 
 
Personale non a 
tempo indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Segretario Generale 
Servizio R.U. 

dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto 
di lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

 
Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

 
Servizio R.U. 

dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici 
di livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Segretario Generale 
Servizio R.U. 

dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  
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Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 

 
Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

 
Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
Segretario Generale 

 
 
 

Tutte le Aree 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

  

Art. 21, c. 1, 

      

 
Contrattazione 
collettiva 

d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 

 
Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Segretario Generale 

Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 165/2001       

 
 
 
 
 
 
Contrattazione 
integrativa 

 
Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Segretario Generale 

 
Servizio R.U. 

dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

  
Specifiche informazioni sui costi della 

    
Art. 21, c. 2,  contrattazione integrativa, certificate dagli     
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 

 
Costi contratti integrativi 

organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 

 
Segretario Generale 

Servizio R.U. 
dell'Unione Terre di 
Castelli di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

150/2009  la Presidenza del Consiglio dei Ministri -     
  Dipartimento della funzione pubblica     

 
Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

Nominativi 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Segretario Generale 

 
Unione Terre di 

Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

(link al sito dell'UTC) 

 

OIV 
Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Curricula 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Segretario Generale 

 

Componenti del NdV 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

(link al sito dell'UTC) 

 
Par. 14.2, 
delib. CiVIT n. 
12/2013 

  

Compensi 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Segretario Generale 

 
Unione Terre di 

Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

(link al sito dell'UTC) 

 

Bandi di concorso 

  
Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 
della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Risorse Umane 
Unione Terre di 

Castelli 

 
Risorse Umane Unione 

Terre di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 

(link al sito dell'UTC) 
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Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

 
Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

 

Segretario Generale 

 

Segretario Generale 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Piano della 
Performance 

 
 
 
Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 
(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Segretario Generale 

 

Segretario Generale 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Relazione sulla 
Performance 

 
Relazione sulla 
Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Segretario Generale 

 

Segretario Generale 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
 
Ammontare 
complessivo dei 
premi 

 
 
 
Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Ammontare complessivo 
dei premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Risorse Umane 
Unione Terre di 

Castelli 

 
Risorse Umane Unione 

Terre di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Risorse Umane 
Unione Terre di 

Castelli 

 
Risorse Umane Unione 

Terre di Castelli 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Risorse Umane 
Unione Terre di 

Castelli 

 
 

Risorse Umane Unione 
Terre di Castelli 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del livello 
di selettività utilizzato nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Risorse Umane 
Unione Terre di 

Castelli 

 
 
Risorse Umane Unione 

Terre di Castelli 

 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Risorse Umane 
Unione Terre di 

Castelli 

 
 
Risorse Umane Unione 

Terre di Castelli 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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Benessere 
organizzativo 

 
 
 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Benessere organizzativo 

 
 
 

Livelli di benessere organizzativo 

 
Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

 
 
Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

Area Economico 
Finanziaria 

 
 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 Per ciascuno degli enti:     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

1)  ragione sociale 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

3) durata dell'impegno 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico complessivo 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

  
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati 

 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Società partecipate 

 
 
 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 

Area Economico 
Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

  

Per ciascuna delle società: 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

   

 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

1)  ragione sociale 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

3) durata dell'impegno 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  
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    5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

  
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Area Economico 
Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
 
 
 
Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area Economico 
Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Area Economico 
Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  
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Enti di diritto privato 
controllati 

 
Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 Per ciascuno degli enti:     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

1)  ragione sociale 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

3) durata dell'impegno 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

  
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  
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Attività e 
procedimenti 

  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

Area Economico 
Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

Rappresentazione 
grafica 

 
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Area Economico 
Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria Laura  

Area Economico 
Finanziaria Laura  

     
Dati non più 

   

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 
tipologia di procedimenti 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

    97/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di 
procedimento 

  
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:     
    Area Affari Generali e  
    Servizi al Cittadino  
      
    Area Economico  
    Finanziaria  
      
 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

    Privata e Suap  
      
    Area Lavori Pubblici  
      
    Area Ambiente  
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   Area Affari Generali e  
   Servizi al Cittadino  
     
   Area Economico  
   Finanziaria  
     
 
2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

   Privata e Suap  
     
   Area Lavori Pubblici  
     
   Area Ambiente  
     
   Area Affari Generali e  
   Servizi al Cittadino  
     
   Area Economico  
   Finanziaria  
     
 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

   Privata e Suap  
     
   Area Lavori Pubblici  
     
   Area Ambiente  
     
 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 
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   Area Affari Generali e  
   Servizi al Cittadino  
     
   Area Economico  
   Finanziaria  
     
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

     
   Area Lavori Pubblici  
     
   Area Ambiente  
     
   Area Affari Generali e  
   Servizi al Cittadino  
     
   Area Economico  
   Finanziaria  
     
 
5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

   Privata e Suap  
     
   Area Lavori Pubblici  
     
   Area Ambiente  
     
 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 
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   Area Affari Generali e  
   Servizi al Cittadino  
     
   Area Economico  
   Finanziaria  
     
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento espresso e 
ogni altro termine procedimentale rilevante 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

   Privata e Suap  
     
   Area Lavori Pubblici  
     
   Area Ambiente  
     
   Area Affari Generali e  
   Servizi al Cittadino  
     
   Area Economico  
   Finanziaria  
     
7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio- 
assenso dell'amministrazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

     
   Area Lavori Pubblici  
     
   Area Ambiente  
     
 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 
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   Area Affari Generali e  
   Servizi al Cittadino  
     
   Area Economico  
   Finanziaria  
8) strumenti di tutela amministrativa e     
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione 
e i modi per attivarli 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

   Area Lavori Pubblici  
     
   Area Ambiente  
     
   Area Affari Generali e  
   Servizi al Cittadino  
     
   Area Economico  
   Finanziaria  
     
 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

   Privata e Suap  
     
   Area Lavori Pubblici  
     
   Area Ambiente  
     
 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 
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   Area Affari Generali e  
   Servizi al Cittadino  
     
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti   Area Economico  
eventualmente necessari, con i codici IBAN   Finanziaria  
identificativi del conto di pagamento, ovvero di     
imputazione del versamento in Tesoreria,     
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

versanti possono effettuare i pagamenti   Privata e Suap  
mediante bollettino postale, nonchè i codici     
identificativi del pagamento da indicare     
obbligatoriamente per il versamento   Area Lavori Pubblici  
     
     
     
   Area Affari Generali e  
   Servizi al Cittadino  
     
   Area Economico  
   Finanziaria  
     
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

     
   Area Lavori Pubblici  
     
   Area Ambiente  
     
Per i procedimenti ad istanza di parte:     
 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 
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       Area Affari Generali e  
    Servizi al Cittadino  
      
    Area Economico  
    Finanziaria  
      
 
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

    Privata e Suap  
      
    Area Lavori Pubblici  
      
    Area Ambiente  
      
    Area Affari Generali e  
    Servizi al Cittadino  
      
    Area Economico  
    Finanziaria  
      
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

      
    Area Lavori Pubblici  
      
    Area Ambiente  
      

     

 
Dati non più 

   

 Art. 24, c. 2,   soggetti a 
Monitoraggio tempi d.lgs. n. Monitoraggio tempi Risultati del monitoraggio periodico pubblicazione 
procedimentali 33/2013 procedimentali concernente il rispetto dei tempi procedimentali obbligatoria ai 

 Art. 1, c. 28, l.   sensi del d.lgs. 

 n. 190/2012   97/2016 
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       Area Affari Generali e  
      Servizi al Cittadino  
        
      Area Economico  
      Finanziaria  
   Recapiti telefonici e casella di posta elettronica     
   istituzionale dell'ufficio responsabile per le     
Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

   svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni   Privata e Suap  
   sostitutive     
      Area Lavori Pubblici  
        
      Area Ambiente  
        

    Elenco dei provvedimenti, con particolare     
    riferimento ai provvedimenti finali dei     
  Art. 23, c. 1,  procedimenti di: scelta del contraente per     
 Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
Tutte le Aree 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

  l. n. 190/2012  e contratti"); accordi stipulati     
    dall'amministrazione con soggetti privati o con     

Provvedimenti    altre amministrazioni pubbliche.     
        

  
 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

 
Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

 
 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 
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       Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

      Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

        

      Area Economico Area Economico 

   Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

  Finanziaria 
 

Finanziaria 
 

 
Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara 
e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
Tutte le Aree 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

      Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

        

      Area Ambiente Area Ambiente 

        

  
 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

 
 
 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera. 

 
Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

   

     

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

    

 Art. 25, c. 1,  assoggettate le imprese in ragione della  
 lett. a), d.lgs. Tipologie di controllo dimensione e del settore di attività, con  
 n. 33/2013  l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento 
 

Dati non più 
soggetti a 

Controlli sulle    pubblicazione 

imprese   
 

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 

 
Obblighi e adempimenti 

 
 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative 

obbligatoria ai 

 sensi del d.lgs. 

 97/2016 
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Bandi di gara e 
contratti 

 
 

 
 
 
 
 

 Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013; 
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

 
Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della 
legge 6 novembre 
2012, n. 190. 
Informazioni sulle 
single procedure 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 9/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme  liquidate 

Tempestivo 

 
 

 

 

 

 

Tutte le Aree 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati alla 

procedura 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino 

 Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 
33/2013;  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti relative    
all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, import di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 

 

 

 

 

Tutte le Aree 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati alla 

procedura 

 

 

 

Servizi Informativi 
dell’Unione Terre di 

Castelli 

  
Art. 37, c. 1, 
lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013; 
Artt. 
21, c. 7, e 
29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 
D.M. MIT 
14/2018, art. 
5, commi 8 e 
10 e art. 
7, commi 4 e 
10 

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, 
opere, servizi e 

forniture 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
 
Comunicazione della mancata redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici per 
assenza di lavori e comunicazione della 
mancata 
redazione del programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi per assenza di 
acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e 
art. 7, co. 4) 
 
Modifiche al programma triennale dei lavori 
pubblici     e al programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, co. 10 e 
art. 7, co. 10) 

Tempestivo 

 
 

 

 

 

 

 

Area LAvori Pubblici 

 

 

 

 

 

 

Area LAvori Pubblici 

 
 
 
 
 
 
 
 
Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino 
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Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n.  50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione 
sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 

     

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016; 
DPCM n. 
76/2018 

Trasparenza nella 
partecipazione di 
portatori di interessi e 
dibattito pubblico 

Progetti  di fattibilità relativi alle grandi 
opere infrastrutturali e di architettura di 
rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 
territorio, nonché gli esiti della consultazione 
pubblica, comprensivi dei resoconti degli 
incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono 
pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai 
documenti predisposti dall'amministrazione e 
relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 

Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 
76/2018 "Regolamento recante modalità 
di svolgimento, tipologie e soglie 
dimensionali delle opere sottoposte a 
dibattito pubblico" 

Tempestivo 
 

 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati alla 

procedura 

 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi di 
preinformazione 

SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori 
ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs.  
50/2016 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali 
di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs.  50/2016 

Tempestivo  

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre 
Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo  

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016, 
d.m. MIT 
2.12.2016 

Avvisi e bandi 
SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC 
n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle 
ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per 
procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) (art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi 
di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) Bandi di concorso per 
concorsi di progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo 
(art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 
1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso 
periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI 

Tempestivo  

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

  
Art. 48, c. 
3, d.l. 
77/2021 

Procedure negoziate 
afferenti agli 

investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi 

strutturali 
dell'Unione europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziate (art. 63 e art.125) ove le S.A. 
vi ricorrono quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non imputabili 
alla stazione appaltante, l'applicazione 
dei termini, anche abbreviati, previsti 
dalle procedure ordinarie può 
compromettere la realizzazione degli 
obiettivi o il rispetto dei tempi di 
attuazione di cui al PNRR nonché al PNC 
e ai programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione Europea 

Tempestivo  

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
Commissione 
giudicatrice 

 
Composizione della commissione 
giudicatrice, curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo  

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
Avvisi relativi all'esito 

della procedura 

 
SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), 
c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) 
tranne nei casi in 
cui si procede ad affidamento diretto tramite determina 
a contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di 
cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si 
procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 

 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui 
all'allegato IX eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 
153, c. 2) 

SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e 
art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e 
di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 
141, c. 2) 

Tempestivo  

 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 d.l. 76, art. 
1, co. 2, lett. 
a) 
(applicabile 
temporanea
mente) 

Avviso sui risultati 
della procedura di 
affidamento diretto 
(ove la determina a 

contrarre o atto 
equivalente sia 
adottato entro il 

30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non  
obbligatoria per affidamenti inferiori ad 
euro   40.000) 

Tempestivo  

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 d.l. 76, art. 
1, co. 1, 
lett. b) 
(applicabile 
temporanea
mente) 

 
Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui 
risultati della 

aggiudicazione di 
procedure negoziate 

senza bando 
(ove la determina a 

contrarre 
o atto equivalente sia 

adottato entro il  
30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di progettazione, 
di importo pari o superiore   a 139.000 
euro e fino alle soglie comunitarie e di 
lavori di importo pari o superiore a 
150.000 euro e inferiore a un milione di 
euro:     pubblicazione di un avviso che 
evidenzia l'avvio della procedura 
negoziata e di un avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati 

Tempestivo  

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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 Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Verbali delle 
commissioni di gara 

Verbali delle commissioni di gara (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati 
ai sensi dell'art. 162   e nel rispetto dei 
limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati   
personali). 

Successivamente 
alla 

pubblicazione 
degli avvisi 

relativi agli esiti 
delle procedure 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 Art. 47, c.2, 
3,  9, d.l. 
77/2021 e 
art. 29, co. 
1, d.lgs. 
50/2016 

 
Pari opportunità e 
inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 

 
Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile 
prodotto al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori 
economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l.  77/2021) 

Successivamente 
alla 

pubblicazione 
degli avvisi 

relativi agli esiti 
delle procedure 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Contratti  
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per 
quelli finanziati con risorse PNRR e fondi 
strutturali, testo dei contratti e dei 
successivi accordi modificativi e/o 
interpretativi degli stessi (fatte salve le 
esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 
53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti 
in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e 
ss.mm.ii. in materia di dati   personali). 

Tempestivo  

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 D.l. 
76/2020, 
art. 6 
Art. 29, co. 
1, d.lgs. 
50/2016 

Collegi consultivi tecnici Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei  componenti. 

Tempestivo  

 

- 

Al momento il 

Comune non ha 

fatto ricorso a 

questa fattispecie 

Al momento il 

Comune non ha 

fatto ricorso a 

questa fattispecie 

  
Art. 47, c.2, 
3,  9, d.l. 
77/2021 e 
art. 29, co. 
1, d.lgs. 
50/2016 

 
 
 
 
 
 

Pari opportunità e 
inclusione lavorativa 

Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l.   77/2021) 
 

 
Tempestivo 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  



37  

  
Art. 47, co. 
3-bis e co. 
9, d.l. 
77/2021 e 
art. 29, co. 
1, d.lgs. 
50/2016 

nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 

 
Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell'operatore 
economico   nel triennio antecedente la 
data di scadenza di presentazione delle 
offerte e consegnati alla S.A. entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto (per 
gli operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici   
dipendenti) 

 
Tempestivo 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
Fase esecutiva 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di approvazione ed 
autorizzazione relativi  a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del 
provvedimento di autorizzazione, pubblicazione 
del nominativo del subappaltatore, dell’importo 
e dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle commissione 
di   collaudo 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
Resoconti della 

gestione finanziaria dei 
contratti al termine 

della loro esecuzione 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo 
contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio 
e conclusione dell'esecuzione, importo del 
contratto, importo complessivo liquidato, 
importo complessivo dello scostamento, ove si 
sia verificato (scostamento positivo o negativo). 

 
Annuale (entro il 
31 gennaio) con 
riferimento agli 

affidamenti 
dell'anno 

precedente 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

  
Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016; 

 
Concessioni e 
partenariato pubblico 
privato 

 
Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 
nel presente allegato sono applicabili anche 
ai contratti di concessione e di partenariato 
pubblico privato, in quanto  
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 
179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 
richiamano inoltre: 
Bando di concessione, invito a presentare 
offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 
disposizioni contenute nella parte I e II del 
d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle 
modalità di pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi ) 
 
Nuovo invito a presentare offerte a seguito 
della modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
Nuovo bando di concessione a seguito della 
modifica dell’ordine di importanza dei criteri 
di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
Bando di gara relativo alla finanza di 
progetto (art. 183, c. 2) 
Bando di gara relativo alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 
utilità (art. 187) 
 

Tempestivo  

 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Affidamenti diretti di 
lavori, servizi e 
forniture di somma 
urgenza e di protezione 
civile 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza 
e di protezione civile, con specifica 
dell’affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito 
il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 
c.   10) 

Tempestivo  

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Affidamenti in house Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, 
c. 1 e 3) 

Tempestivo  

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 Art. 90, c. 
10, dlgs n. 
50/2016 

Elenchi ufficiali di 
operatori economici 

riconosciuti e 
certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che 
gestiscono gli elenchi e per gli organismi di   
certificazione 
 
Elenco  degli operatori economici iscritti in 
un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n.   
50/2016) 
Elenco degli operatori economici in 
possesso del certificato rilasciato dal 
competente organismo di certificazione 
(art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo  

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 Art. 11, co. 
2-quater, l. 
n. 3/2003, 
introdotto 
dall’art. 41, 
co. 1, d.l. 
n. 76/2020. 

 
Progetti di 
investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 
progetti di investimento  pubblico  
Elenco dei progetti finanziati, con 
indicazione del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la data 
di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale 

Tempestivo  

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

Tutti i RUP 

interessati 

alla 

procedura 

 

 

 

Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

      Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

      Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

        

      Area Economico Area Economico 

      Finanziaria Finanziaria 

   Atti con i quali sono determinati i criteri e le     

 
 
Criteri e modalità 

 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 

 
 
Criteri e modalità 

modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

 
 

Tutte le Aree 

Area Tributi  Area Tributi  

 33/2013  l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

33/2013)  Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

      Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

        

      Area Ambiente Area Ambiente 

        

      Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

  Atti di concessione    Servizi al Cittadino  Servizi al Cittadino  

  (da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 

    
Area Economico 
Finanziaria 
 

 
Area Economico 
Finanziaria 
 

 
 

Atti di concessione 

 
Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

relativi provvedimenti 
finali) 

 
(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 

informazioni relative allo 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

Tutte le Aree 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

  stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 

   Area Lavori Pubblici  Area Lavori Pubblici  

  interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del 
d.lgs. n. 33/2013) 

   Area Ambiente  Area Ambiente  

 Per ciascun atto:     
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     Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

      

 
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

 
 

Tutte le Aree 

Area Tributi  Area Tributi  

n. 33/2013 beneficiario n. 33/2013)  Area Urbanistica Ed. Area Urbanistica Ed. 

    Privata e Suap Privata e Suap 

      

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 

      

    Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

      

 
Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico 
corrisposto 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

Tutte le Aree 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

    Privata e Suap Privata e Suap 

      

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 
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     Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

      

 
Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 

 
 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

 
 

Tutte le Aree 

Area Tributi  Area Tributi  

n. 33/2013  n. 33/2013)  Area Urbanistica Ed. Area Urbanistica Ed. 

    Privata e Suap Privata e Suap 

      

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 

      

    Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

      

 
Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

Tutte le Aree 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

    Privata e Suap Privata e Suap 

      

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 
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     Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

      

 
Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

Tutte le Aree 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

    Privata e Suap Privata e Suap 

      

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 

      

    Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

      

 
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 

 

6) link al progetto selezionato 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

 
 

Tutte le Aree 

Area Tributi  Area Tributi  

n. 33/2013  n. 33/2013)  Area Urbanistica Ed. Area Urbanistica Ed. 

    Privata e Suap Privata e Suap 

      

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 
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       Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

      

 
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

Tutte le Aree 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

Area  Tributi  
 
Area Urbanistica Ed. 

    Privata e Suap Privata e Suap 

      

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 

      

    Area Affari Generali e Area Affari Generali e 

    Servizi al Cittadino Servizi al Cittadino 

      

    Area Economico Area Economico 

    Finanziaria Finanziaria 

 Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti     

 
Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 

beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di 

 
Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

 
 

Tutte le Aree 

Area Tributi  Area Tributi  

33/2013 vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

n. 33/2013)  Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

Area Urbanistica Ed. 
Privata e Suap  

    Area Lavori Pubblici Area Lavori Pubblici 

      

    Area Ambiente Area Ambiente 

      
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

 
 
 

Bilancio preventivo 

 
 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Area Economico 
Finanziaria 

 
 
 

Area Economico 
Finanziaria   

 
 
 

Area Economico 
Finanziaria  
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Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

  
 
Dati relativi alle entrate e alla  spesa  dei 
bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione, il 
trattamento   e   il  riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Area Economico 
Finanziaria 

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

 
 
 
 
 
 
 

Bilancio consuntivo 

 
 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Area Economico 
Finanziaria 

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e  alla  spesa  dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione, il 
trattamento   e   il  riutilizzo. 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Area Economico 
Finanziaria 

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
 
 

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi 
di bilancio 

 
Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del 
dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011 

 
 
 
 
Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

Area Economico 
Finanziaria 

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
 
 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

 
Patrimonio 
immobiliare 

 
Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Lavori Pubblici 
Patrimonio e 

Ambiente 

 
Area Lavori Pubblici  

 
Area Lavori Pubblici  

 
Canoni di locazione o 
affitto 

 
Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o 

affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Lavori Pubblici 
Patrimonio e 

Ambiente 

Area Economico 
Finanziaria  

Area Economico 
Finanziaria  
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Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organismi 

indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con 

funzioni analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti degli Organismi 

indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe 

 
 

 
Attestazione dell'OIV o di altra Area analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 
 
 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 

 
 
 
 
Segretario Generale 

 
 
 
 
Nucleo di Valutazione 

 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
 
Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 
c), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
Segretario Generale 

 
 
 
 
Nucleo di Valutazione 

 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 

 
Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
Segretario Generale 

 
 
 
 
Nucleo di Valutazione 

 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
Segretario Generale 

 
 
 
Nucleo di Valutazione 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

 
Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

Corte dei conti 

 

Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

 

Corte dei Conti 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

Servizi erogati 

 
Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Carta dei servizi e 
standard di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  
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Class action 

 
 
Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 
 
 
 
 
 
 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione di  un 
servizio 

 
 

Tempestivo 

 
 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 

Sentenza di definizione del giudizio 

 

Tempestivo 

 
Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 

Tempestivo 

 

Area Affari Generali 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

  
Art. 32, c. 2, 

      

 
Costi contabilizzati 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 
sia finali che intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

Area Economico 
Finanziaria  

Area Economico 
Finanziaria  

 33/2013       

   
Liste di attesa (obbligo di 

     

  pubblicazione a carico di    
  enti, aziende e Aree    
 Art. 41, c. 6, pubbliche e private che Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi Tempestivo Adempimento non 
Liste di attesa d.lgs. n. erogano prestazioni per di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa (ex art. 8, d.lgs. n. applicabile al 

 33/2013 conto del servizio per ciascuna tipologia di prestazione erogata 33/2013) Comune 

  sanitario)    
  (da pubblicare in tabelle)    

 
 
 

Servizi in rete 

 
Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16 

 
 
Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 
rete e statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

 
 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 
in rete resi all’utente, anche in termini di 
fruibilità,  accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Tutte le Aree 

  

  
 
Dati sui pagamenti 

 
Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

 

Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

 

Area Economico 
Finanziaria 

 
Area Economico 

Finanziaria  

 
Area Economico 

Finanziaria  
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Dati sui pagamenti 
del servizio sanitario 
nazionale 

 
 

Art. 41, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Dati sui pagamenti in 
forma sintetica 
e aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia di 
lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all’ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

 
 

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

 
 

Adempimento non 
applicabile al 

Comune 

  

 
 
 
 
 
 
 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 
 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 
agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
 

Area Economico 
Finanziaria 

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

 
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area Economico 

Finanziaria 

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

Ammontare complessivo 
dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Area Economico 
Finanziaria 

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
 
 
 

IBAN e pagamenti 
informatici 

 
 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

 
 
 
 
IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

Area Economico 
Finanziaria 

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 

 
Area Economico 
Finanziaria Laura  

 
 
 
 

Opere pubbliche 

 
 

 
Nuclei di valutazione 

e verifica degli 
investimenti pubblici 

 
 

 
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e 
verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

 
 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali) 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Adempimento non 

applicabile al 
Comune 
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Atti di   
programmazione 

delle opere pubbliche 

 
 
Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

 
 
 
 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

 
Atti di programmazione delle opere pubbliche 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

 
 
 
 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
Area Lavori Pubblici 
Patrimonio e Area 

Ambiente 

 
 
 

Area Lavori Pubblici  
 

Area Ambiente  

 
 
 

Area Lavori Pubblici  
 

Area Ambiente  

 
 
 
 

 
Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

 

 
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Area Lavori Pubblici 
Patrimonio e Area 

Ambiente 

 
 

Area Lavori Pubblici 
Area Ambiente  

 
Area Lavori Pubblici  

Area Ambiente  

 
 
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

 
 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
Area Lavori Pubblici 
Patrimonio e Area 

Ambiente 

 
Area Lavori Pubblici  

 
Area Ambiente  

 
Area Lavori Pubblici  

 
Area Ambiente  

 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 

  
 
Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
Pianificazione e governo 
del territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

 
 

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

Area Pianificazione 
Territoriale 

 
 

Area Urbanistica 
Edilizia Privata e Suap 

 
 

Area Urbanistica 
Edilizia Privata e Suap 

 
 
 
 
 
Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

 
 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Area Pianificazione 

Territoriale 

 
 
 
 
 

Area Urbanistica 
Edilizia Privata e Suap 

 
 
 
 
 

Area Urbanistica 
Edilizia Privata e Suap 
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Informazioni 
ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Ambiente 
Pizzirani Laura 

 
Area Ambiente  

 
Area Ambiente  

 
 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 
siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 
costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Area Ambiente 
Pizzirani Laura 

 
 

Area Ambiente  

 
 

Area Ambiente  

 
 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 
le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere 
sugli elementi dell'ambiente 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area Ambiente 
Pizzirani Laura 

 
 

Area Ambiente  

 
 

Area Ambiente  

 
 
Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Area Ambiente 
Pizzirani Laura 

 
 

Area Ambiente  

 
 

Area Ambiente  

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Ambiente 
Pizzirani Laura 

 
 

Area Ambiente  

 
 

Area Ambiente  

 
Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Ambiente 
Pizzirani Laura 

 
 

Area Ambiente  

 
 

Area Ambiente  

 
 
 
Stato della salute e della 
sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Area Ambiente 
Pizzirani Laura 

 
 

Area Ambiente  

 
 

Area Ambiente  

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Ambiente 
Pizzirani Laura 

 
 

Area Ambiente  

 
 

Area Ambiente  
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Aree sanitarie 
private accreditate 

  
 
 
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Aree sanitarie private 
accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Elenco delle Aree sanitarie private accreditate 
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Adempimento non 
applicabile al 

Comune 

  

 
Accordi intercorsi con le Aree private 
accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Adempimento non 
applicabile al 

Comune 

  

 
 
 
 
 
 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 

  
 
Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 
atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
Area Lavori Pubblici 

Patrimonio e 
Ambiente 

 
Area Lavori Pubblici 

Area Ambiente  

 
Area Lavori Pubblici 

Area Ambiente  

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Lavori Pubblici 
Patrimonio e 

Ambiente 

Area Lavori Pubblici 
Area Ambiente  

Area Lavori Pubblici 
Area Ambiente  

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Lavori Pubblici 
Patrimonio e 

Ambiente 

Area Lavori Pubblici 
Area Ambiente  

Area Lavori Pubblici 
Area Ambiente  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prevenzione della 

Corruzione 

 
Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 
 

Annuale 

 
 
Segretario Generale 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 
 

Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
Segretario Generale 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

  
Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità 

 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segretario Generale 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 

 

Segretario Generale 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
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Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

 
 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
Segretario Generale 

 
 
 

ANAC 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Atti di accertamento delle 
violazioni 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 

Tempestivo 

 

Segretario Generale 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

 
 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90 

 
 
Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del 
potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
Area Affari Generali 

 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

 
 

Tempestivo 

 
 
Area Affari Generali 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 
Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

 
 
 
Registro degli accessi 

 
 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

 
 
 

Semestrale 

 
 
 
Area Affari Generali 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 

 
 
Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

 
 
 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche tramite 
link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA 
e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Segretario Generale 

 
 
 

Sistemi informativi 
Unione Terre di 

Castelli 

 
 
 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  
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Art. 53, c. 1, 
bis, d.lgs. 
82/2005 

 
 

 
Regolamenti 

 
 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

 
 

 
Annuale 

 
 

 
Segretario Generale 

 

 
Sistemi informativi 

Unione Terre di 
Castelli 

 

 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

 
Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221 

 

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

 
 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro 
il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 
attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 

 
 
 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

 
 
 

 
Segretario Generale 

 
 
 

Sistemi informativi 
Unione Terre di 

Castelli 

 
 
 

Area Affari Generali e 
Servizi al Cittadino  

    
Dati ulteriori 

     

 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 

Dati ulteriori 

 
Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 
che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

 
 
 

…. 

 
 

Area Affari Generali 
e Servizi al Cittadino 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino 
Manzini Elisabetta 

 
 
Area Affari Generali e 

Servizi al Cittadino  

   disposto dall'art. 4, c. 3,      
   del d.lgs. n. 33/2013)      

 
 

 I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi de
 ll'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)







